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PAURA DELL’UNITA’ 


iVtchè non riconoscerlo? IV Contcrcn/a na/ionulc, gli 
Antlie noi lamenti, nelle con- atlaechi tC'tanij nll’iinìtii di 
fusioni e nelle sceiupiag;;ini, a/.ìone fra comimisii e socia- 
von cui feria parie della lisli o )’amartv/a ili fronlc 
stampa horglicsc lia accoiii- al loro fallimento. Di (pii la 
pannalo c commentalo la IV caicna di conliiriiclie rovo- 
('(‘iilero.’i/u nu/ionule del no- sciale .snudi * utili idioti >, c 
.st.-i: Partito, vi ò inaierin di cioè su (liiiiiiqiic .si rifiuti di 
larga riflessione per lutia souostare al codice mnccar- 
r opinione pufililica. Intanto tis*a. agli olihiiglii nmiliauti 
ne emerge una contrnddizìo- della diseriiiiinnzioiie nntiro- 
«e, (pianto mai cliiarificatriee. miinista. Ogni p(>.ssil)i 1 itù iini- 
Ji partilo clericale, le .sue ap- tari.i tercori/za i gruppi rea- 
pendici laiche. In stampa che /.ionari; ancor più oggi che la 
od osso obbedisco hanno l*o- n/ioiio di govorno si jiroseii- 
sto, in (piosti anni, a cardine ta sotto i sogni coiiginiiti del- 
dcl'a loro campagna antico- la repressione antipopolare o 

■ , „ _ _• _.I .II*- _ . . i ii • 


A CONCLUSIONE D EI LAVORI DEL CONSIGLIO MOND IALE DELLA PACE 

Appello ai popoli del titoodo perchè esidaoo 
la distinzione di tnlte le bombe atomiche 

La produzione delle armi di sterminio sia immediatamente arrestala - Una grande raccolta di firme in tutto il mondo 


monista, c a sua giustifienzio- deiriiiipoieii/a. della ihcapa- ' 

ne, !*nccu‘'a al nosiro partito cilA ili tì^oImtc ihio >oJo <lci Annv-ULAKt voriio 11 qiiaip smtriia-SNc ima doli* Ao tri.iHa al popoli di valularo ?>ìriìnfn«'n- 

(Il essere t lolalilario >, di mi- proiilemi dì fondo. VIL'NV \ l') _ T r m i Ruerra atomica perdereblie la i'O.N.U.. e tutti gli altri de- te la gravità di (jiioali nuovi 

r.i'-e olla eonrpiisla violenta .Si agg fava nel inondo il ne u . euMen 'enuti a Vienna da (wricoli. e rivolge loro un ap 

d.'l potere. Che è avvenuto pencolo di giie rra. Torna ad clo'Su ‘ tienta paesi di lutti i conti- pollo allìneliè .si adoiJenno in 

alia vigilia della IV Confo- affiicciarsi .sniri’nropa Ioni- In Iinciato'og’M a\ i>oiK>l/^deb l’‘*l>all. nenli. '"*’^**' -scuiigiiirarii. 

ronza nazionale? I.a stampa bra del militarismo u-ih’sro. mondo tm pp l S d o b ! « Fin da «.ra noi el (.ppor 

1 _ Il r . .... . eiM” oo CI lino i.» ^..1..».. 1 ... Od enlusia.stieamenle airnro. li mio meitei-e (me t.'i no. 


iSs • ■= RsL £ tSs'-SSJiSrK l■'e"lì™ia atafc» Pone il davanti ad un bivio: 


0 ricerca del benessere per l iilll o slenaiiiio in masse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no, pniridi, da una pcrlcoIo.ia ieri, l'URSS chiede innanzi 

ii7~^ .sottoralnlaiionc dell’avversa- lutto la proibizione incondt- 

MUbCA, IJ. I.n lolla per rio. Non e di buon pruda che zionatu delle asmi di ster- 

lit dostiriaciunc detrencn/iu l’UIÌSS ha fabbricato le ar- rnÌTiio 


tnnismo ilei capi, mirerebbe ('onditto mondinle la figura di ^''J*** <U lìrmc, ma un ini- ohe se n(» urrestl immediata- Germania e 11 tentativo d» le- di p.nee. 
n fare la rivoluzione «.su! se- una catastrofe generale della ^‘‘'‘do... mente la produzione». galizzaic la Rueria atomica Un appelli 


licra » decisa a trascinare il proposta di una azione tini- gliono farla accettare dal 
partito sulla via dciraz.iouc tana. Feeo, per i reazionari Poli come fatale. 


• V. IIMII.I -smu. MSIV-SW apiii sm .s«.- imnif eonnes.si; iruui ai una popoli ncrcne impegnino tm- •'‘■«uimiiu,upui i uu- fronte alla minaccia ame- tata dui risornerc del milita- 
CSI-Ino .stati 1 principalidirigenti stessa j>olitica ebe punta sul- te le loro forze, la loro volon- s»*-* mani? Sa- ricami. Opijl essa è perii in risma tedesco. Anche su que- 

itilclck'! CiiKtruiinlo doUn In fiivisiono ^Icl iìH*n(l(b in ta il lon» covaj’Rio pur dar striuiiDito ili crcd- u//crnifiro —- co- sffi secoTido Questione ta di- 

.suo- paco. Al profo’.-or Joliot Cu- blocchi militari con ir.apposti, scacco alla ratitlca e alla me-;- l**'*' armo di distruzione e niv faiino le I.sve.stia, che jiu- plomazla sovietica è stata 
rie .si succedono il professor culla ricerca di posizioni di sa in vigore dei tratt.iti di sterminio. re rnn.sacra il .suo articolo di presente, in questi ultimi 

KKb Infoici. Kuo Mo-jo. Kadeiev, forza, .sul ricovfo alla guerra Londra e di Parigi, e iieicbi*. La prcpnruzìonc della piicr- fondo allo stesso jiroblema — pioriii, con nuove proposte 
uire il eanaclesc Kiulieott. i giap- come mezzo per ’a .soluzione inondcrulo co.-^cienza della mi. rii iitomicii. di’ciòn dal Con- che la piierra atomica pre- che hanno avuto una prandé 

vo- pone.si Kuorti c Insiti, l’afri- delle controversie internnzio- naccia iminÌEionle. moltiplichi- sir/Uo othintico, e lo recenti parata dal circoli appressivi ripercussione nel mondo. Si- 

pn- enno Gabrio! DWrbous.sier. nali. no i loro sforzi per far fronte iniziative .sovietiche per la dell'ovest «può rivolpersl con- pni/ìcativo è stato giudicato 

D’Astier de la Vigerle, llia Una tale politica. res|n?. alla minaccia del militarismo colliiborazione internazionale trn di lo/o»; un simile con- a Mosca il sUcn->io di Eden 
a- Khrcnliurg, il pastore norve- rienza lo in.segna. piuS .v>lo tede.sco e preparare la .>^icu. nell’iinpiepo tuici/tco della (litio, non solo metterebbe in che nel suo ultimo dtscors(> 

ma- gese Forbeck, il sonatore ila- condurre al di.sordine econo- rezza deirKuiopn, al'a quale cucrpia nucleare confermano gioco resistenza stes.sa delle alla radio non ha saputo tro- 

nif- liano Ambrogio Donini, la .si- mico. alla miserie, alba guer- s::i as.viciatn una Germania che forze contrarie spinpono nazioni d’Eiiropa occidentale, vare una sola parola di com- 

gnora Cotfon, l-sabellc nUnn. ra. Per que.sto il ninvimenb* pacifica. il mondo nelle (Ino opposle ma « porrebbe in serio peri- EJIUSEPPE BOFFA 


dì speranze. K (piando i fan- vierc dal loro strapotere alla 
loniattci Iiarricadii’ri 5. clic stragrande inatrgioraiiza dei 
intenderebbero rieoiulnrre il nrouuHori e dei eonsiimntori. 
fiartifo coMinnisja alla j»iir<*z/a chiama a una lotta comune i 
dei priiiciiii. non .sono veiiiili ccU offesi. Foro la collera, 
l'iori, non hanno dato batta- (inardo la IV Conferenza nn* 
gba e alla Conferenza non z.ionale mette in guardia gli 
si (‘ trovato nn solo delegato opcrai, cidpili nelle loro liber- 
ehe desse credito a una sola là, da! rincliiiidersj in ee stes¬ 
ili queste ronnidabili patiza- sì, e li invita a levare in allo 
ne, è sidM'ntralo nella stampa h» bandiera della Costituzione 
borghese il lutto, la costerna- repiiliblicnnn. dentro la fnl:- 
zioue, nddirilfura lo .seniidalo. brica e fuori della fabbrica. 
Ma come? Alla Conferenza C non è. tutto. Forse più di 
del P.C.I. triiuifava la linea lo- o?ni altra cosa, ciò che ha 
giiatliann. < frondistadireni- ferito e irritato i gruppi ren¬ 
ino noi: (li unità deinoeratica... zionari è il rapporto stretto. 

Sareblie superficiale .scor- che la Conferenza nazionale 


A c:o.\ci.i].sio. \K OKI. niitA'mro SLM.i.h: ni ciJKititA 

li governo stroppo allo Camera lo fiducia 
ottenendo solo 12 voti di maggioranza 


// Presidente leeone nega aìVon. Treves la facoltà di commemorare la madre dei Hos.selli 


dipenderà, in ultima analisi. Ciò nonostante, oppi come (coiUJiuia in 7. pac. s. mlanna) 

d(i*ln fermenta cmi cui si ma- _ _ . 

iiijvsterù la scelta dei popoli. . . _ . 

Queste sono, in .sintc.si. le L ENERGIA ATOMICA A SCOPI DI PACE 

ojiiniimi (lei .sonicfiel dopo pii _ 

ultimi sviluppi deliri vasta 

IHCr* I conunonti di Pechino 

l'cr.silii delle due tiolitichc. 

flII’ìnìllQtiVO SOVicHCfl 

perannamento atomico previ- 
.sto dot pro.qramma di FJi.seu- 

hoteer c le criminnli diehin- DAL NO&TRO CORRISPONDENTE ! te le altre forme di assisten- 

rnzioni dei capi militari. Dal- - iLà materiale, tecnica e scien- 

rUIlSS si è risposto con nn PECHINO. li> — L’aiuto tifica datele dall’UBSS per 


frazioni dei capi mflllarf. Dal- 
irUIlSS si è risjìostn con un 


rapporto oU’OWU sulla con- nITeito dulrUiiiciic suvlctlca la sua edificazione, questo 
tralc elettrica c con l'aiuto alla Cina e ad altre demo- aiuto che le mette a dispot 
* agli altri paesi per la crea- grazie popolari per l’titiHz- sizlonc le scoperte più avan- 


(èiuù solo In delusione ner le della classe onerai i por il .1 è r«V'zzan(/a danno degli om- sfazione e la loro protest.» per sonisi .smdonici dei deputali, .-ione dei propri centri nnzio- nazione pacifica deircnergia'zate e più decisive della 

kllil., .olo la <clu TW - . il,, 1-11 11 foschi etano olle pensioni di malati, dimo.strando 1 uigcn- gli arbltrii e le .soperclnerio II ministro Cava ha dichte- nnli di ricerca Nel primo atomica è un nuovo csem- scienza. Genminpibao ricor- 

lo svanire, ancora tuia volta, ' 0 ;dis, Sm dagl albori del guerra, on, Preti, dalla scon- za di un intervento dello Sta- esercitati da P.ctt «Ilo scopo rato che il richie.sto «ccen- caso, l’obiettivo è di „„(!„- Pio, il più generoso ed il dava le p^rS di Malen^ 

dol.c .«pcralo la/orazioni in- iiKnimcnlo >oci.ili<-ln. 1 griip- jiUa che 1 andamento del di- to nell interesse delia collel- di ridui re e dcclas.sarc le tramento dei servizi non e nettare i popoli con la mi- D'ò alto che mai si sia avu- al diciannovesimo congresso 

tenie del partilo cnrniinisfa. pi reazionari italuuii hanno baUito e il sintomatico silen- tivita. La proposta di legge pensioni, e ciò perchè gli icali/zabilc per motivi di or- naccia di un atroce conllitto fraterna e disintcres- del P. C. sovietico secondo 

per il dilcgiiar.si della crisi Kciupre lavoralo i» irretire la ^lo della maggioranza (ascia- è stata presa in considerozio- stanziamenti pievlstl nel bi- dine tecnico, e si è impegnalo „cl secondo _ _ per impieaare cooperazlone Ira gli cui TUR^ era profondamen- 

tanto .sognata. Costoro sono e a'se operaia in una sterile vano logicamente prevedere, no c seguirà il normale iti- lancio sono assolutamente a perseguire illecite inlcrfe- nn^Va le parole della Pràvda stati per il progresso c la te interessala alla utllizza- 

spa\entali non solo dall uni- alt» motiva fra Fazione per le ^mssuungere tale scopo nerario parlamentare. inadeguati alle necessità. renze e speculazioni di fac- _ di porre la grande scopar- civiltà Come tale lo ha sa- zione pacifica dell’energia 

tì infrangibile del noslri» par- rivendicazioni immediafe e la questo punto è stalo ri- Alle 17,15 ha prc.so la pa- cendierl senza scrupol/j. Quin- ovcrin una nuova lutato stamane Genminpibao nucleare « per U bene del 

fit». ma dalla sua politica: lofta Pcr Fobieltivo finale, per . preso il dibattilo sulle pen- rota il minì.dro del Tesoro di il ministro ha definito per- era nella storia » sotto il con- in un articolo di fondo; il popolo », «per l’actn-escjmen- 

da pnesfa polilica <hc Ita eoo- il «leiali-mo.- ti-nfando di con- sioni di guerra. Gli on. HA- gaVA da cui dipende il sot- |‘jU^mente legali le direttive socfclò per ufi- comunicato del ConsigUo dei to delle forze produttive, il 

dotto il partito alle sue vit- dannarla, di volta in volta o òninione nel «ii^eretn del l'urna GE,IONI, UERNIF.UI, MANTE- tosc^retario Preti Egli ha dt- da Pieti per d di- come nna prnude ministri dclFUnione sovielj- progresso tecnico e cultura- 

for c e che sfata riconfer- a m gretto riformi<=rno senza od ÒCbUgandn BALDASSARni, Carla sbrigo e per lo revisione del- impresso, conare dì ca pubblicato sui giornali di le. raumento della ricchez- 

c app,ofc„,Wa «un» IV '.Sseiofai;. “‘''S”'; “Tl^A'^LLO •" proplla Ùp"^ idScTirÌ.Si‘,"T, ° òpppf,- "™'-. "< ifH ho ptljrp.p folti crocchi 

Conferenza nazionale. K lo sirrmlismo. La ft Conferenza za a dire < si * sotto il ricatto imta da Preti ma, con una ^|onc -,11 SSo delle maferiol» e dt assicurare a ni gente dinanzi ai quadri 1 U^S sia in grado e sia 

confessano con nn candore nazionale, fuori di qi.e-io di- di un vincolo disciplinare, l-inno la n^rol^er P«n‘o di malignità, ha invi- Sidic c ha (iifel, a^Urf fn nuoMn 

di-armanlc: «I.n minaccia lemma, ha indicato nella lot- Grazie a questo ricatto, le P tato Fasscmblca ad Indulge- ;• si:;tem-i del cot’imo dichia- Le proposte del governo so- ^ stato ripetuto 

che preocctipn i dcmocratiei ta (ti oggi per la pace e per mozioni che .sollecitavano un pbcaro al soUose„rctorio Prt:- temperamento dei suo 1 ,nodosi ’ soltanto favorevol" victico sono, nello .ites.so tem- ’ j 

_ è rcritto in nn giornale g«- la Cosfitnzionc la condiz.W radicale cambiamento dei me- ^ -n. <icputnti /Icmocri-_an"mmdJS‘di un limde P«.. -m/cccssI « «e. 


— è scritto in un giornale go- la CosUbizionc la condizione radicale cambiamento dei me- -Alcuni deputati democri- 
vcrnaiivo — non è Festremi- h'T aprire, anche nel nodro lodi instaurati da Preti ed il stiani. che pure avcva.no di- 
Miio formale, nc la intransi- Pae^e, la via a tra-forma/io- "Pristino delia legalità e del- ritto di parola, avendo pro¬ 


li Gruppo dei deputati 


g(-nza de]'PCI. che anri sa- ni prrdoiide del sj-,(•„,;, -oria- nellamrninistra- sentalo anch’es.si interroga- guadagno.. non lavorino 

. . , (• ci I., I.. .,.., 1 ., I zione delle pensioni di guerra, zioni, hanno (aciuto, solioh- I aula X di .lionlecHorio cr-nno’n-'imente lURSS non c opfit 

rehbern , henoenul. (.1 cor- le In qned.» e-a ha bocciate. neando in tal modo il loro per oggi giovedì alle ore ha p(d riconosciuto o nessuno. / pioni di 

d\(> e no'tro n. d. r.). (hiamnfo anror.i iin-i volta La seduta è cominciata alle stato d'animo nei confronti 11 precL‘e. — Lsionc fondati su Una 


lm!,« mo oVr°';mpo<li?och?’».i 'd,;» ..ciVn,!;» Vo- inoliali di ovvonlorl por lo sclo^all e del .Incero Into- 

ISSl.'^ pVr"’f hrnmS^ d: hi-ll. i nel rampo delta (ìriro <Iol "»ovo anno ro.M che cj.a porla al prò- 

guadagno.. non lavorino "‘'rifare. .S« cpicslo lerreno "ncse. k so «eu uioani^^^^ 


itmegiirando prospettive dai la clas-e operaia a por-i (o- jg episodio significa- del sottosegretario. Gli ora 

contorni facili, lions» la pra- me cla<^^e dirigente del molo tivo. Il missino ALMIRANTE. _ 

lira delle «formule ampie, di rinnovamento donioeratico. ricordando che il giorno pre- 

reclizzala dalFon. Tozliatfi...». eapa/e di offrire una snhtzio- cedente il Presidente aveva IN UN DIBA 

Lorgano ufficiale dell-'» De- ne ai problem» di tutti gli impedito la commemorazione 

moerazia cristiana parla ad- -irafi sani della popolazione, di Graziani perché intorno a 

dirittura «della graviscima F qiiesia prospettiv.i. radif-a- Quest utimo non esisteva una jByf • 

insidia che pe^a su tutto il ta nella storia nazionale, oa- "usuimita di giudizi, si e di- JfJjf Jvm w W'iv V'vy iP 

r>o|Klo italiano a caii«a di pace «li mettere in movimento certo che ® 

qne.Ma previrin /nasstccta tutto nn po(mh,. in (fennitiva. ,• 

ez’one di eonver-'ione op- e la rivobizione che 1 gruppi razione. Da sinistra numero- 

portiinislica a! .solo scopo 01 reazionari temono. 5 P interruzioni e pro’.e.ste _ 

consentire ni comnnisli il H resto, che abbiamo lei- hanno ricordato al deputrito 

Taez’iingimonto di quella to ter: .sulla stampa borzhe«e neofa.sctsla che Graziani era (j|Ì intCrVCfltì dcl C( 

inae-rìoranza destinata a rac- e Ifigercmo domani, è solo un traditore e che il tratta- 
<ozl;ere » frutti della rivolli- mediocre pettegolezzo, falsità, mento fatto a un tra-diforc 


npicgatt, per «bramosia d: ‘‘s"’. »i.( «.-(lu gresso dell’umanità. 

LtfìdUHno. non lav'orino nttclearc. Su rpicsto terreno ■ j. ^ , 

-UDo’osnrnente l'URSS non è oppi seconda Fino a pochi anni fa pae- A questo atteggiamento del 

Cava ha poi riconosciuto n nessuno. I piani di appres- se industrialmente poveris- Soverno sovietico, che d’al- 

— - — sione fondati su Una pretesa simo e arretrato, la Cina tronde si dichiara disposto 

(Continua In 5. pae. I. col.) .vnprcmnzio nmerienna parto- vroe ora aggiungersi a tul- ^uche ai pae- 

__SI capitalistici le sue espe- 

-- — - ■ - • ■ ' — • — rienze nel campo dell’uso 

IN UN DIBATTITO SULL’UGUAGLIANZA DI TUTTI I CITTADINI DI FRONTE ALLA LEGGE 

degli Stati Uniti, il loro si- 

Emiuenii f§iurÌHti tii opposte teàidense 

0 m m' m m ^ ^ ^ forsennato concentrarsi 

st scniei^ano conÌÈ*o le »ntsui*e nutca^eltsle plicazioni dell’atomo ai fini 

___ guerra e di sterminio. 

~~ ~ ^ Fanno riscontro gli stanzia- 

Gli interventi del comunista Terracini, del liberale Ferrara, del repubblicano Battaglia e di Jemolo di Unità popolare EfienhowS^nerSo^^ente 

-- ^ messaggio al Congresso ha 


zione senza correre 1 ricchi .Arovnno scritto che il com- non poteva essere usato per (Jtmffro rminmti yinrisli di di un probirtna che dovrebbe cilludino di fronte alla legge, qursl't resistenza deve unire drllu prima Jernnìo, che * pie- annunciato per lo sviluppo 
p.T farla.! pacno .‘^vechia era alla te«la 3ltri. Subito dopo, in sinto- dioersa opinione pohlira. il opportenere all'era antica: il L'oratore ha concluso con lo tutti i-. ne un momento in cui bisogna delle armi nucleari, e la de- 

Fcco dunque, dalla hiv-ea dell. « rivolta oneraistin > dei coincidenza, il Presi- sen. l'mberlo 1 errneini. l'aiwo- problema della elegge aguale augurio che lutti i cittadini II prof. Jemoln. esponente di prendere il toro per le corna, cisione della Nato di orìctl- 

io d-i «ieriéali la (Vfini- \otiI- t lu.nd. ' t' t-, dente I.FONE ha negato al calo .Mario Ferrara, il profes- per tulli». l*artroppo, oggi, avvertano il bisogno di espri- c Unità popolare », ha ini- non avere paura», E il 7n(>- tare i suoi preparativi di 

■■ ... l-__ j * (•» u 'a «(ocialdemocratico TREVES !a sor Farlo .\rluro Jemoln e l'av- questo problema appartiene al mere ta loro opposizione at ciato il suo intervento con una mento è tfuesto- Dopo aver ri- guerra verso l’impiego in Eu- 

/!,,ne. (Il CIO f IO * liiTCZione del J arino ha oc- commemorare !a rocato Achille llallaglìa, hanno presente e di più, forse, alVav- provredimenli maccartisti, sol- noia di scellicismo per quan- cordalo numerosi gravi episodi ropa di tali anri. Fra questi 

no pili (Il tutto: I aticrmar'i «unsfo il compagno Secchia dei fratelli Ro.-'C!!:, dimostrato l'ilirijnlilà delle mi- venire prossimo, s Diciamo av- lolineandn che in una situa- lo riguanla la prcvvisorielà recenti, quali il ritiro del pus- due opposti corsi di azione 

dj: una linei e di uno ‘K'hie- -» d’rtrere I organizzazione del -nic.i^aS'ina^i dai fascisti, affer- sure maccartisle decise dal go- venire prossimo, ha precisalo zione cosi grave il silenzio, il del clima delle discriminazioni, saporto al professor Flora, e — commenta Genmiuffibao — 

T.amento unitario, che rarcol- Partito in Fombardia. nroprin mando che a suo giudiz’o sol- verno e si .xono delti concordi l'oratore, perchè per fortuna * lavarsi le mani», rappresen- ed esprimendo su questo ter- avere elencalo numerose si- jg scelta non può essere 

g.T ,ritorno alla cla*-^ ope.'aia là dove — «eeondo le frolfoV tanfo Gronchi può consentire necessità di una azione esso non sarà atfuole per lun- lana una responsabilità aliret- reno un parere diverso da tuazi .ni in cui l uguaglianza dubbia 

?a mar.'ior.inza del popolo della vfamp.a clerVale — ro- la commemorazione di perso- comune contro questi provve- go tempo, in guanto sarà su- tanto grave come quella di co- quello di Terracini, .\eeondo 'Di cill'ulini viene a ".«.«ire. jj mobile compito Che la 

,KT !.• ira-forma/ioni di cui vnv, il fuoco delf.a «edizione ne che non abbiano opparie- dimenìi. pera!.. .Mia storia» loro che dichiarano aperta- loralore non h,sognerebbe ave- ^URSS assolve per estendere 

1 h.i c<..ì imnerio-o hi- m=,s-ma|:.l»- e » eiornivii hor. mito alFassemhlea. autoTevote presa di . mente ta loro compUeita eon re motta fiducia nel fatto che nel mondo Fuso pacifico del- 


Feco dunque, dalla hivra dell.. 
-lO'-a dei f iorirai!, la definì- Nord 


no p.u wi II,,,,,. I -^isuBTO II compaemi :3ccvn!a fj-atelli Ro.«selli, dimostrato l'illegalUà delle mi- vi 

d: 1111.1 linei e di uno «chic- -, d-rirere Forg.inizzazione del ^c.i^assina’i dai fascisti, affer- sure maccartiste decise dal go- vi 
T.amento unitario, che rarcol- Partifo in Fombardia. nroprin mando che a suo giudiz’o sol- verno e si .sono delti concordi Fi 
g.T .'ntorno alla cla*-^ operaia là dove — secondo le frolloV tanto Gronchi può consentire strila necessità di una azione es 


il Pae-^' ha cf..» itnperio-o hi- mas«'mal'«ta‘ e » elornaìi Kor- rutto all assemblea. 
-i<(Zno. Il nem'fo, per i rea- che«i «trillano lo «te-^o. Chi Quindi il .sociali 
zionari clericali, è qui: la vor-.', perdere tempo a «egtiir- RACCINI ha avn,to 


Questi autorevole presa dii 


\ mente la loro romplieilà con Ire molta fiducia nel fallo che! "e 


iàli.>ta PIE- posizione, si è arala ieri sera ApDcIIo alF UHÌIà gli autori delle disposizioni an- si tratti d, un episodio f-asseg- l'atomo — conclude FeditO- 

- , . . - , , RAf'r'TVT Va -T.Tk’(r» nrì-, nro- coTso di UH dibattito svol- ' • lidrmocrntiche gerrt. perche non basterebbe fa essa, perciò, aere essere la - , rfaifnT-onnn d-tni-o _ 

zionari elencali, c qui: la vor-.. perdere tempo a «cgtiir- avoiio un 1 pi ^ I inaugurazione del Terracini ha ricordalo i eri- Il nolo rdilorialista della f.ostituzione per porre un pun- trincea comune in cui si de- 

pol’f'ra nniiana. F si com- fi in eptesfe loro. cla'.noro«e ♦ 1 vircolo di raltura % Pisneane », Ieri con cui ancora oggi viene c Stampa », ed esponente lihe- to fermo, un argine al feno- vano ritrovare tulle le forze '-m- 

p-ende. solo che «i ricordi contraddizioni e contorsioni^ «ervare a io hUa o la or - a. - ^ jtnma. in vìa Monte .Asolane, esercitala la pubblica ammìnt- rate avvocalo Mario Ferrara, meno. L'imp.ortanle, ha notalo della Resistenza. ^ io» o ‘ 

come la vittoria mi 1 fa=ci«mo Si divertano Voi ci mettiamo ^orezzo*'cLo ifS f’'"-''* Mazzini, sfrazione per cui certi certifi- prendendo successivamente la Jrmolo. sono le forze che stan- s .Abbiamo uno slato che sta il d*vneto enerr^ 

d» le oo-ìnnisie «(veiali «egnite al levoro sulla buona strada ì* prc77 eqi . - ff Irma del dibaltito, * La leg- cali, permessi o fmlenti ven- parola, ha affermalo rhe i no dietro la Costituzione, la ripiombando nel fascismo nucleare (mme meco (Il S»er 

t’a I iKd'roziond' «-'or-arono :nd d-j*fa di.11. Ceinfo-vn^» n» ''f'^o.ti fomiaccut.ri < 1 : ar- ^ uguale per latti», ha ri- gono rilasciati come e eonees- provvedimenti governativi non quale fiolrebhe essere anche ha concluso drammaliramente rmnio. Solo t« giorni ^ 

'1 M *’ndeata dalla Confe-enza na- consumo. L’oratore ha in- pubblico nume- sioni», mentre sono in reallà lo hanno sorpreso perchè, egli più democratica, ma non sa- Ibitlaglia. Per impedire eia è tenuta a Tokio una confa- 

«.alla po.ifica nnifari. _ ziona.e. e faremo parlare i form.ato la Camera dell.^ roso, fra cui si notarono nomi- un diritto dei rilladini; ha ri- ha dello, < l'ilalia è urto stato rehhe certo ugualmente rispel- dobbiamo riprendere ^quella renza nazionale per il^ban- 

Ti"» e e ocmoeratiea^ di ' lat.:. CUÌaz;oni scandalose che le politici, studiosi di diritto, cordalo la inconcepibile soprau- di polizia in cui la polizia futi- lata perchè te forze rhe oggi strada che dal ’t8 in poi è sta- do^ della bomba atomica a 

fomuni'li ■sono «tali o.irte di- , ■ _ , , —. — - —.1 —. _ giornalisti, magistrati Fra glt vivenza del certificalo di c bua- zinna male e il resto non fan- hanno il sop,ravvento non sono la percorsa a ritroso. Lottiamo all’idrogeno, alla quale han- 

rizente. Tutto lo «forzo d-'i nitri obhiomn riconoseiuto il na ecindotta ». per cui ad un ziona affatto». Comunque, di democratiche. Infli eon la Costituzione. P^r no partecipato trecento dele- 

crupp' reazionari, che «i rac- W"9 • "W V • professor Raffaele Lnraroni. funzionario rhe potrebbe esse- fronte airannuncìo governativo , . , difenderla: essa^ è la carta del- gafi e personalità politiche, 

colecmo attorno al partito mm m t ^deU'L'niversHà di Roma, il re influenzalo da elementi che del quattro dicembre scorso, CZostìllIxione la nostra libertà e se la perdio- parlamentari di molti par- 

d-W-d-ato. é «t.fd, Airvitn in m M m 1 M.m.w 9 Mj mmm ..Wcompagno Edoardo perno, pre- non siano la legge, riene-dala non si può non provare indi- ma siamo perduti ». titi. Essa ha preso atto del 

onJ-if «nn? T dufr^ ■ ^ j,Ua Provincia, Vavvo- facoUà di TÌloseiare uno specit gnoziooe. yonostante questa pessimi- - fatto che ventidue milioni di 

^ ,, ” rato G. Fffìo^ìtra, if senntf>re di < sentenza ^ morate sa tm Dopo aver affermato ehe, se* stica premessa^ l oratore ha af~ niinvt ItfTlttì giapponesi già avevano flr- 

q't.-ila trama nnifaria: f" njyelazfonl II fesso del oiorno Tomaso .Smith, il prof. Cassalo, cittadino .Alla fine. Foratore è rondo luì, non si è tallo molto, fermato la necessità delTunio- JUUU llUUfI JL rnato al 13 gennaio ua ao- 

D lorc, speranze sono state in- r--, -v - il dottor Rech. venato ai recenti provvedimen- specie da porte delFopinione «e contro le disposizioni anti- 3 ] D f | g jijanQlj peìlo per il divieto delle ar- 

dJr’zzafd. , ridurre il narfm TeriV-aT- ,j;i!rp;^”rU‘!z1Òm. rhe Fausto \ittì. uno li maccarfisti e leggendone i pubblica py imporre Tappli- democratiche - - ^ niSIari, ed ha deciso di 

d quaV e 1 avanzu-ara a del tma «ou wn titoto di crert-ir^ n nriVazione si struttura iJ <^rgli orgonizzafon del circolo, pm sijni/iretioi, ne ha dima- razione della Costituzione, lo- Uopo aver criticato il con XAPOU, 19. — C«nqueml- convocare a tale SCOPO tma 

mov :m<*nto operaio, a nna set colonne che • Alleati con cetto detta lotta politica si;(nifi«a ne ha illustrato il programma sfrato la mosfraosilA, SI è ten- ratore ha esortalo a lotlare formismo e te paure di certi ^ i cHIa- conferenza mondiale à Hiro- 

-cita di predicamri. a rìeae- Don Sturzo e Jar.nacconc i co- smascherare la teJeoìogta ege- che prevede, fra rallro, una se- tato, da parte del governo, di contro le disrriminazionì rhe strati di cittadini, Jemolo ha jj ^ romani «cima nel prossimo agosto, 

«iare la <la««e operaia ne'- rnunfvsiomsu» si sono schierali mouica del r.CI-quasi a voler rie di conferenze su problemi presentare questi provvedimen- a sono un segno di ritornante conriuso offeTmaniio che cu nmvincia che onest’an In Asia come in Europa si 

IWarucntd; nc™ Id • o Javore degli evasori Ucoli ». giustificare la successiva presa rf,- ^iva olluniità. la parola è li come una c restaurazione barbarie»; esse portano a si- coraggio bisogna darselo con «fila PJ^vincU cDc QO«ian- in ^la « 

i-o.amenfo. a negare ad e a pacato che nel resoconto del- di posizione nella sva i^n- passata ai quattro oratori su delle leggi». Ma quali leggìi Inazioni ecrezionali. e le silaa- nna coscienza morale e re/igio- J^***""® tii ^ 

nn rtmlo diriz(;nte. nazionale al Senato. (1 vtorrwte P^*^**’’* menzionati. Quelle fasciste semmai, r zìoni ecrezionali ei ricordano i sa che aiuti a superare 

e quindi a tagliarle orni r»re- Saragat debba tener conto Vn^terrniM fisso, tuttavia. Ila partalo per primo Vmher- rhìarn. ad ogni modo, ehe que- tribunali speciali, le polizie paura». ^ 

di vittoria o po^^ibi- jnr<^c« dei «atto che « la pre^fu- rimane per f corr.unNti: Il mo- Terracini n7rpanifo jufcifo tte rfisposirioni sono aperta* speciaìi. ingomma i7 fa^itmp L arvoeafo rfpab- fato si Aggiungono ^ ^ente pencolo ato^co 

iiià ili alleanze, dinatc Sfurio, posta ci votu é cimentoico* VDa un erti- come nn profondo senso di ntenfe in eonfrasfo con rarfiro- ^ f juoi arbitrii «/>i resi* hJirnno, ha iniziato if suo in- di compagni che hanno gU coscienza sapra scac- 

Di TahhìO*.*! de^n^TO- stctn epprovata solo del «cna- colo della G.usWzi*» malinconia ri colga nel parlare io ,t della Gosfiinzione e col sfenza agli arbitrii è /r^i7/frnn lerrenfo affermando subito. rinno\'ato riscriiioue al Pgr- co ai marnaci americani, 

ne dinanzi ai risaltati della «ore Jannaccor.e ». ASMODEO »nel ’óS, come di cosa attuale, principio dell uguaglianza det — ha concluso Ferrara — « a proposito di quanto aueoat tifo per il 1933. .... * FHANCO CALAMANDREI 


Il dito nelGocchio 


«omnnì'li «oro «tali n.irte di- 

rizente. Tutto lo «forzo d-'i 

zrnpp’ reazionari, ehe si rar- WW ^ • 

colccmo attorno al partito ■ m i 

cJerreaTe. è «tato diretto, in 9 g Cgwwgr agl 

aue«i’ anni, a di«frn?cerc _ 

q'tella trama nnifaria: tutte , 

l" lurc, speranze «ono state in- iVvelazlon 
«l'r’zzaie a ridurre il mrf’to so^aldernocraticiZmGiu- 

, , ,. «• j 1 stizis » ha rivelato ieri mal¬ 
li qua e e 1 avanzuar.i.a dcl tma cou nn titolo di crert-ira n 

m/'v imento operaio, a una sei colonne che « iAUeatt con 


Il fesso del giorno 

« TTir.cerarsi dietro l'afissitS 


stizia » ha rivelato ieri mat- | (ielle proprie posizioni, dire che 


cUlJdi^i, Jemolo ha *» f "? ^ conferenza mondiale à Ifco- 

«//«rmnnrfn «•».« c il **' NapoH c del comiml scima nel prossimo agosto. 


i»t ì malinconia ri colga nel pariarei lo della G.ostitazìone e cotìstenza agli arbitrii è legittimai terrenio affermando rinnovato I iscri: 

ASMODEO inel ’55, come di cosa attuale,}principio dell’uguaglianza deì \— ha concluso Ferrara — «la proposito di quanto aueoat iffo per II 1933. 


ESANCO CALAMAN*DKC1 
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I RETROSCENA DEI PATTEGGIAMENTI TRA MEDICI, DE CARO E VIGORELLI 


«L’UNITA'* 


IL DIBATTITO SULLE NORME INTEGRATIVE DELLA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 


La rinuncia aiia riforma Segni Proposte deirOpposixione in Senato 

base deile trattative dei “tre„Pr ■ " 


Dite punti gravissimi: il periodo di sblocco e V^*equo indennizzo,, - Si tenta di scavalcare il 
Parlamento - Esecutivo della Federmezzadri convocato per domani - La lotta nelle campagne 


ri, o meglio contro Ja rifor* pio della «giusta causa > per- \\ le 6oluzioni corpotraiivc rnitiare ja sii 
ma, ad essi affldnto dairulli- mnnente; c per tll più si di- deiron l’anfanl. Inflne, su nel l'arlamen 
ino (Consiglio del nilnlslrl, jeuto snllMnimcdlata llhcrtù un piano polUlco generale, in seguito all 
Non pare che la riunione sla oi dlsdctla (periodo di «\a- lulta roperazione in allo ni adottate d 
stata fruttuosa, nel senso che canza ») c sulla liherlù di sembra rivolta ad accompn- ministri per i 
molti sono i punti da definì- disdetta dietro Indennizzo a gnare sul plano sociale l'opc- fossore la le 
re e I contrasti da superare; hrcvisslnic scadenze (trienna- razione di avvicinamento a del contratti 
i patti agrari, amicizia cor- li o (|uadriennali). Contro la {Icstra clic Con. Scellia lia In- l’ingiiisllflcato 


___ ^ ^ E' necessario ristabilire il ricorso di terzi sulle denunce al fisco —• Le caratteristiche del prò- 

no indennizzo J, - Si tenta di scavalcare il ’ fegislali To àiì minhlro delle Finame — 1 discorsi dei compagni Spezzano e Ma riolU (PSI) 

:ato per domani - La lotta nelle campagne Ieri pomeriggio, a Palazzoigli Istituti di previdenza. So-|tenula di libri e scritture perlcessivi, entro certi limiti e 
^ Madama, è proseguita la di- no stati eletti i senatori An- le imprese soggette a regi- certe condizioni; 5) un mini- 

--- ~ ^ scussione generale sulla leg- gelini (de). Sartori (de) e strazione; 6 ) introduzione del mo di erogazione a favore 

-irormà subordinare le irattatls’c per di posiziono del coniitalo re- ge Tremelloni per le norme Spezzano (pei). giuramento per la veridicità del personale e per opere di 

!S 5 a ha il nuovo patto nnzionulc. Ili gioitale delle A(XI lombarde, integrative sulla pereouazio- Quindi il Senato è tornato della dichiarazione. beneflcienza può essere con- 

coiisa- coiiscguciiza, i’isscculivo della riunito con la parlcclpazionc ne tributaria. Prima che ve- ad occuparsi della legge Tre- Dei sei punti i più impor- siderato come spesa detrai- 

iquida- Fcilcriiiezzadri nazionale è del presidente ccniraic Po- nisso data la parola al com- melloni. La legge, presentata tanti sono il primo, che sta- bile. 

•ograiii- stato convocalo |)cr «loiiiaiii a iiazzato, che rivendica la pagno Spezzano, iscritto a dal governo l’anno passato, bilisce l’obbUgo della moti- Il titolo terzo dispone che 

istituir- Firenze, con lo scopo di csa- «giusta causa* pcrniiinenlc e parlare sulla legge, il presi- consta di 36 articoli suddivisi vazione; il terzo con cui si la quota esente per l'imposta 

arative minare la situazione creatasi richiama i parlnineiitari, i dente MLR2AGORA, ha co- in sei titoli, ed è stata prò- stabilisce che il concordato complementare venga au- 

iie, su nel Parlamento c nel Paese partiti e il governo al prò- municato all’assemblea che fondamente modificata oalla va inteso solo come adesio- montata a 450.000 lire. 


i patti agrari, amicizia cor- li o (|uadricnnali). Contro la {icstra clic l’on. Scclbn lia in- l’ingiiislIllc.Tto rinvio (Iella 

la» — ha infatli diciiiarato legge Segni si è già diiiuiuc tiaprcso, clic il segrelarlo del Coiifagrlcnllur.n n proseguire 

il liberale Ilozil. Nulla di sor- mi accordo politico tra so- msi on. Mlcbeliiil ha ieri le trattative per il nuovo put- 

prendcnle in cKi, dal nio- cialdeniocnitiei, dcmocrisllniii riconosciuto c apprezzalo in to nazionale, 
mento elle .sncinldcmocrallci e lilierali, dimostralo dallo una sua intervista niiclic in Dopo le mniiifcstazionl c 
o democristiani debliono fare inizio stesso delle trattative riferimento alla collaliorazlo- gli scioperi nel Llvorncso e 

i colili con la pressione del- e dalle ipocrite ilichinra/ioiii ne governativa clerico-moiiar- nellMrctiiio, analoghe niaiil- 


melii- (iella I).di l.iieca ha ap- ui leggo per la ratiiica elei- mento dei reddtti) sono con-|quaie si sopprime la lacolta della libertà personale (ar- 

(lella provalo un ordine del gior- l’UEO, In tal modo — ha det- tenute le seguenti nuove cm parte delle apposite com- resto per la omessa dichia- 

legge Segni vi ò già diiiuiuc tiaprcso, che U scgrelarlo del Confagrleoliur.n n proseguire no (It-ll’oii. .Xiigellnl, gioii- lo il presidente -- si eviterà norme il cui scopo è quello mi.ssioni di accertare il red- razione se i redditi superano 

un accordo politico fra so- msi on. Mlchelliil ha Uri U trattative per il nuovo pai- cliiano, in favore del vecchio di frazionare in Quattro o di correggere i difetti del si- dito del contribuente in mi- j ggj milioni, reclusione e ar- 

cialdeniocnitiei, licmocrisllniii riconosciuto c apprezzalo In to nazionale. progetto Segni. cinque commissioni la discus- eterna tributario preparato da sura superiore airaccerta- resto per i casi fraudolenti); 

e liberali, dimostralo dallo ima sua intervista anche in Dopo le innnlfestnzionl c Cerio è ad ogni modo che sìone e di (chiedere alle altre Vanoni: 1) obbligo della mo- mento fatto dalTUfficio; il 9 ) determinazione di alcuni 


l.T loro base. La sostanza del-(di .Malteolti, serondo cui liasc | rliico-fa trisla in Sicilia, 


l.a qnesllnnc, però, è iin’nl- delle Irallatlve sarelilie l’ori- 
tra: ed è die la trnllativn ginario progelln Segni del g, 
«a Ire*, con l’csdiisionc dei 10)8, mentre del 1918 altro jq 
repiilililieaiii, si svolge su iin non vi 6 elic l‘(‘ini'ndanieiilo y. 
terreno c su posizioni il] par- Scellia - (ìrassl per l’einio ili- 
lenza clic non solo coslilui- dennizzo, liocdalo dalla ('a- /\ 
scono fin d’ora un rinnega- mera nel 19001 jji 

mento dell.! riforni.i Segni. Conlcmporniieamcnlc si as- st 
ma prevedono soluzioni di slslc al fatto che, finora, la 
eccezionale gravità. Commissione ilell’ngrlcoilura ta 

Ilisulta clic si discute csscn- della Camera, impegnala da __ 
zialinenle (per doniani è Ossa- Orondil a concludere Fcsanie “■ 
ta lina seconda riunione) su delle tre leggi di riforma co¬ 
dile punii. Il primo riguarda il gennaio, non 6 stala II- 

«periodo di vacanza* tra l’al- •'«'•a convocata nò lo sarà 
tiiale i-eL'imc di lilneeo dei con- ‘‘•Uro questa settiinana. gr 


festazloni 


Nel l'acse, n(?n 


caso, avute nelle eampagiie di I 


er coloro che abbiano 
.S.SO, senza intento do- 
Iterazioni di verità o 
Ioni false; 4) aggra- 
;o di tutte le peno pe- 


«periodo di vacanza* tra l’al- •'«'•a convocata nc io sara 
liiale regime di liloeeo dei con- ‘‘•Uro questa seltiniaiia. 
tratti e l’entrata in vigore della «‘'"alivo di sollinrre l.a qiic- 

iiuova legge che si prepara. dei Parla- 

(.tuesla rimane una rivendi- 
cazionc liberale. sosteiinta ' 
apcrlainenle dalla stampa 

governativa c padronale più ‘^n'-ilivi di ii^uldazlone della 

Autorevole. Per un periodo di '■‘f"'-";;'» V , 

due o (|iiallro anni si vor- Negli nnihlcnti politici (d si 

rchlic introdurre la lilierlà di domanda che cosa vi e iliclrn 

disdetta fuori dei- molivi ili *11',manovra in grande 

giusta causa, con o senza In- intrapresa contro umv 

«Icnnizzo. Il semplice fallo ‘j*"} l* ,".'1''* prognnniinalici 


VASTO QUADRO Di LOTTE OPERAIE PER IL LAVORO LE LIBERTA’ E / SALAR! 

Scioperi a Trieste Genova Bologna Firenze Venezia 
I sospe si delia Ducati respingono i iicenz iamenti 

Le maestranze dello stabilimento Del Gaizo di Salerno presidiano la fabbrica da martedi sera 


clic sociaidoniocraticl e demo- della politica (iiiadripartila e 
cristiani abbiano acccllalo la dcniorrlstiana del prccedcnie 
trattativa su questo punto '‘‘tl‘‘"»io non potendosi r - 
basta a qiialinearo il grado ‘■'"‘■''c che un oper.nzione di 
di involuzione politica di J”,','**', 'la solo da al- 

nucstn ffoverno c ilo! capi sa- J»‘n)ulrsi alle tlcliolezzc social- 
r.'igattinni o faiifaninni, c in demneraficIic o a motivi lat- 
dlrczione in cui lavora il ‘‘ri. K‘ facile dedurre. Intaii- 


DALLA REDAZIONE GENOVESE la necessità di una cfTctliva SctOpCrì ìli Iblllilitl 

- riorganizzazione dell’IRI, è * 

GENOVA, 19 — Lo sciopo- qy^dla della Nuova San O ncl Vciicio 

o effettuato mercoledì a Giorgio di Sestri Ponente; - 

'‘"'nPi? WA sospesi, la direzione DALLA REDAZIONE MILANESE 

eli ILVA, contro la ininac vyqjg decurtare il salario - 

ohe percepiscono atlualmen- MILANO, 19 — Tutte 1 


ai fini dell imposizione; 3) scc-nza da parto degli Uffici 
non potrà chiedersi il giura- di dati e.s 3 cnziali per l’esat- 
mento .su fatti illeciti, su con- tozza dell’accertamento o per 
traiti per i quali sia richie- ji controllo della denuncia; 
sta la forrna scritta, ne per 5 ) eliminazione del principio 
negare fatti che risultino av- per eq} jq caso di concordato 
venuti da un atto pubblico, jj colpevole si esenta da pe- 
e questo per evitare di porre ne. Gli ultimi due titoli ri- 
il contribuente in condizioni guardano disposizioni vane 
di giurare il falso per non di scansa importanza, 
essere .soggetto a ppia; 4) concetti ispiratori dcl- 

potra os.sero chiesiO il giura- leg^e le sinistre si sono già 
* 1 d’aCCurdo in linea 

di dS m principio , 1 . principio. Ciò che i grup- 

II titillo secondo della lee- P' comunista e socialista cl.ie- 

fifinJi^ir/Srtea -e 

nihile di ricchezza mobile di ‘^».’V‘:rrbbcro notevolmente a 

cnfe/inrirt 11) ci icnirri n nin- mir,llOrare l.l Icg^O. 


mento di 40 operai pffcltu.ato j hw/vr-fnrl fhimiri HpÌ nrfl«i ■ ^Ai mooue di ^nieii^rare la 

- , ,, dalla Del Gai/.o, non la ha ' 'a'-O'cTOfl CnilTIICI CCl gfflSSl enfeyorm B) si ispira a cui- =1 comoagno T'an- 

<! nel Vendo m,,nio„uio. pronli ell’azione sindatale ?n b£S'’di uni"malSS -spezzano 

- Attorno ai lavoratori si so- - zione di valore por le attività '’^are la prima deficienza. 

•ALLA REDAZIONE MILANESE no .siietto tutto lo organizza- MILANO. 19. — Si so.no riu. dello .società, degli altri enti criticato il fatto che il 

tlitt AMrv 'T.d# 1 imdacj.ali c la cittadi- niti la segreteria nazionale del. tassabili, nonché por le atti- disegno di legge non con- 

MILANO, 19 — Tutte le nanza c 1 atteggiamento del- pjlc c i rappresentanti dei vilà relative all’esercizio del- d diritto di 


Attorno ai lavor.ilori si so¬ 
no .stretto tutto lo orgnnizza- 


MILANO. 19. — Si so.no riu. | 


n la u. I. per c\iti».-o 
vediniento di “'•<pen- 
tempo indeterminato 
luincro imprrcUalo di 


passlliiii iniiiic (Il 
senza giusta cau; 
12 o lo anni, l.a 
si svolge su quest 
iivn: se la libertà 
tn con indennizzo 
sere concessa agli 


ogni' sc.a(lcnza rontrailunlej ad ogni Hinitc alia proprielàl propone alla attenzione dei [ lavoratori sono scesi in fauinipnto di un tentalivo di nello ultime due ore di ogni a^foviazione padronale, avesse jos.sere nortata a diminuzione 
(ogni tre o quattro anni),*terricM, testimoniata dal pro-lcittadini e delle maestranze sciopero per tutta la giorna- co^'^diazione esperito nella turno di lavoro, lesilo negativo. Idei redditi degli esercizi sue- 

- -■ . . . la rivendicando l'immediatn fSc chefpn? ?è°srando'ilo- -- — - — ' ' ' - 

I M e*Amm’eeinnA inrliirtrÌA fi aI CahaIa "■F?"'""''."’ ° S’"™! ’ndn^'iLf^Vetià PRESENTATE A VIGORELLI E AL CCRIIilISSARIO NAZIONALE DELLE MUTUE 

Lu coniiiiisSiOn 6 inciusir vq qci ocnoio .nV"?]''?. - 


si recherà nel bacino minerario del Sulcis 

La decisione presa durante la discussione del progetto di legge Spano - Parere 
favorevole dì due commissioni per il progetto Terracini snlle liste deU’Ovra 


ta rivendicando l’immediata f^olirc chefpur cessando di- 
nassunzioiic del loro compa- mani sera alle 20,30 lo scio- 
licenziato. ^ pero, non sarà effettuato. 

Un altra lotta e in corso sino a nuova data, alcun la- 
aH’Azienda municipalizzata voro straordinario, 
gas ed acqua del comune di Domani giovedì, pertanto, 
Genova, in seguito alla so- non usveiranno nè il « Gnz- 
snensione di un lavoratore zefUno » nè il « Gazzettino 
per aver diffuso un volanti- ^ . ... 

no noi quale si richiede- Trieste tutto il perso- 

va pari libertà di aziono per 

fittSI • e«a vT ri ««Mn# ■ I» tìVI^clZIOnO /VCIritlllCil Cl I 

* Sindacati nella a^ion- Vonoria oi?i*ì ha ?:pinnnrn1n 


E' stata confermata la pos.sl. chezza mobile) debbono e.s- ratorc ha sottolineato come 
bililà degli industriali del set. sere ripartite tra i vari red- sia inconcepibile respin.gere 
toro di .so.stenere gli oneri rap- diti a secondo dei criteri un diritto che già vige nello 
presentati dai miglioramenti estimativi, mentre le passi- ambito comunale, in quanto 
ottenuti dai lavoratori delle vità vanno ripartite con asso- il riconto dei terzi è sancito 
branche orodultive e sottoli. *”*o criterio di proporziona- nella legislazione tributaria 
njfb m.cos"ìlà di ch?,lro »' ■''jlf,!'»-- 3.' 1 . rc^ddilì iljliano por.lu iindnM locale. 

1 lavoratori u.iltoriatoonlc alla fiSi nolto oéu 4 mbSo” comun™to. 'dun- 

oriT dichtaraz'onc annuale; 4) la que. deve esser riconosciuto 
provisio p.r il 2 C corr. con la perdita di un esercizio può anche in campo nazionale, 
associazione padronale, avesse os.sere portata a diminuzione a questo punto Spezzano 
esito negativo. dei redditi degli esercizi sue- ha ricordato che l’esperienza 

' - ■■- -r - - ■ - fatta con il ricorso dei terzi 

Etti E AL CCMMISSARIO NAZIONALE DELLE MUTUE (come esso sia un ottimo stru- 

.. . mento fiscale che, sa esteso, 

contribuirà indubbiamente ad 

le proposte dell'Alleanza contadina 

“ la coscicnz.n tributaria. In 

per il regolare svolgimento delle elezioni F£s‘l=i:rv 


favorevole dì due commissioni per il progetto Terracini sulle liste deU’Ovra da "con^m‘^nup^trt*^nrfivvl>dT Venezia oggi ha scioperato - 

_^ ** _ da. Lontro questo provvedi- compatto contro l’accordo r- certamento del reddito dui 

^ mento nella giornata di ieri separato concluso dalla dire- , Comilsto promotore del- cilmente accessibili ai votanti'pubblicità da dare alle mo- Torlonia che è stato aumen- 

Di notevole interesse sono gioranzn (il primo con 35 vo-. desiderino abbandonare User- i lavoratori dell’AMGA sono zjone con l’organizzazione *’Alleanza Nazionale dei Con- e non dovranno essere postijdalità del voto è stato prò- tato di sci volte proprio m 

state le decisioni e le discus- U contro 5; il secondo con 22lv.zù> prima del tempo. scesi m sciopero per quattro scissionista Segemare ladini ha fatto pervenire al presso sedi politiche, sinda-'posto che esse vengano affis-lseguito ad una denuncia e 

sio.nl che si sono avute Ieri voli contro 10), con il con- |a commissione Esteri del- ore. La vertenza riguarda jj Lavoro. Vigo- cali o religiose, ma preferì- se, tramite manifesto, presso quello dell’industriale Buito- 


jiiieresìe sono Kivmiizii \ii pruno con oo vo- dcsiCicnno aooanaonarc user- i lavoraiori nciirtmuzv sono zione con 1 organizzazione ■^ 
stato le decisioni e le discus- ti contro 5; il secondo con 22 vìzio prima del tempo. scesi m sciopero per quattro scissionista Segemare. pervenire al presso sedi 

sio.nl che si sono avute Ieri voli contro 10), con il con- |.a commissione Esteri del- ore. La vertenza riguarda il i afu” o relij 

in numerose comnus.sioni par- cur.^ dei commissari d.c.. i Cemera ha infine approva- In questo fronte a difesa conglobamento per il quale IvHÙrfrinnf fnJif o 
lamentari. , . . . 5 ^''** s* ^no voluti in tal nio- p, .tri mattina, senza inodifi- delle libertà o dei diritti sin- la direzione vorrebbe attuare mutuo i-nnMrlino nn ^ 

La commissione Industria do vendicare, evidentemente caz>oni — in .cedo referente ~ dacali. si inseriscono i lavo- le tabelle concordate con la nTovffni (^ 9 ?n fimno 


bilmentc in locati comunali e ogni seggio elettorale. 


-on H mutue contadine, on. Per quanto riguarda la 

prof. Giovanni Caso, alcune scheda elettorale è stato pro- 
e del upportantì proposte per il posto un modulo unico, nel 
regolare e democratico svol- quale le liste saranno contras- 


Riprisiinate le 48 ore 
olla Grandi Motori 


ni che è stato aumentate, 
sempre per il ricorso di terzi, 
di lx;n dicci volte. Conclu¬ 
dendo Spezzano ha annuncia¬ 
to che in propo.sito presen‘.cr*> 
un cm.endamento. 


ne' bacino carbonifero del II sottosegretario socialdc- ne relativa alia istituzicn^ di A Bologna la direzione del- r segnate con numeri d’ordine, TORINO. 19 — La direzione A Spezzano è seguito il se- 

Su.cis per valutare sul posto motialico ha reagito ner»o- un-i ornanizzazione europea j? Pi^P^ato alla FILP j Ducati ha fatto pervenire ^Litue in ri^riinenlo in cifre romane. Mentre pcr stabilimento Fiat Grandi natore SPALLINO tdc) il 

i tormini 1,1 Drlnclpall prò- ,,rp.r.to pilo due lutazioni. nùoleure'“r:?nto 1 1 ' ml're una «rande azione «i “,e‘’leUcre'di'^licènSa- J '>» "SS'»>- ?uato ha. eriliraio tutta la 


b.e.-ìii che si pongono nella annunciando che la propostati . Parigi il Sio tiglio cornpagme mento a 527 lavoratori che na^ Commissione interna che. legge e si è dichiarato con 

zona carbonifera sarda. di legge venga ridiscussa in e h secldo 11 raUfica ^ abbatto- frequentano i corsi di ri- commi..ario na- partire d.-ilcncd, i r.,ss::n ,. trario sia al nuovo concetl 

La commissione ha deciso. .Tuia, per riportarla al testo dclFacròrdo rela- v... *1''*^ ^'l>'‘'-,del «concordato», sia r.’.l 


La commissione ha deciso. .Tuia, per 
inoltre, di sollecitare il Con- o.-.inituo. 
sigi io nazionale delle ricerche 
a rìircttcre al più presto gli L» com 
clcnionti d* studio di cui è in Tesoro e 
possesso, circa il problema siizia del 
ric'l.'i crisi dell’industria car- r>e"VCTiire 
bonifera sarda. de'la com 

Queste decisioni sono state loro parer 


‘.IV 3 alla co.stituzmne di un 


ni^tero della ancora della* ^ serata il Commis.snrio ha assìstibiU iscritti nelle liste .binato in tutta la sezione. ' j 

“ fatto sapere che._ prendendo elettorali per le elezioni del- Le r.aeioni per cui è .stata «iurnmerno Enfi In ’ e,;nelu- 


una serie di misure atte a La comnii«.sìone Interni del — ■ ■ — 

sanare la difficile situazione Senato inizierà re.«nme delia ^ 

cui è venuta a trovarsi, in pwro.'la Terracini nella nros- ^ ^ fU 

que.cti ultimi tempi. Questo sìmn^ riunione. Il scn Picche- ■ W wV * w 
forcamenlale ramo dell’indù- le. d.c.. è stato incaricato di 
str’a mineraria della Sar- stenaerc ed illustrare la re- 

degna. iazrne al progetto del nostro ggt Ummm/ fuQlr 1 

• • * compagno. _ 

Alla commissione Finanza ♦ • • 

c Tesoro della Camera il sot- I rappresentanti delle si- Uyi operaio Icller 
to^egictario alle pensioni di n:s!:c si sono opposti ieri , * 

gucira Proti, è stato mes«o ir.rttina all.i commissione In- Altri UUC Vcrsani 

per due volte n minor.anza terni del Senato, a una ma- _ 

nel corso delia discussione di r ov'a del governo che. come 

un pro.getto di legee governa- c'>r.'egucnza deirnoprovazio- GALLIPOLI. 19 Lo scop- 
tì.'o sulle «modifiche alia ne cella legge delega, tende pio improvviso di una for 
romnojìzfone del comit.ato di a i a\oearc a sè Ta trattazione carica di esplosivo ha inV‘ 
lìuu’dazione delle pensioni di d: tutte le proposte di leg^'o .stilo tre cavamonti. in in 
gperia e norme per lo acoele- che riguardano i pubblici di- località nei pressi di Gali 
rainento dei relativi giudizi pendenti. poli. Uno di essi. Luigi I 

dinanzi alla Corte dei conti*. lì presidente della Commis- Santofilippo, è stato ridot 
Il compagno Walter ha sica? ha comunicato ai com- lettcraìmntc a pezzi; gli a 
pre.'en’.ifo un emendamento mi-s.sari di aver ricevuto in tri due, Cosimo Monta e Vi 
al progetto perché venga ri- que.''*: giorni una lettera »i torio lìlcrcuri, feriti grav 
ci.at ir.uta valida la presenta- ta,e sen.so dalla presidenza del nrenfe agli occhi ed in p 
zior.e dei ricorsi, se fatti entro Consiglio. Egli ha chiesto, parti del corpo, versano 
ì Urm ni di logge, quando il oe.-*..-.nto. il ritiro di ogni oro- jmm’ntnte pericolo di vita 
ricorso s:a stato mandato per ge”.» di legge di niziativa j.j rono'=cono anco 


Tragica espfos'one 


notte. naie deve emanare, circa lo 

Dal canto suo la FIOM è svolgimento delle elezioni, 
immediatamente intervenuta precisino, sulla base di quan- 
a Roma per richiamare il to dispone la legge apposita, 
ministero del Lavoro, e per- le norme che dovranno re- 
sonalmente il segretario ono- gelare le varie fasi delle 


sonalm^te il segretario ono- gelare le varie fasi delle 
lHH mOCV Cdlr O OI Tcvole Delle Fave, alFimpc- operazioni elettorali (orario 

■ ^ Cno assunto di convor-Tre ir» rlpìln ricnliiTÌnnf» 


Un operaio Iclleralmcntc fatto a pezzi 
Altri «lue versano in pericolo «li vita 


_ gno assunto dì convocare le deila a5.scmb!e3. risoluzione 

parti per c.saminare lo prò- dei possibili incidenti, ccc.), 
fatto a poste dei lavoratori, che così richiamandosi a quanto sta¬ 
tine idiiu «i I ri 3 S 5 um( 3 no: ritiro dei li- bilisce il codice civile in ma- 

I pericolo «li vita cenziamenti, riammissione di teria di mutue assicuratrici; 

* una parte dei lavoratori so- mantenendo fermo il princi- 

————— spesi alla produzione e prò- pio — .sia nelle assemblee 

Mirhcle Lancila h.i negato in tuncamento dei corsi. comunali, come in quelle 


;r quanto si riferisce alla* Aeritalìa ” aii-ima.o cne 

^ la leggo all esam.o del Sonato 

— - — . — non è cerio sufficiente a mn- 

mim LA STATURA MEDIA NEL NOSTRO PAESE tranrio nel merito della leg.ge 

- egli ha rilevato come da par- 

^ ^ ■ m governo non si sia a- 

fli tiisKani il 

I co.-a una volta differita la 

■ ■■• ■_ • V_ entrata in vigore delle norme 

111 I r O I ■ rel.-ilivc ni movimenti dei tì- 

1.11^11 C1>I1j1ji/r/iCE 111 Ilei lld tolì. Anche per l’inserimento 

__della formula del giuramento. 

rorntore, ha notato come esso 

La statura degli italiani è| Friuli e la Venezia Giulia, avrà ben poca eificacia per- 


Dn; ermo suo fi vicopresi- 'tre hanno rilevato che la ri- ---- ciòna 

dente della commissione, il eh .osta del governo non ha ' ' ‘ ' neva 

socirlista Ghislandi, ha ore- alccn fondamento, proprio in si ci 

senlzto un altro emendamen- aurnto la legge delega entra- Traffici valutari di Di Neoro 
to alla proposta di legge, al *.» fn vigore, stabilisce i limiti * velli 


ite pericolo di vita. va, non sospettando — egli ha 
si rono.soono ancora a.werito che s: trattasse di af- 
• che hanno detcr- fari illcga!:. 

'incidente. I tre sfa- Aldo Ravelli, invece, ha am- 
xredendo alla perfo- messo di aver attuato insieme 
ii un largo tratto di Di Negro un commercio di 
rneoioso dollari. Matteo Di Negro otte- 

_^_ neva la valuta da enti religio¬ 
si che intendevano scambiarla 

valutari di Di Negro con moneta italiana e il Ra- 

,, ’ velli si incaricava di riven- 


pcr ogni elezione: a ogni con- ciare da quella del 1854. 
ladino coltivatore diretto e- I dati, relativi alla stat 
lettore, dovrà essere pertan- media dei maschi di 20 ai 
to inviato, a mezzo di messi mostrano che la statura si 


A 5l£lt iriLiu«ai I Al rn.uf.s>j 

Val d’Aosta (168.13). Lom- dei ferri. Si tratta — cg'.: 


,c«ì.,a n- quc. . tono Mercuri, fonti grave- j-cecssario. del cassiere cffettu.ata un’ora di sciopero per ogni elezione: a ogni con- ciare da quella del 1854. Val d’Aosta (168.13). Lom-ldei tcr-i Si tratta — eg'.: 

presenta- sen^ aaiia presiacnza nei niente agli cKchi ed m piu del Lanetla, Morelli, e di som- alla Manifattura Tabacchi. ladino coltivatore diretto e- I dati, relativi alla statura bardia (163.75). Trentino-Al-I ha detto — di istituiti che 

atti «ntro Lonsiglio. na rnica,o. parti del corpo, versano in me che il Lancila gli anticipa- - lettore, dovrà essere pertan- media dei maschi di 20 anni, to Adige (169,21), Veneto^ hanno già dato buona prova 

luando il oe...~.nto. il ritiro ai ow» oro- immanente pericolo di vita. va, non sospettando — egli ha n m l • i inviato, a mezzo di messi mostrano che la statura stes- (169.55), Emilia e Romagna!di se. la do\-c sono stati 

inalo per ge» .» di legge di niziativa j.j rono!=e(mo ancora a.wento che si trattasse di af- rCf il IdVOrO C I SfllSri comunali, il certificato elei- sa è passata da cm. 162,39 (169.70), Piemonte ( 169,65),1 •;t’'tuit' c <ono tra quelli che 

e genera- oa-.amontare, che riguardi hanno deUr- fari illega!:. lotte 3 FìrenZC 6 SulemO ® Liguria (169,89) e Toscanaj possono di più giovare ai- 


lOTlB 3 Firenze e J3iern0 bìle per poter votare. con un aumento di cm. 5,01 (169.90). 

- Il certificato elettorale con- Non tenendo conto delle fra- __ 

NcllTtalia centro meridio- terrà il modulo per l’even- zioni di centimetro si ha 


l’effettivo mighoramento dc'.- 
; l’ambiente finanziario. Egli, 


to alla proposta di legge, al M «n vigore, stabilisce t limiti VflIUlOII Ui Ut ncyiu zo di Salerno e la De Miche«i 3 , 

fine di riaprire i termini del su 'e varie m.aterie da affron. con enti religiosi Iderla agli industriali cotonieri , stata compilai.! c firmata alla 1999; a 166 cm. nei nati dal 

ricors< per coloro che non ‘are alcune delle quali oos- - del Noni, che erano disposti La Del Gaizo e prc, miaia p-psenza del Segretario 1910 al 1919, cd a 167 cm. 

vi hanno provveduto in lem- .sene e debbono essere trai- Confronto a tre stamane, al a Pag.ire per i dollari a borsa uai lavo^ton da martedì .'c- quanto riguarda la ne: nati nel 1920. 1923 e 1929. 

DO utile da due anni a que- 'ale rutonomamentc dal Par- procec^o per lo scandalo della nera somme sempre più eie- sar. La decisione delle mae- composizione dei seggi, il Co- Esaminando il fenomeno 

sta parte. Contro I due emen- lamento. valuta 1 giudici della IV se- vate. stranze è stata presa «n se- aitato promotore propone dii punto di vista territoriale, 

damenti dei rappresentafiti Un: delle proposte di legge zione bis del Tribunale hanno Le dichiarazioni di Aldo Ra- ^*to all atteggiamento del- che ì componenti debbano es- M rileva che le stature me- 

del"*: sinistre, si è subito op- dì cui il governo chiedev’a il esamin.ito contomTsorar.camen- velli sono state confermate da l’Associazione induatnn la ^ore scelti tra gli assistibili die. per i.nati nel i9_9, vanno 

DO.'To decisam.entc Fon Pre- ' tiro è queFa che nrevode tc gli imputati Michele Lincila, Matteo Di Negro. Quindi il quale, dopo aver preso for irattandosi di elezioni di mu- da un minimo di cm. 162,65 Le-^ccuzionc e.e .a *p.a 

ti. ma gli emendamenti sono de-erminate facilitazioni ai Aldo Ravelli e Matteo Di processo è stato rinviato a male impegno di d.ire una lue as.'irnratrin. ncr la B.i.si.icataj^ ad un mas- cir.e è s'.Aia f:con.>^lu:a cai 

stati anprovati a grande mag- pubblici dipendenti. I quali Negro. domanL risposta in merito aUicenzia- I seggi dovranno essere fa- simo di cm. 1<I,21 per il gistrad !egr..,mo a..o <u gu- 


- l’ambiente finanziario. Egli, 

Assoni 4 parligiani 
di Sarlca no 

. . mrvdo degno i funzionar:. 

SIEX.V 18 — I p^igiani aci- 3 S(:;ciirnndo loro la dat-uta m- 


Kìu- T'.’ cv; m.-rginali. 
ma II Senato tornerà a riunirsi 
o^gi pomeriggio. 


I 




. P®ar* 3 


Giovedì 20 gennaio 19S5 




RECENTI EDIZIONI DEL GRANDE POETA 


Vereo un nuovo 



• ultimi Ire (leceniii i 

nobili ^llI(ll ariustexlii ioiio 
stati (loiniiiiiti, o aliiiftio lar- 
gatnotito iiillui'n/.ati, da im 
faino'O >a/iri<) in citi lliMie- 
detto CriHC non jr'n definì 
rArio>to, beneliè c<isi si dica 
ine'attaineiite, <<>nie il jxK'ta 
«lell'Arinonia; ina «lopo aver 
foiniiilato e (liiarito la ca- 
te'.’^tiria e'tetiea «.leirArinonia, 
j)a"'ò a detenuinure e a de- 
•>en\eie d Ciiriitterc precipuo 
della pia-'.ia «lei / iirioso, ruv- 
vi-andolo in un armonia af¬ 
fatto partie«)!are o aritiste^ca. 
Si iiprì ;ill«)r<i tm cainiio di 
meri he, che era praticainen- 
!«■ iiu'>aiiril)ile. L .'.i disie che 
ipielhi tlell A 1 io'Ur era nn lu*- 
hde voirnare; che e^U era il 
(H'iiio «Iella iiHihiliiii serena, 
fleir«>blio «Iella vita pratica: 
che il ''HO niotiv«> lirico era 
nella ^doia «li trascendere la 
iealt?i «Ielle co'e e «li creare 

l. i \ita aei«-a «l«•lIa fa\oIa: che 
la sua ir«mi,i consisteva nella 
iiidip«'iul«‘n/a «lell arte «bilia 
\itii; < hi‘ n«‘lla siia ])oe.siu si 
n'idi//ava la liberta pura, il 
«loininio sili t«‘inpo e sullo 
spazio. 

.\<)n In IMI iiuliii//o inle- 
ciiiido. (.}ii«’si«‘ «■ altrettali in- 
lerpieta/ioni. le «piali «‘hiari- 
vaiio o 'ottolineavaiu) pin di 
nn a-pctto «Iella p«u‘sÌ4i del 
/ «r/os(«, aver limi aiu'lie il pre¬ 
pio di Iieonf«‘rniaie e, per co¬ 
si «bie. «li iitoiKipandare il 
««inceim, sviiipie pericolante, 
«h'Ila l«►ndam«‘lHale serietii «lel- 
ri'PÌra/.ion«“ «lidEArio-sto. Quel 
«•he i‘ .singolare. *'“ «'Ik' «■oih'sta 
.serie/à tant«i piu la si iic«i- 
ii«)'««-\a (pianto più netto «-ra 
il «!ista«‘«o «he .si p«>teva^ p«ir- 
le tr.i «piella iiocsia e l'csiie- 
lien/a iimaiia e terr«‘na «la 
«ni «'"il «oa nata. Natnral- 
jiienie -i continuava a vedere 
nel / //r/n.so il p«>ema «lei lli- 
iia'Ciiiienlo; ma c<>sì «liccii- 
«h> non ci .si rift'riva tant«> a 
niiVpoca storicaiiR’iite «letcr- 
min.ita. «piant«i piuttosto a 
«pia le In* co'U clic as-oiniplia- 
Aa molto a nti'idea plat«itiica 
di cs-a. Cera ingomma nn 
])o’ in tinti la )jersuasione, 
più o meno «•splicitiimente di- 
(hiariita. «he tra 1 arte e la 
A ila hi i»alma lU'lla .serietà 
«love-'C spettare a «piella e 
non a «picsta. L in codesto 
ntieppiaiiu'iito si rifletteva nnn 
«lei tratti più tiiiici di «picpli 
anni. Allora, infatti, anche la 
critica letteraria si lirestò al¬ 
le eva'ioni dalla realtà; c nel 
caso specifico }:li studiosi fn- 
joiio indotti ad attribuire al- 
j'.Ariosto uiresiticn/.a moralt; 
« he era invece propria di essi 
c «lei loro tempo. 

Caduta o almeno attenua¬ 
tasi (picll Csipen/a, e suben¬ 
trata raspirazione a tino sto¬ 
ricismo più concreto e i)in 
positivo, CTii iiiituralc che un- 
ihe nella critica armste.sca si 
avvertis-c il bi.s«>i,Mio di sal¬ 
dare la fraitura che sera 
« reala tra la poesia e tinto il 
ie.st«i. l)a\Viitrpus<>a crr^iana 
s-i poteva ii'Cire in vari m«i- 
di. Si [lotcv.i innan/.i tutto 
analizzare e dissolvere 
ficamenie il concctt«) «lell Ar¬ 
monia: o «piosia sarebbe stata 
scnz.'iiltr«> la strada maestra. 
Ma 'i poteva anche mantene¬ 
re «piel cornetto e storiciz.z.ar- 

10. liberantlolo «lai suoi rcsi- 

«bii misli« i e metafisici. Oppu¬ 
re. lasciando impregiudicata 
«piell.i categoria «•-ictica. *^1 
poteva «limostrarc che la p«K*- 
sia «lellArio-to non le ap- 
parti«'ne ed *'■ tiitt altra co'a. 
()aal«'he ttoitativo in taluna 
(li qne-ic direz.ioiii non è man- 
c.ito: ma «itati a^'iii:- 

pi pniiio-io tiTTMili c parziali. 
Novità liiù iiinhui .«lono ve¬ 
nute inv«'<e da parte «li chi 

11. -i inte-o ne"ar<' radicalmen¬ 
te r iiiijnis: i/ione ideali-tira 
(h-l C r«i< «' 'iisiitin odo ad e-- 
.«■.I iminediaiamcntc imi impo- 
«■nizioMi* -iK':o!<iz:( a. Rer nn>- 
t,vi «he s<.;io tr.i i più vari 
e di'p.irati «pie-ta soluzione, 
< ìie fa «.apo .a ftolverlo Hatta- 
{r'i.i. iio-i li.i iiKoairato lar.rrfii 
f iMi't'ii'i, Tutiavi.i. oltre a r«‘- 
c.ire ah uni rontrdiiiii po-iti- 
A i. c-'.i non li.a nn«'ora c-aiiri- 
i(« hi •l'n f'in/ione «li .'timolo. 

n le-io indirizzo va infat¬ 
ti rollez.ito il rc'^onte vobi- 
re'iro (il .\n!ori!o r'rom.illi. 
MnUr'i r furine tìeVrt poe- 
f’i tftir I. (\Ie-«ina. DWnna. 

nel qi’.ale nittavia Tan- 
lore -i -1 i.b.a di supi'rare i 
morivi .«doz:ci d.i Ini "iti 
iratia!! 'a in -l'O pi'credente 
bavoso '7.1 r"J‘<ir.ì a Ferrara 
al ieinvn e «li perve¬ 

nire a ii’i e-arr.e •«; reti a mente 
leirer.ario, -eeza fs-'ò «ep.ir.i- 
re q".e';.i pis'-i.! r, il «a'» ter¬ 
reno itor 'O. Orni teni.ativo di 
COTTIo'f a‘*-'”'e ’r\r'i — to in m 
di-erpo d; pre-'ileiita .ttìo- 
n'i e d: -■i -'-^Ti'.en-o 
rea’:.';, urti, -..ondo il Piro- 

m. d!i. <-.»nT-4« t'cvM'nz.A de¬ 
silo re.i’''Pio. Pe'" .avere la m-- 
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ira «•.>h''ti\.ì ( 

e. bi-^orna e 

l'id.Z'oni r-'^a-e imenta'i *a- 
ereoe’i'e-e d «"O -pi-ito an*:- 
'•rm Iti.'/», la -:n atti'n.’ioae 
i va’ori OT.rapì e ind'v •tliia’i. 
I SUA efino-eonza «t'-lli vj- 
I iato-A A provare fin «love 
'”p?s4^r> le v’-tù derli no- 
lini. r.am.arc/za dei tempi in 
Ili Tisi<». i) i<'n«o roncrero e 
r.atico de”e ro'=e. il pi.ae.-re 
Pamore d.-’li h'-’lezza. p4'r- 
info i! P-romani’, valendoci 
nehe di alcuni confron’i fri 
' tr- re'ìi’!,i-'i *I 1 t>i> -is 

i 'ofT-'rma p.trticol.irmcntc a 


studiare ì'esperienza arioste- 
sea, la precisione spirituale e 
intellettuale del piMÙa, la sua 
ironia che serve .sempre al ri- 
lie'O lojjieo - fantastico della 
realtà, c infine il suo natu- 
raìisiito. die non si vanifica 
nel < ritmo > interiore, ma si 
««nulcn-u nella visione e iiel- 
rimnuc^inazione. Come si ve- 
«le, eè (pii nn [rale-e c fon¬ 
dino «onirasio con l'indirizzo 
«Idia critica crociana; ma il 
predio di «picsto lavoro con- 
.sisie anche nel non rinnej'a- 
re dd tutto queiresperienza, 
e anzi nell'uccoglierla e ncl- 
l’iis'imilarla in «pici che es.sn 
ha di |)iù valido. 

Da nn’csigeiiza soslanzial- 
incnte affine sembrano ispirati 
anche i due volumi ariosiosdii 
apparsi ora nella notissima 
collana ddl’cditore Ricciardi; 
Orliìiulo Furioso, a cura di 
Lanfranco Garetti, c Opere 
minori, a cura di Cesare So- 
iri«‘. 1 prciri di «picst'cilìzìonc 
eoiiipleta non sono [lochi. Del¬ 
le Stifire vidi [iiihhlieato fi¬ 
nalmente un tO'to critico, die 
è ([lidio hi-ei.ito inedito dal 
l^dieneilelti. 1 Cinque canti 
e le Lettere vi iip[)aiono per 
la [irima volta in un’edizione 
eriiiea «he «'• stata «‘hihorata 
[ler-onalmeiife dal .Seffre. .-Xn- 
di«‘ al lesto dd poema il Ca¬ 
telli ha [loliiio recare molte 
miL'liorie mediante l’liso e 
raeeur'.n«v «oiitrolUi «li uumc- 
ro-e .s« hello lasciate dal Dc- 
hcncdetti. Si agiriiirifrano inol¬ 
tre la [iiintiialità c le novità 
«lei «ommenti. la ricchezza 
delle notizie bililioprafidic, la 
aeeuratezzn delle note criti- 
< Ile ai testi, iiisomrna tutte 
le «uro (he i duo eminenti 
studiosi vi hanno prodijrate, 
e bisognerà rieono'.eore «die 
([iiosia «'• un'edizione di veee- 
zionale importanza e valore, 
tale «la cosfitiiire una base 
sieiir.i [ler ^’li ulteriori .sviliqi- 
[ìi «h'Ila « riiiea ariostesca. Dd 
« Ili rinnovamento, anzi, si tro¬ 
va [tià ([Ili ndl'lnlroduzione 
del ('aretti — la quiile non 
i' iin.i sdiiplice "iiiiita ni fe- 
'■ti. ma un'<«* direttamente dal 
lavorio critico - rd«)lo;ric«> col 
«[naie «■--! 'oiio siati ricosti- 
iiiiii e iutcr[)retali — un do- 
«picnte e persuasivo inani- 
fcsto. 

In queste serrate eppur ni- 
lidissiiiK* pattine .si avverte nn 
tacito ma costante riferimen* 
l<i al «ii’zs'io del Croce, il «pia¬ 
le, p«'r«'i. sembra qui oricrinal- 
menle lidaliorato da tin’intol- 
liccnza positiva e realistica. 
Il Carelli infatti ue assume 
e ne sviliqqia .tri acquisti jiiù 
'OsI.niziali e irrefutabili, ma 
liiiiiri dal considerare l’araio- 
iiia ariosfc-ca come il riflesso 
di titi*.'\riii«inia maiu.scola e 
mctafi'K'.i, e.izli vede in essa 
una sapiente ed equilibrata 
creaziotie della mente dd p«K'- 
ta. nella quale, insieme coi 
dati (Idia personale esperien¬ 
za della vita pratien. Tonflui- 
-coiio anche quelli della cnl- 
iiira e della civiltà coiifem- 
iioraiiea. Pertanto il Furioso, 
die non viene arbitrariamen¬ 
te i'olaio. ma «'• internaineiite 
ri«olle;;,ito alle o[K're minori 
e iiiimerso mi circolo unita¬ 
rio della ciiltiira c della mo¬ 
ralità del pivet.i, «[ipare ve¬ 
ramente come il libro iti mi 
l’.\riosto inie-c rinssinnere tut¬ 
ta la sua e-perienza iiniana 
e l«Mlcriiria ' [lonendo la pro¬ 
pria coscienza a Sfxx'cliio di 
qiieila dei suoi coiitcm[)ora- 
nei e interpretando, con la 
maz'zior»' latitudine possibile. 
Io spirito tniiltifortiie «Idia .sua 
e|ioca >. 

Da ([iie-ia fdi«e iniprt-tazio- 
ne iia'<e ima ricca nies-e di 
ri~n!i.iii. I.’Arlosto non desun- 
-e [i.issii.Anicnte dalla tradi- 
z'onc Io s( Iicnia dd poema c.a- 
valh'te-co; tua b» soel-e ddi- 
iM-raiametite come quello che 
irli coii-Antiva «li realizzare 
iidl.i siia intojrità il comnlcs- 
-o c vario mondo di nfTeiti 
«he cjh nvev.ì maturato in 
c -e n«' -ervi come del 
mezzo più adatto e più con- 

f.i«en:e a;h> spirito <■ dtnami- 
«4» «d 4--p,AP-:'\o » ddl’oper.a 
nroi.i. Perciò, con arte abil- 
nn'ntc di-'finiihata e finrendo 
di f)r«'-lar-i al vecchio ri«>co. 
Iti realtà crii rinnovò d.all’in- 
teriif, «[iidha vccdiia iinpnl- 
«.ìfiir.t c itnini-e in quel con¬ 
sunto -«cnazio le forme «h-lhi 
n'iov.A -cn-ihiliià rin.iscimcn- 
ta'c- L.i V4 r.a ni.iicria dd Fii- 
rimn è danqiie La modcrn.a 
44in'c/iorie «huha vita e dd- 
l nomo; C'I il p4v;.A non «' 
in lilTc-eritc .a-1 c--.a. m.i vi 
nir:,'«ipi con tinto il .«no im- 
•Kztio; - .anzi. ì- crii ste-so che 
ha s-!,<;is, Jj foj 2 ÌA e la defi- 
n--<C'. C'er.a in I:ii nn’aper- 
•iiT.a ve.-o il mondo, ehe lo 
i'iil ;< ev.A 3 rivol:rersi con in- 
T,-r4--4' er'ialmenfe vivo .a orni 
ani'V't iz:o;ie timan.a. a orni 
'4 nt.'am’.vo. -fnz.a iii:f.av:.A ri- 
-o !.a i)4'--'ino di e-si in 

asri 4-'.h.re. Q-testo «nier.a IiJ 
fl i’ h*à 4bn.inTea df-Iha nar- 
"■aw.! a. r.a-isen/.a di 

òr '-•• .a-iTorio'ue. <1: rr.an li 
r.'i"'" ci ‘.rid’vil -, l'h c ha pre- 
«ea/i. invece, di nn'inten-.a 
v’ti d; rel.iZRini. di r.apporti 
ih s A tr.A i v.Ari p«'r- 
'4‘>narri. eomc tr.A i vatì mo¬ 
tivi e i sentimenti e le tra¬ 
me. I ''tnTà dd poema non 
<■ «l'ianiie «r.itiea. teiveentriea; 
m.t 1 ' d'aam’ea, e d.à Inoro a 
uni < <,--m<aroni,a antropomorfì- 
ca. Pi-re ò nne-to ei apn.are 
COITI,' un l.liro sen/.T vera con¬ 


clusione, come un libro > pe- 
roiiiic il cui impeto narrativo 
non sembra mai «Icnnitiva- 
mcnto esaurirsi, come ruiirco 
capitolo di una vicenda a cui 
«'• ii^iiota qualsiasi forum di 
piano provvidenziale. K nel¬ 
lo .stesso tempo vi è evitato 
ositi [icricolo «li dispersione c 
di nimrehia coinpositivii. L’o¬ 
pera infatti non sfn[;i;o inai 
al dominio doiraiitore, il qiin- 
Ic, scartando i Cinque canti, 
sepiM» difenderne il vero spi¬ 
rito anche contro se stesso, 
riuscendo, così, a mantenerne 
intnttu la perfetta coerenza, 
il tono unitario e irrijreliliile. 

Tutto il rapido esame del 
C.iretti si presenta con un 
cnratiere dì tale evidenza, da 
riuscire iniiuodiatnmenie per¬ 
suasivo. Ma quel che [liù pin¬ 
ce c die [liù ««iriviiice in que¬ 
sta introduzione «'• il eonli- 
uuo riferimento alla persona 
ddl’niitore, ([iicirav verlire in 
o"ni lito^o c ns|)otto dd [hh>- 
m.i, irivcct» «Icirirnmafrine tut¬ 
ta coiivciizionnlc di uno svn- 
fralo c inerte so[;u,itorc, la 
«■Ostante [irescii/ii di ima at¬ 
tiva c fattiva ciieriria crea¬ 
trice c animatrice. In (al mo¬ 
do. non [Mire la visione dd 
[XH'iiia, ina la fiipira stessa 
ddl’.VriosU) risulta riiiiiovala 
c restituita alla sua iiiiccriià. 

t;.\ETAXO TRO.MBATOKE 



CIIU.AI.VNI.A 0( CII)I..\T.\I.i; — t .irtcllonl «It (lii.ir«i slKUlft- 
«-.(lo .Aiitiii.izist.i issati durante ima riu.scit.i iiiaiiifrsi.i/tuiic 
«oiitro U riarmo tcdcsio svoltasi net Riorni scorsi a 
Francororte, con l'.ulesione ilcile organizzazioni siiid.i('ali 


IL PROCESS O AL TRIBUNALE DI PADOVA 

Le fantasiose invenzioni 
sni bambini di Pozzonovo 

Don Moiosinolto .si Ira-sloriiia in caial)inierc - Un citniigliesco necrologio - Igno¬ 
bile speenliizione della stampa sanledisla - l/antiea mi.seria del piccolo pac.se 


Po/zimovo è ini [loverissiino■ lunga [iratica saiifcdistn elici (livorso; cd ceco don .V 
p.u'sc del N'ciii'lo, ignoto alli'lù [a'opria «Il certe piaghe ar-j iiolto tr.ivt(>i'iii;u'si ìii 


croiKuhi' e sconosciuto alle 
inolliliidini vicine e hmlaiie 
«la «[iiesto iiiiniiscoio ecntro 
«Iella [u'oviiicia di l‘adovii. liu- 
[irovvisaiiieiile, i giorii.ili, d.i- 
gU organi «li slam|>.i [liìt auto¬ 
revoli ;ii foglietti [nirrocclii.iP 
(riiiliiiio ordine, si sono accorti 
«Iella [XA'seii/a di ipieslo [lic- 
coh» p.icse ilei N'eilclo, e non 
[UT l.i iiiiseri.i aiitie.i e te¬ 
nace che travaglia i suoi al>i- 
taiili, lir.u'ciaiiti e «-(intailiii! 
nella massima [i.Ai'te, ma [ut 
via di uii;i slii[)efac«'nie iiiac- 
cliina/ioiie giunta, attraverso 
Indagini ancora (tiìi stupeta 
centi, neir.itila del 'rrilximile 
di Padova. 

he accuse scoiiccrtanli die 
liaimo dato vil.i ;il processo so¬ 
no noie ;i ehi segue le «Tona- 
die, ma non s:ir,'i iimiqiorliinn 
iireveiiieiile ri.issiiiiu'rle: d:itla 
bihriea stravaganza e dalla 
mnrhns.i laiilasi:i die le ha 
ispir.ite [lossono trau&i s[)iiiili 
dov i/iosi di giudizio 

Coiiiinriò riiidagiiie. nel mi¬ 
sero paese, [ler iniziativa di un 
prete, lai Cesare .Morosiiiollo. 
[U'i'simaggio non nuovo alla 


rclr;ile del nostro P.aese. li pre¬ 
te vedeva, allarmato, scr|ieg- 
giarc Ir.) i suoi [larrocchiaiii il 
seme senqiru pl(i fecondo della 
sfidiieia verso l’uiiticu promes¬ 
sa di giustizia e n[iprofomilrsi 
il inalcoiilciito: se eiò aceane- 
va. d’altro non [inteva trat¬ 
tarsi elle dcll’«i|)era del deino- 
nio, e il demonio hlsugiiuva 
scovare ed csorelzzare. Dove 
[loteia avere elello il suo do- 
midlio, il denmnio, se non 
nella sezione comunista di 
l’ozzoiiovo? 

In giro per le case 

Per il [irete tale quesito ha 
.issuiilo. via via. la veste della 
vcril.i: l'ai‘([ii.i salila non ser¬ 
viva [liti a siillicieiiza, c l'era 
visto. ;mche in quelle zone, 
come essa fosse un logoro, inu¬ 
tile rimedio euiitro il diavolo 
eoimiiiisi.i, ineiitre non si pia. 

e.iv.i Pira [xr la lunga fame, 
c gli nomini, le donne, pur de- 
.sidiTaiido ancora onorare Din 
e i suoi ministri, reclainavaiiu 
maggior giustizia slill.i terra. 

Ci volev.i ([iialche cosa di 


... 


CUI ilIltiTTI'] 


l'BKIMI l4.% IN'OSTKA l<if'01\0]tllA ABaiAIKIA 


Vailetta e Bonomi al lavoro 

'^superiori interessi nazionali,, 


peri 

L'incontro a Roma nella sede centrale della Federconsorzi - L* impegno di acquistare esclusiva- 
mente trattori FIAT - Come lo Stato contribuisce a far entrare in crisi le proprie aziende 


La mattala del 12 yen- 
vaio 1052, nella sette centrale 
della Federconsorzi, in via 
XXIV ninyyin a Roma, arrivò 
il professor Vittorio Valletta, 
presidente c amministratore 
delegato della Fiat. Egli era 
accompagnato dal dottor Ce¬ 
sare Torazzi, direttore divi¬ 
sionale delia socielò per la 
motorizzazione agricola. Non 
è certo nelle abitudini del 
prof. V'alletrn recarsi fuori 
sede per concludere affari; 
sono sempre gli altri che deb¬ 
bano recarsi a Torino e fare 
anticamera per essere ricevu¬ 
ti da lui. Ma, in quella occa¬ 
sione, la posta in gioco era co¬ 
sì importante che furono ìa- 
.sciate da parte tutte le con¬ 
siderazioni di prestigio. D'al¬ 
tronde bisogna dire che l’ac¬ 
coglienza riservatagli fu fuo¬ 
ri del comune. Il deputato 
Paolo Bonomi, a quell’epoca 
presidente ufficiale della Fe¬ 
derconsorzi, accompagnato da 
un corteo di alti funzionari, 
scese addirittura in cortile 
per ricevere il rappresentan¬ 
te della Fiat. 

11 Ics!» (Icll’accordu 

Tutto, poi, si svolse in una 
atmosfera di grande solenni¬ 
tà: fu seguito lo stesso ceri¬ 
moniale in uso quando » mi- 
nistri degli esteri firmano 
trattati per t loro Ti.spctiiui 
governi. Le copie della con¬ 
venzione che stava per esser 
firmata erano preziosamente 
rilegate e. sul tavolo appron¬ 
tato per la cerimonia, lucci¬ 
cavano due penne d’oro. Se¬ 
dutosi in una monumentale 
poltrona, identica a quella 
dove prese posto il deputato 
Bonomi, il prof. Valletta co¬ 
minciò a leggere il dncumen- 
tn e notò che nel testo, pre¬ 
cedentemente concordato, era 
stata apportata una frase ag¬ 
giuntiva la quale affermava 
che la convenzione veniva 
firmata « nel desiderio di .sri- 
lupparc una intima e cordiale 
collaborazione allo scopo di 
armonizzare gli interessi par¬ 
ticolari delle due organizza¬ 
zioni con quello superiore na- 
zìonale •>. 

Letta la frase, il prof. Val- 
letla si rivolse sorridente al 
deputato Bonomi c fece col 
capo nn leggero cenno di 
consenso. Il deputato Bor40mi 
accennò anche lui un sorriso 
e qnaù sottovoce disse: — Mi 
sono permesso di fare aggiun¬ 
gere quel riferimento al su¬ 
periore interesse nazionale, 
sicuro che lei si sarebbe tro¬ 
vato d'accordo con me... 

— Assolutamente d’accor¬ 
do — rispose il presidente 
della Fiat, mentre gli torna¬ 
vano alia mente i fe.sfi delle 
anmiali relazioni del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
sua serietà, dove mai era 
luanCiTo queir r.cccnto ai 
«I supcriore ir.tesessc nazìo- 
naì^ 

Ora, se la Fiat da sola ave¬ 
va sempre svolto la sua atti¬ 
vità ponendosi come obicttivo 
il superiore interesse nazio¬ 
nale la convenzione che es¬ 
sa stip-,«(acn con In Frdcrcon- 
sr.rzi non poteva avere scopi 
direr.si. Anzi, quel superiore 
interesse nazionale era più 
che mai presente e bene ave¬ 
va fatto il deputato Bonomi a 
volere in tutte lettere il rife¬ 
rimento come premesso addi- 
rìttiira dell’accordo. 

Stabilito, dunque, che la 
cnurepzionc tra Fiat c Fe- 
derconfOTZi veniva stipulata 
nel superiore interesse nazio- 


n.alc, il documento continua- 
va affermando testualmente 
che Valletta c Bonomi (cioè 
Fiat c Fedcrconsorii) « con¬ 
cordemente riconosciuta la 
opportunità di porre i loro 
rapiiorti su nna ampia ba.s'c 
(li concezione e di realizza¬ 
zione, nel senso di vederne 
e.stfsa la funzione e la opera¬ 
tività oltre i limiti di pura c 
semplice regolamentazione dì 
carattere commerciale; piena¬ 
mente consapevoli dei van¬ 
taggi che possono derivare da 
una programmazione studiata 
dalia Fiat per la fabbricazio-i 
ne delle trattrici agricole e 
dalla Federconsorzi per il 
collocamento delle trattrici i 
stesse ])rrsso gli agricoltori c. 
in parola generica in agricol¬ 
tura, tramite i Consorzia sot¬ 
toscrìvevano lo convenzione 
composta di quindici arlico- 
Ih Articolo 1: n Sono oggetto 
della presente convenzione le 
trattrici agricole di progef- 
lazione c produzione Fiat n. 
Artìcolo 2: « La Fiat si im¬ 
pegna di riservare alla Fe- 
dercon.sorri con la esclusione 
di qUaLdasi altro acquirente, 
le forniture delle trattrici di 
cui alVarticolo precedente in 
lutto il territorio dello Stato 
italiano e Territorio libero di 
Trie.sfe anche se le spedirio- 
ni c le consegue vengono fat¬ 
te materialmente ai sìngoli 
Consorzi soci della stessa Fe¬ 
derconsorzi... ». L'articolo 4 
-stabili.'Ce tra l'aitrn che: « La 
Frderconsr.rzi c i Consorzi sì 
impegnano a vendere diretta-^ 
mente o indirettamente .sol¬ 
tanto trattrici Fiat e parti di 
ricambio originali di produ- 
zioim Fiat con r.scltìsione di 
qualunque altra trattrice sìa 
estera che nazionale ». 

Risparmiamo ai lettori il 
contenuto degli altri articoli, 
perchè ci sembra cUe i passi^ 
sopra riportati siano bas’cvo- 
ii a rendere lo spirito di tut¬ 
ta la convenzione. 

E pass'amn invece a esa¬ 
minare in quale misura rac¬ 
cordo ha servito i 4< superio¬ 
ri interessi narionali ». 

Se è nel superiore interes¬ 
se nazionale frenare lo svi¬ 
luppo della nostra agricoltu¬ 
ra e asservire i piccoli e me¬ 
di produttori agricoli al 
grande capitale monopolisti¬ 
co, bisogna riconoscere che 
in tal Sf-n.so la conrenrione 
Fiat-federconsorzi per quel 
che riguarda le trattrici, ha 
funzionato nella stessa misu¬ 
ra deU’acrnrdn Montecatini- 
Federconsorzi sui concimi. 

Ì,a C», flivornl:i 

La conrenrione firmata a 
Roti, a in quella mattina 
de! gennaio 11/52 ha in 
primo luogo permesso al¬ 
la Fiat di far scompari- 
rire rapidamente dal mer¬ 
cato perlcoln-c società con- 
correrili o. per lo meno, di 
mettere q-testc in condizioni 
di non nuocere n’ia propria 
politico nionopoli(fica. L’im¬ 
pegno preso dalla Federcon¬ 
sorzi di acquietare e di far 
nenvistore dai suoi associati 
rsclusiramentc trattrici Fiat 
ha provocato in questo setto¬ 
re la re,nna di imprese come 
la Brcda. VAnsaldn lo O.ìM.. 
le Reggiane, la Lendini. 

A tale proposito ecco come 
la concenrione reniro com¬ 
mentata sul setti,panale libe¬ 
rale Il Mondo dal prof. Er¬ 
nesto Rossi: t, Così lo Stato 
che pure copre ì disavanzi 
delle società del gruppo IRl 
produttrici di macchine agri¬ 
cole e sovvenziona a fondo 


perduto (con i danari del 
FIM) la Brcda, le Reggiane 
ed altre fabbriche di trattori. 
iiurebbe conclu.so, atirnner.so 
la Federconsorzi. un accordo 
con la Fiat per restringere il 
mercato delle società di cui è 
azionista o creditore e per 
accrescerne così i disavanzi ». 

Ma, evidentemente, il prof. 
Rossi non aveva .sottomano il 
lesto della conrenrione. che 
a noi invece è capitato di Icg 
gi re, e potè muovere quelle 
critiche non sapendo che il 
piano era stati} ideato nel 
44 superiore interesse nazio¬ 
nale ». 

Il piano ha perfettamente 
funzionato: ai contadini che 
desideravano acquistare 
trattori della Brcda, della 
Landiiii. delle Reggiane, della 
O.M., la Federconsorzi ha ne¬ 
gato il credito e lo ha conces¬ 
so solo se essi accettavano 
(li acquistare trattori Fiat. E' 
bastaio, come abbiamo detto, 
applicare con decisione que¬ 
sta politica per ottenere ri¬ 
sultati positivi in brevissimo 
tempo. I,e società concorren¬ 
ti della Fiat sono state messe 
in tale crisi cho Ut O.M. per 
e.vempjo, «> stala addirittura 
assorbita dal eompic.sso to- 
rincsr. 

zi rendere poi la convenzio¬ 
ne ancora più ferrea e fun- 
zinnanle è sopraggiunio il 
piano dodecrunale per Vagri- 
coltura, id«afo da Fanfnni 
(juaudo era a capo di quel 
ministero. Per quel piano 
.sono stati stanziati 125 mi¬ 
liardi di lire con i quali lo 
Stati} paga in parte gli inte¬ 
ressi bnnenri dei crmiili che 
vengono concfìsì a quegli 
agricoltori che compiono la¬ 
vori «li irrigazione, costrui¬ 
scono case coloniche e acqui- 
.'.tallo trattori. 

La Federconsorzi si è ac¬ 
caparrato il sessanta per cen¬ 
to (lei contributi stanziati e. 
in tal modo, la maggioranza 
(lei produttori agricoli, per 
ottenere il credito alle con- 
dizioni previste dal piano, ha 
dovuto sottomettersi alla po¬ 


litica degli accordi bonomia- 
iii. E’ chiari}, quindi, che han¬ 
no beneficiato del piano so¬ 
lo gli agricoltori disposti ad 
acquistare trattori Fiat. Non 
sappiamo che cosa sia avve¬ 
nuto per ciò che riguarda la 
irrigazwne e le case: ma non 
ò da escludere l’esistenza di 
convenzioni dello stesso tipo 
tra Federconsorzi e tm[)rr.se 
edili o co.struffrici di impian¬ 
ti di irrigazione. 

t * * 

Eliminali i concorrenti pe¬ 
ricolosi r rimasta padrona as¬ 
soluta del campo, la Fiat può 
oggi imporre la sua volontà 
per quel che riguarda sia la 
prodiizioiiu sia i prezzi delle 
trattrici. 

Quali conseguenze ne deri¬ 
vano per In nostra ogrieoltu- 
ra? Sulla nivi.sta di econnmi.i 
iigr.Trin che piene piihbiicafn 
a cura deU’lstitufn nnrionn- 
le di economia agraria di cui 
«f presidrnlr il ministro se¬ 
natore Giuseppe fliedici, è nii- 
parso tempo fa nn documen¬ 
tato studio snll’argomeuto d’ 
Giitsei>pe Stefanelli. 

1.0 «lice il iiiiiiistero 

Scrive, tra l’altrn, lo Sfe/n- 
nvlli: <4 Si può ritenere che 
le trattrici di piccola jio- 
lenzn non abbiano raggiunto 
lo sviluppo che per c.sse è 
prenedibiii’. dota la forte pre¬ 
senza in Italia della piccola 
azienda e della mezzadria, e 
ciò signi/lea che »i mezzo 
meccanici} ancora ixzn è pra¬ 
ticamente penetrato in quel¬ 
la che c la parte più nume- 
TOsa delle aziende agricole 
italiane ». 

Lo Stefanelli calcola che 
dal 1952 al 195.1 il ninnerò 
delle trattrici e.sr.stenfi in 
Italia sia passalo da G6 mila 
a SI mila. £’ da immaginare 
che questi} incremento sia 
.stato registrato grazie ai cre¬ 
diti concessi col piano Fan- 
fanì. Ma quali categorie han¬ 
no usufruito di quei erediti? 
Una risposta alla domanda 


lo Stefauelli In dà appunto 
quando rileva che /iratica- 
mcnie il mezzo meccanico non 
è ancora penetrato nelie pic¬ 
cole aziemlc e in quelle con¬ 
dotte a mezzadria. Sono .stali 
(liiiKine soprattutto i gro.ssi 
agrari che hanno potuto ac 
(piistare nuoce rrnftricj grò 
zie all’intervento dello Stato. 

Da fonte molto uicina al 
Ministero deiragricolfurn si 
afferma però che nel 1954 il 
numero dei trattori in Italia 
.sarebbe ancora aumentato. 

Dai listini, inoltre, risulta 
che la Fiat ha apportato in 
questi (inni una certa dimi- 
iinrione ni suoi prezzi di ven¬ 
dita. Tutto qne.sto potrebbe 
far pensare che la conven¬ 
zione di cui stiamo parlando 
venne realmente stipulata 
dalla Federcoii.sorti nel » su¬ 
periore interesse nazionale ». 

Ma le cose stanno diversa¬ 
mente: come o(;nn«io pm'i ca¬ 
lure, se non ci fosse stata la 
eonvcnzwne e se la Fedircon- 
sorzi non si fns.se accaparra¬ 
to il sessanta per cento dei 
contributi dovuti dallo Sta¬ 
to, in base al piano dodecen- 
tiale per l'agricoltura, gli ac¬ 
quisti di trattori da parte dei 
contadini sarebbero .siati di 
gran lunga superiori e i prez¬ 
zi della Fiat avrebbero rlovu- 
to subire una maggiore ridii- 
rione. 

Invece, uri prezzi oggi pra- 
lirati dalla Fiat, c tacitamen¬ 
te inclusa una maggiorazio¬ 
ne che pare sia di alcune ccn- 
finnin «lì migliaia di lire. 

Poiché, III base alla con¬ 
venzione, trattrici Fiat si 
possono acquistare solo attra- 
ver.io la Federconsorzi, è a 
questo organismo che la so¬ 
cietà torinese vrr.sa •• sotto¬ 
mano V, quella ninggiorarione. 
Si tratta rii milioni c milio¬ 
ni che ì contadini italiani, 
riltiuie di una così ben con- 
yrguala specii'azione, versa¬ 
no nrifr cas.se di queìl'orga- 
nismo che sorse proprio per 
difenderli da manovre spe¬ 
culative del genere. 

RICC.ARDO I.OXCONF, 


■Morosi- 
iiiarc- 

veiallo «lei cni'.itdiiicri, girare 
[XT li* case, eonv(le.iec i liaiu- 
hiiil in [i.irroechia, raeeoglierc 
«lichiarazidiii coiitru il tliavuliv 
cuiiiFiiiistn (ehi non s.i «(uaiitu 
è facile [ilasmare a [liaciiiieiito 
la leiiiTa ei>.si'ien/j «lei f.in- 
ciulli, molle e seii'.iliile come 
erel:i'/). l)icliiar;i/ioiiì scoiicer- 
laiiti, eiamorose.* iiii.i liiiiilia 
(licev;i «(’e.s.-iei'e siala eostrclla 
a [lartceiparc a riunioni, «love 
si iiiqiarav.i l'arte «iìaliolìca 
(Iella liestemmia [ùìi tur|ie e 
ratliuala; alile iiiiiitie e altri 


re uè vale qui rammentare le 
luesciiiiic rilraltazioiii «ti al¬ 
cuni fogli clericali, come la 
l i.Ics «li l.ivoriio, che si nman- 
gi(> le accuse irn-spoiisabiii 
lanciate contro la sezione dcl- 
r.M'l di lorino ilo[io l’illuinl- 
iial,« sentenza «Jel tribunale, 
elle siiiantcih) ruiiubigii infa¬ 
me luacebinazioiu'. ordita con¬ 
tro i [liunieri (li quella città; 
e cì«’f do[>o lunghi mesi di s[ic- 
culaziouc anticomunista. 

\’ale piuttosto sottolineare 
come non si [tossa dir nuova 
alle cronache di tulli i leinpl 
«|Uest;« lialorda oflensiva, sfo- 
iiimbi dichiaravano clie erano. ciata neiraula di Padova, sol 
stali costretti ad iniziarsi an-iebe si pensi aH’iiivctlisa c al¬ 
l’ingiuria che accompagnò 1 


zitenipo air.Miiore, do|>n [a.sclvc 
esercitazioni, eonipluie a luci 
s[ieiiti'. .Sulla deseri/iotie di 
i[iie.sie Inverosimili orge l’in- 
(ìagnlorc In ton;ie;i h.i lunga- 
inenle indugiato, dur:inle la 
laboriosa investigazione, c ne 
ha dato :im[)l raggmigli ;ti «rn- 
nisli «Icll.i bella famiglia elo- 
ricale; la staiiqia sanfedista ha 
fatln l;irgo uso di (jiiesle ri- 
vollanti «lesrri/ioiii. elle la de- 
ecn/a ei vieta di riferire. 

.\desso ì «f.itliz — (hivre- 
mo cosi «lelinirli perché la 
iiiaceliin.i/Ì4)ne li:i trovalo la 
V i;i per gitiiigrre al gitiilizìo dei 
Tribunale enii una zup|iicaiitc 
s«'nleii/;i istriiltoria — soixi 
all'esame ili Ire inagistr.ali di 
P:idov:i, 1 i|iinli. sino a «[Ucslo 
momento, bannn raccollo eia- 
innrose e l'iinliniie rilrattaziniii 
(In parte degli iniziali « nceu- 
.satnri }, bimbi e bimbe in¬ 
dotti. in un [>rimo iiionicntn. 
a favorire la favolosa maecìii- 
nar.inne < antidiabolica », 

.Alenili lesti limino rivelalo 
elle il solito [irete ha rifiutalo 
i sacr.miieiiti ai bimbi annove¬ 
rali nel gruppo «lei « sospetti >. 
perchè visti entrare nella se¬ 
zione comunista, siiieliè questi 
bimbi non « confessaronn > il 
ruolo di prol.Tgouisli nella fo¬ 
sca vicenda. Voci c dieliiara- 
zinni or.ali clic non vogliamo 
snllolinearc. mentre è dovero¬ 
so segnalare il canagliesco ne¬ 
crologio dedicalo «jalla Vere 
del Piislnr<‘. bolleltiiio parroc¬ 
chiale di Salcsino. al segreta¬ 
rio della sezione comunista di 
Pozznnoviv, Casimiro Harclla. 
dccisliiln [icr un Incidente stra¬ 
dale: « /.Il giuslizUi ilieinn lo 
ha raiiniuiito » — scrisse .3 

proposito di quella morie La 
Voce del Pastore, volendo che 
quella frase jiifainc sì scolpis¬ 
se come iiii'cplgr.Tfc nel «cm- 
[vlirc cuore delle donne e «legll 
unniini. 

Accuse rimangiate 

Questi ! «ratti», che. lra_lc 
picglic della barbara mislill- 
cazioiic, non disdegnano di far 
brillare alcune note di grosso¬ 
lana ridcvolezza; i bimbi e le 
hiiniie. tutti in(|uadrati ncllhVs- 
socinzione dei pionieri Ilali.Tni 
— secondo scrivono i giornali 
di parli* clcriralc — avrclibcro 
alleile imparato dagli zelanti 
istriitinri a * non venerare più 
la Madonn.A, ma la consorte 
di Stalin z ! 

Giuiili a questo punto. la 
tn.AccIiinazione non appare me¬ 
ritevole di un indugio ullcrlo- 


[iriiiii martiri crisli.inì all’ab- 
iiraccii) raldiìoso delle belve: 
.ivetc corrotto i bimbi — gri¬ 
darono i giudici iiiijuTi.ili — li 
avete quindi uccisi c avete 
succliiato il loro sangue 

A l'ozzonovo non sanno, 
prob.abilinente, che la inacchi- 
iiazione di oggi ò simile alla 
maccbìnazione di tanti secoli 

f.i. nè sanno die in epoca piti 
reccnle la libclllstlca clericale, 
prima che « lo spettro del co- 
inuntsino si aggirasse per l’Ku- 
riip.-. >, si indirizzò, con ana¬ 
loga rabbia, contro 1 libiTall, 
progenitori del Malagodi e del 
.Martino, oggi assisi alla mensa 
rli’ricalc. 

b'orsc anche don Morosinol- 
lo. parroco di campagna, non 
coglie esattamente II senso di 
questa grande lezione della 
storia, che fa di lui il me- 
sdiino slnimento di una mo¬ 
struosa niaccliinazionp, ahimè 
rosi simile a quella ehe inve¬ 
sti 1 [irlmi martiri della sua 
stessa fede. 

Ma forse, queste cose, i giu¬ 
dici di Patlova non le sanno? 
La loro sentenza potrò indub¬ 
biamente servire anche alle 
meditazioni dell’incaulo parro¬ 
co di campagna. 

* * * 


Il Con lempo raneo 

Sul n. 4 (anno II di * Il Con¬ 
temporaneo », in vendita da oggi 
in tutte le edicole. (Mtrete 
leggere la prima puntata di « In- 
cliiestu a Trieste » delio scrittore 
Carlo Cassola. 

In 3* pagina : un importante 
saggio dello studioso inarxùsta 
Giorgio LukAcs sulla crisi del- 
rirraz.tonali.smo moderno nei suoi 
aspetti filosofici c politici. 

Nelle altre p.tgine: Teseo con¬ 
salvi. « 1-a Chiesa c la guerra », 
a proposito del Messaggio natali¬ 
zio del Papa; Franco Fortini: < I 
falsificatori di Rimbaud »: Fede¬ 
le D’Amico: • La RAI c i concer¬ 
ti Luigi Chiarini: » "Camilla-* 
di L. lànmer »; Vito Pandolfit 
«Feste romane»; Antonello Trom- 
badori; «La Biennale e it Bur¬ 
lington Magazine»: Marcclto Ci¬ 
mino: « Le recenti lotte per la 
terra in Sicilia». 

RccciTsioni di : Mano Spinella 
(«Di««cgno della Resistenza ita¬ 
liana > di Carlo L Ragghianti); 
Adriano Sereni (< Tutte le ope¬ 
re > di Tommaso Campaneila. 
voi. T»; Umberto Barbaro (Hans 
Tietze. • t tesori delle grandi 

g.aticrìc n.azionail »>: Fausto Co¬ 
dino (Caio Giulio Cesare : « La 
guerra civile »). 

Un racconto di Carlo Montel¬ 
la: «Il grumo di sangue». 


Dii tesoro iH banconote 
fìnìlo nella siiazzainra 


NIMES 19 — Due abitami di 
CalvUv=on (Card) hanno creduto 
di sognare ieri quando hanno vL 
3 ‘o bruciare lentamente su un 
mucchio di immondizie tin nu¬ 
mero improirfonanto di biglict. 
ti di banca da LOCO c .à.OCO 
franchi. Eppure cs-ù hanno do¬ 
vuto orrenctersi di fronte alla 
evidenza: !c banconote che sta¬ 
vano co.ò andando in fumo 
(Tono autentiche e neppure di 
quelle fuori corio. 1 due, al¬ 
lora, si sono affrettati a sot¬ 
trarre quanti biglietti parevano 
nirazionc purificatrice delle 
fia.Timc. Li hanno contati e 


hanno constatato che si tratta¬ 
va di circa 270 mila franchi. 

Pronte indagini hanno c«n- 
.^eatito di stabilire come mai i 
biglietti fossero finiti alle spaz¬ 
zature. n nuovo acqtiiren'e di 
una caso aveva voluto sgombe¬ 
rare una soffitta in cui il vec¬ 
chio proprietario aveva lasciato 
una quantità di ro'oa vecchia 
e quindi, ignaro deil'esis enza 
del de.naro. aveva fa’to un min.- 
chio di tutto e Tc.vevi buttato. 
Il distratto venditore deirim- 
mobile ha ora la fortuna di 
rientrare in possesso «ii buona 
par'e della somma da lui cosi 
insoiogabilmente dimentica a 



TEATRO 

Uoiiin 

La. (; 4 >-i.;/t.gr.ia <tfl r.uo.i. 

Ito. l'vmata p<r un LrevtiSn.o 
jie:to'jo ot tteue a; Valle, ha 
Ieri -«ra Koina. rtetu- 
..or.»* tiraT.:.'.at:«.a «Tvi romanzo 
c-i .-Vldo P44.az7«.-c.iL già data in 
prima e'.ecuz.tri.e a Bologna non 
: ’.o.ti g.orr.t ;a Non c r.oatro 

< d-.-cu-ere 4jiij ;a pers4>- 

i.atBA (!e:.'au:<?rt. li «l’-ia.e oc- 
cupa una i/4>-4lztone abtja- 

«tar.za dcrinf.a :.e: pano.-ama 
t-ciia cuf.ura l'aìiar.a conteanpo- 
ranca N> et eixetrtr.o a ricer¬ 
care quanto ui vicenda p,->ssa 
pcrdino di tnorthfnic ne. 
faij.'.agst'Z Nnro atta -«cena 

P.or-a Corre op'-ja di teatro è 
del tutto mancata, e semmai po 
n in maggior evidenza Jartifl- 
C !0 Insito retta primitiva oc, 
struzir.r.e tcf.frarla 

S: tratta delta «.torta dt una 
-obl> famiglia romana (I Santo 
StefanoI div»,a nel contrasto fra 
vccchm pnneipe Ftltppo, ca¬ 
meriere .«egrfto di Sua Santità 
uomo caritatevole, protxz. auste- 
•■o. e 1 figli di tui. lutti pjù o 
meno usciti dalia retta strada pei 
«ejfUtrc quel.a di una vtta sre¬ 
golata e godereccia. Il Cronirasto 
è verbale anzi verfioso: si espri¬ 
me staticaircr.te attraverso dia¬ 
loghi nel quali la dignlto«a scrli- 


go delta r.cc<i.-,ar;a lOicacU 
'Jrarrunatica; al rts.zive. dopo ta 
T.n.Ze del principe, con un {);c- 
rlno psi^-dlente. costltul’o r'.alla 
•.ocaz.io:.e (vacerdotate CN I ledeie 
«4 rvo. c.te sembra mostrare la ,«ua 
putveco «Il cuore ad esempio per 
I corrotti art'tocrailcl I qua I 
H-lstccrati.-i. j-^ol. al pari del ric¬ 
chi cr.c con loro s'impercn’ar.o 
«ono v..'ti da un occii.o smorto 
p;ij che ir.d-j gente. come inca¬ 
pace d! penci.-are q-.sette fiz-jre 
al di :k di trna caratterizzazione 

g.-o'te'Ca. In questo .«er.so te cot- 
atT/nizlone de! com.m.ediografo 
.vberto Ferrini a! lavoro ìer.treTe 
ron ri .«e-rh-'a .s-a s-a".a 01 trop 
po vanta7gt.o 

la regia, di Gugtietm.’'» Mo 
randt, ha piuttosto app4“santlt.-A 
to svc):gim.enT4A delia trama. gvA 
dt per eè som.rr.arlo e fet;co.«o 
Tra g.i Interprertl. Mano Ferrar; 
ha re-o con lodevo e mi'ura 1 
nersor.eggio di Filipp-o; \''.;Torli' 
Sanipott era 1! fiz io magg.4-,.'-e 
Valerla Valeri la figlia preiitefa 
Renaio De Carmine t; ««.to fe¬ 
dele. Comptertavano n quadro 
numero**! altri attori da Ort.Arl- 
no Guerrim ad .Alberto Lupo a 
resere Polatxo. e attrici, cu Ve- 
•a Corvln a Ctetta Bernecchl a 
Oraziana Patrtoli- la recl'azlone 
di quest’ulttma ci è p.srsa vlo- 
entemenie caricata in modo 
«gradevole. La «cer,a. di buona 
ntialliA. è dovuta ad .Alberto 


I! sutce.sso è .stato notevole, 
con diverse chiamate «Jopo l’ul- 
llmo atto; anche l'autore è ap- 
par-.'v a:;a rlt.a’.*a j>er ringrazia¬ 
re. SI rep’ica, crrrr.e aerC'-nnara- 
mo o!I'in:z:o. per pochi giorni. 

ag. sa. 


tura non riesce à tenere 11 luo- Bccclantl. 


(Omicidio 


Co’.nc c Tacite intuire, si tratta 
di un « gAPto ». Tuttavia non 
propriamtnte di omicidio si tìo 
vreof.e par.are, r.va piuttosto di 
« i.st.^aztor.e ai suicidio ». K 
■iueslo infatti li mezzo *<e.to da 
nor.vieur Norman p^r sbarazzar 
■;i de.;a moglie, incomoda osia- 
cnto sutta v:a de.i eredità e d; 
certi suoi aff^^rucri senti»-.-enta- 
11 «he g 1 avevano procurato 
fra te a.::e. le anc.Ara sconceciu- 
te gioie de.,a paternità T’uitc. 
sembrerebbe anda*o per il rr.eg.lo 
(ler monsicur Norman, natu¬ 
ralmente) quando sopraggiun- 
ge un certo dottor Vermer. ami 
C4> de a morta, ii quat« si erge 
a vendica:ore e facendo spa- 
'ire te tracce de’ suicidio r.escf 
a mettere i; less.mo manto ne 
patitoci. 

Come ta faccenda vada a ft- 
n.re non pcssiamc, tìir.o, tutta¬ 
via a.*«;cjrtamo che .a comme¬ 
dia ancl.e grazia a l’impegno 
di -t'*'! g't a’tori «corre vU 
'or ap.irc.va!'. t fan .'A. i: che. 
dall 1 tempi, c gA qualcosa. 


Partico’.are degno di nota c che di per sé. come abbiamo 


l'invcstlgulore. uta v.o’.ta tanto 
prenda un gTi--*Ko a’nbagllo. F 
neanche qucr-.-.o è poco. I; Cto- 
«te..ani ci c p-A.-so in certi mo¬ 
menti verHirtnte €diì<race; ac¬ 
canto a lui nc.irdiamo il Tro.si 
la Tticcs ed i: Do’fini H ’a «-rena, 
per ;a «u.v bnittezra 


Alibi 


Je:;o. non eccessivam.ente hr;l- 
ante. Il che ha cetermlnato 
non pochi momenti di a’htcntì- 
ca noia, nonostante 1 t;e morti 
al primo atto ed U finale a sen- 
«azlone sfoderato da’.nnXailibl- 
Is Poirot. II quale, manco a «Ur¬ 
lo. riesce a «coprire l'assassino 
nc.ia persor-a più lontana dai 
-vospetto dei pubblico, eliminan¬ 
do COSI un pericoloso delinquen¬ 
te e scagionando al tempo stes¬ 
so rinno<xnte irxliziato. cosa 
questa della quale nessuno ave¬ 
va dubitato mat, e noi treno de¬ 
gli altri. De,la recitazione dei 
Giroia ahbiam.o detto, e rogiia- 
iro solo aggiungere che in altre 
occasiort egli ci è parso molto 
più bravo. Degli altri rloordlamo 
a Fra'cbi. il Sonni, il Fiorini, 
e la Veronese. Si replica da mrl 

\Tee 


1. pr.'gra..-:.:ni-sta cienn.sce Ali¬ 
bi. nprcs-o i altra se.-a et Satin 
dalla C,im.pacn.a diretta da OiU- 
.lo Gtro.a i; «capo avoro» di .Aga- 
iha Chnstie. cd a r-zi c s.jtaciu- 
co veramente n-^^n po-er e-sere 
>:ati d accordo con .ui La in- 
dutjtta .entezza re., azione, in- 
unita ad una certa mac- 
cblncsi-A nel fir.a.e. porgono a 
r.fstro avviso qocs'a c.umuted.a 
ter, lontana, ed eserr.pio. da: ve¬ 
ro Cd auten.f.Cit» capo avoro (nel 
suo gerere) de i.a -c.nttrtce tn- 
g.ese. che re^-a sempre il suo 
inCirr.enticab. e « D.eci poteri 
n.eg.-ettl ». 

Per nostra sfort'jr.a. poi. I di¬ 
fetti CUI accennavamo sono sta¬ 
ti rotevoim.ente sottolineati dai- 
a recitazione ce; protagonista, 
eh*, prendendo troppo sul serio 
'a parte di be ga in terra in¬ 
glese. ha vo.uto ln«;stcre su 
una pron-ur.cla eccentuatamente 
■‘tramern co! rr«uitato di rai-IvnR-tato oer la cifra colossale 
.entate ancora ut prù l’azione, *cli 60 milioni di dollàru 


Un tesoro sepolto 
nell’isola Cocos 

REDONDO BE.\CH (Cali¬ 
fornia). 19 . — Per la terza 
voMa l’americano Charles W. 
Wiriams è partito alla testa 
di una soedizìone all’isola 
res per dare la caccia al 
fa.T!Oso oosidetto « tesoro oer- 
d’ite di Lima » che è stato 
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Il vìa di Rchccchini - Adesione al Convegno 
cittadino delle CC.ll. - DulVATAC ai ferro¬ 
vieri di S. Lorenzo - Il passo degli statali 

La crornca degli attacchi gittimità del diritto di scio- 
'allc Coma» fiorii interne e al- pero anche per gli statali, in 
]e libertà democratiche va in* obbedienza ali’art. 40 della 
trecciandosi con rimmediata Costituzione, 
replica delle organizzazioni La Federazione degli statali 
Bindacall. ha invitato infine, tutti i pub- 

All’invito delle segreterie bhei dipenuenti romani a farsi 
di sindacati, riunite martedì forti del voto della Camera e 
sera olla Camera del Lavoro, della decisione della Magistra- 
hanno immediatamente aderì- tura, e a reclamare, ministero 
lo numeroso Commissioni in- per ministero, il rispetto delle 
terne, che rappre.sentano, com- proprie libertà e l'obbedienza 
plessivamente, 12.000 lavorato- ai dettami della Costituzione 
ri addetti ai vari .‘-etlori del- repubblicana, 
l’industria. Si tratta, per ci- .. ' , . 


tare solo le aziende più im- Il DIIOVO segretario 

nelLr'doir^Fivl^A'^'^cTe^ tl6Ì POlÌgrafÌCÌ 6 cartai . .- - '.''V motn cum di roccia si eronc 

nella «oli UbSiSA delia ùii- «v'i u «.unui ^ „>anIfcslazJone Indet- «bbattutl sul Pierucci cd è state 

nrtiiciuali* servizi deU’yVTAC Comitato direttivo della Fe- dal comitato provinciale perciò necoasario chiedere l’in- 
le cut Cnmrn «Ioni internò derazlono provinciale poligrafici della pace sugli accordi di tervento dei vigili del fuoco 
hnnnn f-ittn nervLi^^ ni co- *'* ^^rtnl. riunitasi alla presenza Parigi, sul riarmo tedesco c Ropo pn'oia e mezza il Parme- 



Orrikile fine di un nperain 
sdiiatciatn siltn una frana 


il fatto è accaduto ieri pomeriggio in una cava di Pomezia 


SI r 1 

FERMATO IN Cim’ PRIMA DI RAGGIUNGERE S. SEVERO 
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Un boato spaventoso ha get- risparmiare tempo avrebbe 
tato Tallarme in una cava di fatto scavare dal suoi operai la 
Castagnetta di Pomezia, di prò- roccia scalzandola lentamente 
prietà della ditta Fagioli, e per poi farla franare con le mi- 
frammenti di roccia sono scìdz- ne. Ieri Ja roccia ha franato In- 
zati intorno per un centinaio nanzi tempo investendo l’opc- Trenlncinque anni rappresen- 
dl metri. Poco dopo si è levato vaio. lano una vita con le sue gioie 

un grido: «Parrucci è rimasto j " - — ;* 1 suoi dolori, gli attimi fugge- 

sotto!... Un operalo infatti. Pie- ffa jg IgJlg S(nid((jdtd voli di felicità. Luigi Caputo, 
tro Parrucci di 24 anni, abi- j-iu rimlo #li un /-amìnn uomo segaligno, con una 

tfintc «I Potnozia noto fra J UflIlB rilOTO CI Ufi CdflIlOn rada peluria sul mento, dal- 
suol compagni di lavoro coinè Incidente raccapricciante l’atteggiamento dimesso e schl- 

un ottimo operaio, era infatti ^ Qwenuto lori alle ore 16 al- vo, 35 anni della sua esistenza 
rimasto travolto da una Jfooo l’interno della cartiera Marzia- Il ha trascorsi nel penitenziari 
di grosse proporzioni che lo ^ Tivoli. li quarantaelnquen- di tutta Italia, dalI'Aslnara a 
aveva sepol o VIVO. Giuseppa Bultrini, abitante Precida, da Porto Longone a 

cava, jjj yjjj CasHina. ò caduto dal Tremariglio, condannato alla 
p^lido in volto uopo aver In- rifnorchio dell’ autotreno in pena dell’ergastolo, 
citato gli operai a P®»' moto targalo Roma 2029G4 e II delitto del quale Luigi Ca- 

tirare fuori delle r eie infr n- ^-ondotto da Fernando Ippolill. pulo si macchiò viene ricorda- 
? A . f. L Il Bultrini. eho alava cercando to ancora dal vecchi di San 

‘>1 ‘««derò un gro.s.so telone Severo di Foggia. 11 Caputo. 

‘ t •‘'Ullo .stesso rimorchio, è finito che nvev.a appena vent’anni. 

Gli operai si sono gettati ala. . » 


Luigi Caputo ucciie il lindaco del suo paese, il maresciallo dei carabinieri e 
due militi - Al Luna Park ha bevuto un bicchiere dì vino con un conoscente 


Il sen Kmnio Lassù parlerà „emenre“.::i‘ làv^o. Vna ben 30 la testa sotto le ruo te 

ue) pofigi^ e idiiai Conferenza di Lusena 

Il Comitato direttivo della Fe- fa dal comitato provinciale perciò necessario chiedere l’In- firtni TpctaffÌA 

raziono nrovlnclale poligrafici della pace sugli accordi di tervento dei virili del fuoco. ''3^' •CJ'U'-UU 


per vendicarsi del sindaco che 
pare corteggiasse la madre, 
compì una vera e propria stra¬ 
ge: uccise il sindaco. Il mare- 
•sciallo del carabinieri e due 
militi che orano accorsi In dt- 



nismi d'azioiidii. 


buttò di Segretario tìelln Fcciera- 


Aincnilola 


attente indagini^ egli Infatti por lu strage otomloa ». 


Il grande significato della -/lono provinciale ni compagno 
posta in giuoco d’altra parte, Kdoiirdo Coletta, 
ha subito messo in movimento u compagno K<!oardo Coletta, 
.-litro categorie, mentre si ap- nato a Roma 11 23 ottobre 1023. 
prendono nuovi particolari ò operalo al Poligrafico «elio Sln- 
tuiroffcnslva padronale e del- io Ul via Olno capponi. 

3e Autorità di governo contro - - 

De CC.II. e i più elementari VIttnrìa flplla ffìll 

diritti del lavoratori. VI lUlld UCIId V.UIL 

Anche In questo momento di negli Ospettall RÌUnltl 
burrasca è toccalo, come ab- ^ L. 

biamo rammentato nei giorni Un nitro notevole successo è 

scarsi, al « primo cittadino » di stato riportato dalla CGIL nelle 

farsi avanti nella gara rcazio- elezioni del rappresentanti del 
iiaria contro le libertà slnda- personale in seno al Consiglio 
cali. gu.'idagnandosi un posto di disciplina degli Ospedali Riti- 
di punta. Sembra, intatti, che nltl, su 1224 voti, la lista uni- 
l’affermazlono di Rcbcccliini, tarla della CGIL ha riportato 774 
Fecondo cui dello Commissioni voti pari al 03.23 per cento; la 
interne nei servizi dipendenti CISL 153 voti pari ai ,12,60 per 
dal Comune si può fare • be- cento; la UIL UU voti pari all ’8 
jilssinio a meno dato che esi- 1’®*' conto; la Clsnul 103 voti 
.stono 1 sindacati, rappresenti, P***"! al 16.70 jier cento, 
per gli altri partccip-anti alla “"j ~ , 

gara liberticida, un punto di ASSCmolCd uÌ 516(11(1 
partenza rilevante. Uija grave , . 


UCCISA DAL G AS NEL SUO APPA RTAMCNTO 

Vittima di una fatale disgrazia 
la d onna morta in via Vida schi 

La polizia aveva frettolosamente accreditato Vipotesi del Simto®aT‘ciJ^o^MSs?mo %ovl relazione dei prof, anche per favorire la satura- 

snìridin Lo dirhìnra-’intli del marito della si linoni ‘^mpo ha piantato le sue pamonà e con il dibattito svol- Zione della forza-lavoro che 

>774 suiciaio IjC aicniaru.^lullL aci munitt atiiti siymnu tonde un cr-.ndo . i nm Pnrk. precedente relazio- chiede uno occupazione e che 

>; la - uomo.^chc aveva U.nsco7so ® 

atra i lettori forse rlcor-jgnora era da attribuirsi a sui- quanto anche li Donato stava qualche anno in carcere con i^'^^conda'* delle^cinqul ^gi^r- cuU'ta fn^tuttoTl'^L^m 

voti deranno, abbiamo dato notizia cldio. I>cr e-s-cro vinto dalia corrente. 1 ergastolano, lo ha riconosciu- sul Diano re^o- ^oo essersi occuixi*o oolt 

ieri della morto della signora Contrariamente ad una tale Dopo una faticosa lotta, tutta- to. Luigi Caputo, con mano re- indette .Qindeenio marBÌnalmont.r. doiu. 


martedì, lori mattina è stato 
posto in libertà. Le sue im¬ 
pressioni non si possono de¬ 
scrivere in due righe. « Sono 
andato a spas.so come un ubria¬ 
co, ha confidato ieri sera ad un 
conoscente, con la testa che se 
ne andava per conto suo, a cau¬ 
sa del traffico, del rumore del 
motori dello macchine lucci¬ 
canti che circolano... quante 
bollo automobili... quanta gen¬ 
te... ». 

Ieri «era, sfinito dopo tanto 
girovagare. Luigi Caputo è ca¬ 
pitato al Circo Mt-issimo, dove 
d.i tempo h;i piantato le sue 


Luigi Caputo beve li primo bicchiere di vino In libertà 

LE GIORNATE Di STUDIO A P . MARIGNOLI 

La relazione di Samonà 
sul piano intercomu nale 

JI cliballito rinviato a dopo il 2 ? 


ieri «Olia morto delia signora uoniranamcnic ad una laie impo una .uuctr-u mvi»- .u. con mano re- indette dal sindacalo mareinalmente della nhicazio 

Ersilia Blauloll Moralll laWs- Mal al 4 appr^o, lori cho la .1«. 1 <«. r».,l..P.o 1. .ramarne dallo roUcren» S,U romàni con fa coC Sì dèu??o“a M^slrlafa o‘¥l; 

sicata da esalazioni di ossido signora Biugioli e morta per riva. _ del penitenziario ha brindato borazione deUa sezione laziale Sapienza, il prof. Samonà ha 

di caiix)nio. La signora, che diegrazia» liberUL Poi si e ricordato deiristituto nazionale di urba- viceversa sottolinealo il problc. 


punizione è stata'inflitta àgli Def Id VeftenZa COO l'INAM rjnvenuta in CI siamo mi^si in contatto VìoleiìtO ìnCencliO r^Kf^^^gere San ni^tica. Alla presidenza, oltre ma da un punto di vista polL 

operai del Deposito locomoti- ^ vuli i limi i ^cina, seduta su di uno sga- Perciò con U signor Morelli i! _ \ Severo, ha salutato con un ge- airmustre relatore, all’arch. tieo in relazione al possibUe 

ve di San Lorenzo, 1 quali, Stamane alto 10 nella sala del ° i!Ì'- ° svo - jjj ^gobCfid dii ADDÌO impaccl.-ito i presenti c éi Rossi De Paolo e al collega Do-aumento di reddito della for- 

riuranle il recente sciopero per cinema Cola di Rienzo al rlu- g i i ■ ‘■* diretto verso la stazione, menlco Vcntriglla, è alato chio- za-lavoro e della differenziazio. 

la questiono del cottimo, ri- nlrà l’assemblea del medici del- martedì. Tutti 1 La m.attlna di martedì la s - violento incendio ò ecop- . T”; , maio l’aw. Giuseppe Bruno, as-ne delle attività produttive. Il 

fiutarono di firmare lo carto- la provincia per discutere gli fintativi di soecxj^cre la don- gnora Biagioll doveva uscir p, ^ verso lo iodi ieri ter« in RìUf) 0116 d6l rdD0r6S6nfdntì af lavori pubblici della prof. Samonà ho anche notato 

lino tratte circolare dall’Am- ultimi sviluppi delia vertenza na furono vani in quanto la cori la ligi a Per recarsi allo f""7;Xvia Jla la vài Aniclo j „ , “ H ‘ Amministrazione della provin- Ip squilibrio nei rapporti pvo- 

ininistr.azioiio ferroviaria, del con l’iNAM e l’imminente azione UK>rte era già sopravvenuta. Ufilao di igiene ove avrebbe og. gì proprietà di Italo (16116 l(XdlÌtd fUOrì P. R, dì Roma. Numeroso c at- duttlvi nelle campagne e ha 

cottimo stesso; l'Amministra- sindacalo j>cr tutelare gli Into- La notizia del luttuoso ept- «ovulo sistemare una pratica il signor Giovanni -—- tento, come al solito, il pub- proseguito affermando come 

ziunc aveva mosso in circola- ressi della categoria. sodio giunse alla stampa nella /! libretto di lavoro r-bo m g<,-itlsce. ha tele- Domani, alle 18,30 presso il bllco, che affollava la sola del- una visione urbanistica di que- 

ziono le cartolino, mentre era- ■” tarda serata si che fu pratica- “, *a figlia, senoncne tl ma- ^ vigni del luoco dopo Centro dello consulte popolari le conferenze. sti problemi conduca oH’csigen- 

no In corso le trattative, scn- Annullo ^(Rfìr/iiniìrifì mente impossibile effettuare rito l aveva sconsigliala dt u-sci- circa mezz’ora che l’Incendio era In Via Mcrulana. 234. avrà luo- lì prof. Giuseppe Samanà za di una duplice pianlficazio- 

za il preventivo accordo con «PHoiivi j uyiuiii iiu qualsiasi accertamento presso fp « causa del temjK) minac- scoppiato, dopo aver tentato Inu- go una riunione del comitati del preside dell’Istituto di architet- ne: pianificazione direzionale, 

la Commi.sslono Interna. Du- d| 656511 11511(6(556(1 , la Lamiglla della vittima. I ero- rioso proponendole di rinviare tlimentc di domare le fiamme con nuclei residenziali fuori P. B. tura di Venezia ha svolto il te- dall’alto, che miri ad espri- 

plice IT I robiettivo che 1 di- — — - nistt tuttavia interrogarono In la questione ad un altro giorno, gu e-stintori a sua dl-sposlzlone. Sono pregati di Intervenire 1 ma: «Roma capitale e l’integra, mero gli interessi dello Stato 


V{0l6nt0 Ìn(6ndÌ0 ^ dovTJva raggiungere San nistica. Alla presidenza, oltre ma da un punto di vista poli- 

. . . bcvcro. ha .salutato con un ge- aU’illustre relatore, all’arch. Beo in relazione al possibile 

in U56 56056(18 8ll ADDIO impacciato i presenti c éi Rossi De Paolo e al collega Do- aumento di reddito della for- 
. _ ^ ‘-* Pui diretto verso la stazione, menlco Vcntriglla. è alato chio- za-lavoro e della differenziazio. 


sodio giunse alla stampa nella yImretto m lavoro ebo lo gestisce, ha tele- Domani, alle 18,30 presso il bllco, che affollava la sola del- una visione urbanistica di que- 

tarda aerata si che fu pratica- “, “Sua. Senonchè il ma- ^ vigni del luoco dopo Centro dello Consulte popolari le conferenze. sti problemi conduca oH’csigen-l 

mente impossibile effettuare rito l aveva sconslgUala at u.’ci- circa mezz’ora che l’Incendio era In Via Mcrulana. 234. avrà luo- lì prof, Giuseppe Samanà za di una duplice pianlficazio- 


no In corso le trattative, scn- AnOSlIo 5trRfìr/iif16rÌfì mente impossibile effettuare rito i aveva sconsiguaia at luci- circa mezz’ora che l’Incendio era In via Mcrulana. 234. avrà luo- lì prof. Giuseppe Samanà za di una duplice pianlficazio- 

za il preventivo accordo con «PHoiiu j uyium iiu qualsiasi accertamento presso fp « causa del temjK) minac- scoppiato, dopo aver tentato Inu- go una riunione del comitati del preside dell’Istituto di architet- ne: pianificazione direzionale, 

la Commi.sslono Interna. Du- (Il 656511 UnÌV6(5ÌT6(l , la Lamiglla della vittima. I ero- rioso proponendole di rinviare tlimentc cit domare le fiamme con nuclei rcsicicnzlaii fuori P. B. tura di Venezia ha svolto il te- dall’alto, che miri ad espri- 

plice IT I robiettivo che 1 di- — — - nistt tuttavia interrogarono In la questione ad un altro giorno, gu e-stintori a sua disposizione. Sono pregati di Intervenire 1 ma: «Roma capitale e l’integra, mero gli interessi dello Stato 

rigonfi di'Ile Ferrovie inten- H tennine |>cr la prcscntazlo- proposito il funzionarlo «di p* signora accolse il con.si- in breve li fuoco si A e.sieso a rappresentanti dt Acque Rosse zione economica della città: pia- e_ quelli dei privati; pianifica- 

.devano i;igulungcre: da un la- no dono domando di ammissio- notturna» dell’unicio stampa Suo e rimase in casa sola aP- della nafta, che esplodeva ap- (Ostia). Monti S. Paolo. Vltinia, no regionale, piano territoria- zione del basso per conexseere 

to costringere gli operai ad no agii esami doil’appe'io atra- della questura centrale, il qua- Prestandosi a faro « il buca- piccando il fuoco al tetto del Acilla Vecchia. .Montespaccato, jg di cooixlinamento, piano in- gH elementi analitici di ogni 

accettare imposizioni di paga, ordinario, relativo oll’anno acca- le dichiarò che, sulla base del- *”*• Cosa sia avvenuto poi ncs- caiumnone. Ben 140 metri qua- Tomba di Nerone, Labaro. Prl- tcrcomunale ». territorio. 

dall’altro mortificare gli erga- domico 1053-M. è prorogalo fi- lo indagini svolte fino a quel P»* BBe con esattezza. <ira« di letto sono ondati di- ma Porta. Castel Giubileo. Quai- , Samonà (servendosi P»''»^* Somanà ha quindi 

nismi ranpre.sentativi di azion- no ul 22. rnomimto, la morte della si- donna dimenticò di strutti. to Miglio, Villaggio Corsetti. degli indici del oro'f Tagliacar *^PiBamente conclu.so — fra 

da con il fino di annullare il _ chiudere il rubinetto del gas - - - “e hà notam il 7 òrt»®somH. 6 » applausi del pubblico - 

prestìgio delie Commissioni in- ' dopo aver scaldato dell acqua carattere economico esL comunicando che invierà al 

terne. La punizione è consisti- D1NAN7I KLLK li SE7IONE DFL TR1RUNALF che avrebbe dovuto servire per Jg_♦__ ■ stente fra la capitale e le al- presidente della Provincia di 

la in una sospensione di cln- UlWATlLl AL LA 11 JtAlUrli:. UtL inllSUnALL “ dimenticanza le fu ■Ol^ld'^CII Al tre province delU regione. Ro- “na indagine da lui com- 

que giorni. inRitta, sino ad n .■ . n Jlw* Aw 1 #W UA W wAAAA W ma si troverebbe addirittura. P!“ta. con il concorso di alcu- 

oggi, a 20 operai, con una w| g\ _ «j j • • j» • Il signor Morelli trovò la fi- secondo l’indice Statistico del sulla pia- 

Comune citato m flindiao cassiore di banca 

.“.^5' pgj, JJjjggj|JI 0 191^0 POSSeil *** **** ****** . »nu., di' produzione "«i cooorcenra 


Il Comune «1 Roma è stato Parti, avvenuta Ieri. Il giudice 
citato in giudizio cTinanzl al Tri- ha rinviato l’udienza a data da 


l’ipotesi del suicidio. D’altro 
canto ncs,sun indizio aveva fat¬ 
to mal immaginare ai familia¬ 
ri un simile proposito della 
donna; ella infatti era In buo¬ 
ne condizioni di salute e non 


li colpo c partilo da una pistola clic gli 
.sarebbe caduta di inano accidentalmente 


unitario dei ferrovieri, che ha lUm IA f*AlQflIUlO Ifl IflQ liaiCl'CPIIIIt euicidio. D’altro - stanno le altre province com- “'•banistica. 

niTtrozione. ^'roclTm.andon^"la P VI Iv uClflyOl O lu Vlu A flSuvFl tò mal immaginare ai familia - II colpo è partilo da una pistola clic gli SntSLo^ S“S'”gra!KSuindiHan?o* 

opcrS*??rntuSar“°S£lame^ Il Comune di Roma è stato Parti, avvenuta ieri, li giudice nr"”’dizioTl Saicb bc Caduta di inailQ aCCÌdental mcntc jblemi è stato quindi Individua- l'arch. Pallottini, l’ing* 

le l’attacco reazionario. citato in giudizio cWnanzl al Tri- ha rinviato l’udienza n data da "5 to, dal prof. Samonà, nell’eri- Amati, l’avv. Genco e l'arch. 

Dal canto loro, I tranvieri bunalc civile (II seziono, giudi- destinarsi, ottendendo l’esito del “Yyfp . rlttlT*'*''* Ieri «era verso le 20 è s!ato presso la famiglia Paollcelll in genza di riUovare un’integra- Melograni. 

dell’ATAC, riuniti in asscm- ce Patera) in reiazjonc ad una giudizio penale, intentato m An.-Ò'-T ricoverato in osservazione al- via Piave. 7. Al Pollcilnloo è sta- zione economica che coordini L’avv. Genco ha proposto al¬ 
bica, hanno respinto c.ntego- serie di incidenti stradali che ai Pretura a carico del conducente ^ j^*^**^ quindi una po^pctlale S. Spirito il signor ta ricoverata in osservazione- Fattività del comuni e delle al- ì® sezione laziale dell'Istituto 


Dal canto loro, I tranvieri bunalc civile (II sezione, giudi- destinarsi, attendendo l’esito del particolari prooccupazio- 

•ll’ATAC. riuniti in asscm- m Paterni In reinyjnne ad una iriiiriirin nonai- („tfar>tfatr, 4 ., «I carattere morale. 


Ticam^nte la manovra del sin- verificarono In una strada cit- deU’automczzo investitore, 
dacati sel.ssionisti contro fi ri- tedino per mancanza dt segna- — ■ 

.«■ullato delle elezioni alia Gas- lazloni Ul pericolo o Ut oppor- ||p;| rnndra Hanli arracenri 

sa Soccorso delFATAC, dove tuno limitazioni del trafllco. IiWjIIu Uttyil aUOMIII 

Da schiacciante maggioranza ò Oli Incidenti cut et rilerliuno /{piÌ;i mnfifl fi HpI fpttìlA 
ottenuta dai eandid.nti avvennero nel maggio dello «Clia llliniO V UCI ICMIH; 
d-’’. con». In questo campo, scorso anno, subito doi>o l’aper- *■— . 

. D’T -"r.» liberticida è condotto turo al tralUco Ul via Bernardino saloni 

dai diriccnli -sindacali» del- Puoscri. In Trastevere. Tale stra- dell Albergo Exeelsior. sarà 

De organizzazioni liberine, i da. collega 11 viole di Tra- inaugmafa la Mostra degli ac- 

nretendono di procedere stesero con la via Portuensc, ha cc^sori della moda o del tc.ssi- 
-A un nuovo «crulìnio delle inizio con una larghezza di 14 le organizzata d.al Sindacato 
---hede annullando, in tal mo- nictrl e Icmilna con una stroz- italiano .alba moda, 
do i ’ poteri attribuiti ai Là “‘tura di so:i tre metri e cln- - 


hannlo n nm mnrt *iti uAai:r> laiuviLia atri cuiiiuui C uciie ai- Xct£itiie CICII ISIUUIO 

rata nrnc~n„-r;r,r,^ Vincenzo Bizzoni di 60 anni che La donna era intenta a smac- tre province della regione con nazionale di urbanistica di fari 

l'I irvaiu^iunc CjK? JlanXlO ^A.faSf'a «V*f%1fTnvn _I 


56lvdto a 5fe5to 
un bimbo dali'Aniene 


in via dei Gracchi 151 c pre- un’improvvisa equilibrio non è possibile rag- Con particolare interesse è| 

sta servizio in qualità dì cas- .a-^,-,.-,- nrnnncnta.si da un vi- giu«K«rio senza una somma di stato quindi seguito Finterven-I 
sierc presso la Banca federalo ^ ^ ^ ^cce^ interventi pianificati e pianiti- t® dcll’arch. Melograni, il qua-i 


di Amatrice con seda in via 
della M.nddnlena 13, ha dichia¬ 
rato di cò^^r^i ferito acciden¬ 
talmente. Verso le 19.30 nella 


Nozze 


cabilL le è partito dalla con.statazione 

-òflrontando a questo punto disparità fra la crescita 

il temo di Roma capitele, il popolazione di Roma e 

prof- Samonà ha notato come 


ro-’-i elettorali. Le .-schede quanta, a cara» di uva amica 
r-nvv state regolarmente .scru- <f^“Pola che U autoriiÀ caplto- 
4-4 - - 1 - r.,>r<nn<r.n 7 fr>n« ritennero di non dover fare 

u; obcatterc. La mancanza di qual- 


Lutto 


sulla rlC^a In locailtA Cicchetti, setto lo pistola per infilarla nel- 1 ’ “ ',, Z , cen trò di ronW«enzà è di ri d,versa poi- 

Ipresso sublaco. Il piccolo è stato in cìnta dei pantaloni. Nei com- «n chè i rilevamenti statistici so- 


- . - , Y . line ritennero di non dover tara ^ „ presso sjuomco. ii piccolo c sioro cinu» uei paniaioni, ixri com- - . - , ' chiamo di altra nooolazio-ie 

t.nntc con abwuteic. La mancanza di qual- ,deceduto ieri a t^nazzano trascinato dalle acque per un pierò il gesto l’arma gli è ca- “‘alrimonlo con !a signorina Ro- delira popolazione 

Hci ® sIgM segnalatone sulla via Por- U compagno Amonlo De Roma- lungo tratto e sorel>be certamen- data di mano cd un colpo è Palmieri. un’autosufficicMiZfl onde stabili. 

f 'ir’-i » che oPJR partono lan la ^ «timrrrk tlis che cilrcs. 3 e per alcuni anni te AtTocato se li dovane conta- 


chiamo di altra popolazione statistici so- 

rcndja necessaria la ricerca di sommando attivila 

un’autosufficienza onde «tabiU- 5"®““ disperse. 


tenie a tenore nel giusto conto che fortunatamente non ebbe _ 
i rì.'Ultati elettorali, chiedendo, e?»ito U-ia'e e del lieve fcrimcn- ' 

altresì, che la direzione dei- to di dice» pen-onc. Via Passeri ni | ipTlCTl DRATFCTilUI mMTfln I II CPPUPId 

lz\TAC as 5 um.T apertamente le — che »! poj>oio chiamò «via nillldll rnUiCJinWU liUmn U LU OllLIRnU 

proprie re.sponsabilità, avendo della morte » —, maisrrado ogni ' 

c«;à prcdispo.sfo un apposito segnalazione, continuò ad essere ò A — ■ « 

sèrvy.o d’ordine durante io aperta al i.-nco senza che le W OCClJDSlcI 

cvoKvmcnfo delle elezioni per autorità mo;tr.s.soro alcun car- ^ 

Da Cassa Soccorso. tono, fino al giorno In cut l cit- - » _ ■■ • . • • 

E’ Maio. in«ne ^ '«SttVro'TlTilte^.errcrun“ 001 CaVallelll 001 plItOri 

proclamare 1 agitatone della 

ralcgorja dando mandato al , ostruer.uo lo sbocco di j- . , 

comitato direttivo sindacale di Pivsseri con un reticolato Stamane gli artisti di via seguenti artisti: Carmelo. Do- 

prcdisporre le azioni ritenute jij travi r di fervo spi- Margutta non si recheranno vid. Athos. Pietri, Scarpellln:. 

utili al rispetto dei risultati consolidato con pesanti molto lontano a cercare dei Ronchetti. Vasghen. Monachc-ri, 

del voto alla Cassa Soccorso. motivi da ritrarre, perche ap- Do Grada, Vcrsaco, Moretti, 

Un’altra categoria, non meno Frattanto, i genitori del gio- pena mcss» il piede fuori di Rubino, Caraceni, .Agostini, 

importante, è scesa in campo xito óiuriido, rimasto gra- casa, si piazzeranno qua e là Bat’oglio, Do Virgilio, Ticò. V-i- 

ccntro gli attacchi alle libertà vcrr.cnte ferito In uno degli in- in quella strada con 5 acrata al- rò. Pittini, Rolf, jXragno. Sori- 

democratichc e sind.-icali. La c;dcntl avvenuti alio sbocco tra l'arte c, attestati i loro cavai- celli. Di Vito, Orlando. Pagnon- 


daie ». ostruendo lo sbocco di ... . — . _ 

via P:rs.<eri con un reticolato Stamane gli artisti di vialscgucnti artisti: Carmelo. Do¬ 


la fe5ta (fel les56(a5iento 
dei dipeedenfi (omunali 


Oggi alle ore 18 si svolge nel 
locali «I Piaz.-a Lovatcllì. !a fe¬ 
sta del te.sseran'.ento Indetta «al- IL GIORNO 


Molecola, crotèncn 


frena l'incremento delle atti¬ 
vità industriali. 

Ma Io scarso sviluppo pro¬ 
duttivo di Roma va visto an¬ 
che in connessione con la spe¬ 
culazione sulle aree cdificabili. 
fatto antico, la prima « aitivi- 


sra dei le.sseran-.ento indetta dal- IL GIORNO secolo» al Cono; «Lo sceicco .1 .“a ì’ 7 ,, 

le cei:u:e del dipenuenti comu- _ q,-, -iotciM 20 cenaalo fòl- “'««co » all'Eden. Giulio Cesate. capitale. 

nall. P.»r;ecipa li comp. Franco 34 $). s.* S 4 'bastiano. Il sole sòr- fidano; « Operazione Apfclkem» la piu vantaggiosa per 


RapareLl. «e alle' 7.53 c tramonta alle n.lL acereta» certi interessi La crc--cita del- 

•-— - — — „ ,, ... . , ,, . all OdescalchI: «La signora vut>. la citta e stata quindi dctcr-I 

porifo /firn rfHa " visone* al Primavera; «Ta- minata non già da un moto di 

r 6 (C 6 QU 6 0118 maschi j». femmine 34. MorU. rantclla napoletana» al Rubino; attrazione oer il crescere di at I 

, . maschi 22. femmine 29. Matri- . Un americano a Roma » al Sa- ^ .f ^ ^ "'.^r 

riDSMnrfn un ì^irtn mom trascritti 17. Ione Margherita. tivila produttive; Rom.a. mut-l 

riparanaojm auro ..^.b.ll l ASCOCTABILC Ut. oi economia aCRANISCI . cresciuta perchè su j 

^ ««le'l'ory’n.3o'M«»Tr“oDS?^ln - >cra ^ ore IS in via ‘z:dhi estranee. “ '“‘'“ j 

-i ‘‘^?a'fi Canzoni papcleta- L’esistenza di vasti ir.tcrc.ssi! 

r^e 1 !Te cafc;";ie'Si "em- « 'fa«rormai‘’'cl 

:e 19. mentre rlp.irava un’amo ne; ore 22.45 Musiche di niano 


Pe(de due difa 
(ipa(3ndo ue'aufo 


ge alle 7.53 c tramonta alle 17,11. 


moni trascritti 17. 

«lìilBILk u ASCOLTABILE 

— R.\UlO - Programma nazio- 


La richiesta, riallacciandosi ler.uti. testare contro questo sconcio gnotti, Grazian: Stagni Burri ^ oio-.Er.r.t. 

all’ordine del giorno per la Dopo ta cos'.ituzU^ne dcr.e jtamatUna una venU-Ta dì arti- Prampo’.in:. Poyrot. Mosca. _- 

revoca delle punizimu votato - ^ ^ || sti, spalleggiati dai loro amici. Greco. Carta. Tot. De .\ngclis; 5i U5fÌ(jn6 (li 

Pe( tutte le sezioni n insedieranno in via Margotta.jGcntilini, Korterizzo. Ma.nnuc-j ^ 

di cyi 11 governo non ha m.ii Hanno aderito a questa origina- ci. Mazzecurati, CusatclU. àiom 5rp2((hidrd0 

tenuto conto, .si ò nch’.amQta, »«« manifestazione — tendente tcleone. Fronchiiw. Rambaldi. J" cnniaL^ 

inoltre, ad una illummata de- U ^^r.Porre dal Co- Lconcillo, Mirko. GuzzL Fazzi- ora»l ustioni ;.i 


Pe( tutte le sezioni 


tenuto conto, si ò richiamata, .T*'-* I» »«•«> a 1 « 

inoltre, ad una illuminata de- 
cìsione del Consiglio di Stato. 

che arxerma testualmente la le. _ 


Si ustiona gzavemente 
snia((hiar:d ’0 dei guanti 


ni* Scendo oròrri*nm»-'^i J'*'* “ Duccio Tabet su «Lo regolatore non n- 

14 31Ì Schermi e nbalte: ore' 15.15 ® 

Album di Picdieroita; ore 18 ''*^***'- Ba-’ita pcn.sr.re all csi- 

Ccncerto vocale strumentale; ore ,**^^^* * libera. eenza di una lotta contro la 

21 II scaccio; ore 21.45 Cor.cer- CORSI E LEZIONI speculazione sulle aree fab- 

I 5 ’ ■ Terzo programma: ore — Il corso di pedagogia sovle- l-ricab:!-. esigenza largamente 

Lon.'crm octi sera: oro 21.20 tica, organizzato dalla sezione riconosciuta, ormai, per com- 

.rS: 'lt.mSrtoR'.'SL-«,£S'Vfa“U^ ""["■P» 

re» si PirandeUo; Cirro TisnL ma «Principi di pedagogia». anche per fare di Roma una 
- CINE-M.\: «Il grande caldo» OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* e _ propria citta moderna 


Orasi ustioni ;'.a riportato Seri 


mune le catenelle alia atrada. ni, Durso. Parisi Tarcato De no"iPri<'-o >*' vè'en™ iV»”« Napoli* ni Ca- gno Anrtìde Mali. 500 Uro ha r»un:or.e ncii.i gr.ir.ne 

Ipcr escluderla dai traffico - ì D’Àmico. Macri. •Da.Qvl airetern.ti » -l mudato Cura Taddel per C. A. commissione per il piano rego- 


— CIN*E-M.\: «Il grande caldo» OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 
all’Apollo. Platino; « Il delitto — Abbiamo ricevuto K50 lire ia- 
pcrfetto » ali'.òstra. Pariuli. Sa- viatecl in memoria dei compa- 
voia: « L’oro di Napoli > ni Ca- gno Aristide Mati. 500 liro ha 


dinato sviluppo edilizio, rr..i 
anche per fare di Rom..i una 
vera e propria città moderna 
Le giornate di studio prose¬ 
guiranno dopo li giorno 27, da¬ 
ta di riunione della gr.ir.de 


pob'anchl. d» 59 anni, abitante I Caprarlchetta; «La ragazza del Grazie. 


1 latore di Roma. 


Osservatorio 


coiici!^i Idi» 

Nel rispondere l’altra sera 
a un’interrogazione del com¬ 
pagno Natoli sul bando co¬ 
munale di concorso per la 
sistemazione dette zone di 
Tordinona e di Via dulia, 
l’assessore Storoni ha attac- 
calo con inconsueta violenza 
il nostro giornale, arrivando 
addirittura a promettere una 
querela. L’assessore si ri/cri- 
va a un articoto di critica al 
bando, scritto dall’architetto 
Moroni e pubblicato da noi 
il due gennaio. Dobbiamo di- 
re innanzitutto che la vio~ 
lenza dell’assessore ci stupisce 
e conferma come, purtroppo, 
coloro che tanto spesso osan¬ 
nano alla democrazia sono 
poi i più intolleranti alla cri. 
tica. Comprendiamo come Sto¬ 
roni posso ritenere il con¬ 
corso del Comune opportuno 
e giusto, vorremmo però che 
egli lasciasse a noi il diritto 
di criticarlo. Del resto, non 
siamo i soli su questa posi¬ 
zione: nell’ultimo numero del. 
la riuista specializzata « Mc- 
fron -, ad esempio, quel con¬ 
corso viene definito - insidio¬ 
so Afa veniamo ai fatti. 

L’assessore ha affermato in 
sostanza che in quello zone le 
demolizioni sono già avvenu. 
tc, che ò il piano del ’31 a 
prevedere « ampie strade c c- 
normi palazzi j., c che, inve¬ 
ce, il concorso ó teso a pre¬ 
parare varianti c limitazioni 
che rimedino a tanti guai. Ra. 
gionc per cui. quanto afferma¬ 
to nell’articolo da noi pub¬ 
blicato —■ che si vorrebbero 
radere al suolo circa SOO.OffO 
metri cubi di case, che si vor- 
rebbe tracciare una strada 
larga venti metri, che si vor- 
rebbero costruire fabbricati 
intensivi negli spazi vuoti —■ 
c falso. Inoltre, aggiunge lo 
assessore che i concorsi sono 
« concorsi di idee ». 

Precisiamo. Le demolizioni 
previste dal piano del ‘31 non 
sono realizzate che in mini- 
ma parte ancora, ma sono pre¬ 
viste, per il loro seguito, nel. 
l’attuale bando di concorso, 
dove é anche prevista la stra¬ 
da e sono previste le costru¬ 
zioni inlcnsiue. Questo è ciò 
che si detrae dal testo del 
bando. Ma, dice l’assessore, si 
tratta di un •concorso di idee*. 
Siamo lieti che egli oggi, do¬ 
po gli interventi dell’Ordine 
degli architetti e dcll'INU, 
sia orientato in questo senso. 
La nostra. « idea .. e quella di 
tutti, sulla base del testo del 
bando, però, era che si trattas¬ 
se di « pratica ». 

Infine, vorremmo fare una 
domanda sostanziale. I piani 
del J.31 per Tordinona e via 
Giulia — come per fante al¬ 
tre zone — attendono da ben 
24 anni di essere realizzati. 
Come mai, oggi, improouisa- 
mcnte, l’assessore Storoni ha 
sentito la improrogabile ur¬ 
genza di bandire dei concorsi 
Telativi a quei piani, fosse pu¬ 
re per migliorarli? Non era, 
in ogni caso, più saggio com. 
prendere anche questo nello 
studio del nuovo piano? 

Evidentemente la questione 
merita ancora riflessione, e 
riflessione calma. Per questo 
su di essa ritorneremo, spe¬ 
rando che l’assessore voglia 
discutere c non inveire, dato 
che a noi, come a lui, preme 
solo il bene della città, (g. c.). 

RADIO E TV 

PROGRAM5L\ NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, 13, 14. 20.30, 23.15 
Giornali radio. 11,30 Musica 
operistica. 12,15 Orchestra 
Vinci. 14.15-14,30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato¬ 
grafiche. 16,25 Previsioni del 
tempo per i pescatori. 17 Or¬ 
chestra Millelucl. 17,30 Vita 
musicale in America. 18,15 
Nino Impallomenl e il suo 
sestetto. 18.30 Questo nostro 
tempo. 18,45 Pomeriggio mu¬ 
sicale. 19.30 Punta di zaffiro. 

19.45 L’avvocato di tutti. 20 
Orchestra Fragna. Negli in¬ 
tervalli comunicati commer¬ 
ciali. 21 11 trenino del moti¬ 
vi. 11 convegno del cinque. 

21.45 Gianni Fcrrio e la sua 
orchestra. 22,15 Maschere 
italiane. Arlecchino 22,45 
Musiche di Rossini. 24 Ulti¬ 
me notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del matti¬ 
no. 10,30-11 Casa, dolce casa, 

13 Orchestra Ferrari. 13,30 
Giornale radio. Alberto Sem- 
prini al pianoforte. 14 I] con¬ 
tagocce. Vetrina delle can¬ 
zoni. Negli Intervalli coma- 
nicatl commerciali. 14.30 
Schermi e ribalte. Sergio 
Centi c la sua chitarra. 13 
Giornale radio. Bollettino 
meteorologico. Album di 
Piedigrotta. 15,30 Biglietti di 
presentazione. 16 Donne 
brutte. Tre atti. 17.45 Bari- 
mar e il suo complesso. 18 
Giornale radio. Concerto vo¬ 
cale strumentale, IS Classe 
unica. 19.30 Orchestra Savi¬ 
na Negli intervalli comuni¬ 
cati commerciali. 20 Radio- 
sera. 20J0 II trenino del 
motivi. 20 45 Abbiamo scolto 
per voi-, 21 n setaccio. 21.45 
I concerti del secondo pro¬ 
gramma. 22.30 Incontro Ro- 
ma-Londra. 23-2320 La cau- 
M più originale che ho dife¬ 
so. di Remo Pannain. 

TERZO PROGR.AMM.A — 

19 Stona delle antiche civil¬ 
tà orientali. 1920 Bibliogra¬ 
fie ragionate. 20 L’indicatore 
economico. à).15 Concerto di 
ora tsera. 21 II Giornale del 
Terrò, 2120 Storia di ?*!iche* 
le Pezza detto Fra Diavolo. 

23 Clr.o Conni. 

TELEVISIONE — 172.1 La 
“rv del ragazzi. IS.43 Cono¬ 
scere la natura. 2.43 Tele- 
■giornale. 21 Le grand* città 
europeei: Parigi. 21.15 Una 
risposta r^r voi. 21.30 Otto- 
volante, 22.45 1,1 storia di 
Alberto Sordi, 23.15 Replica 
Telegiornale. 
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Pi|g. 5 « Giovedì 20 gennaio 1955 


a L'UNITA'» 


IL PASTORE SARDO COMPARIRÀ’ DINANZI A L TRIBUNALE 

La verità sull'arresto di Deyana 
verr à fuori domani al proce sso? 

:\t Stantìo veB*f€umo contestati €itcuni reati che egli avrebbe conttnessfP ri rrrtilr^ 
il pci^ioito iti latitanza - f/tio strano increato - Colloqui con un tnaresciallo 


Domani viattina l’aula della 
noria sezione del tribunale pe¬ 
nale accoglierà un ospite d’ec¬ 
cezione, quel Luigi Deyana che 
tenne anninta, per molto tem¬ 
po. con le sue gesta rocambo¬ 
lesche, l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica. Come t nostri let¬ 
tori ricorderanno. Luigi Deya¬ 
na, un pastore sardo muscoloso 
e asciutto, venne accusato di 
aver partecipato alla sanguino¬ 
sa rapina contro la direzione 
della miniera della •< Roccac- 
cia ad Allumiere. Arrestato 
dai carabinieri, evase successi¬ 
vamente da Regina Coeli, in 
compagnia dall'ergastolano Be¬ 
nito Lucidi, e per molti mesi 
visse alla macchia 

Domani, dinanzi ai giudici, 
il sardo non dovrà rispondere 
della sua partecipazione alla 
rapina, nè dell’evasione (per la 
quale è stato già condannato, 
in contumacia, a un anno di 
carcere), ma di numerosi reati 
che egli avrebbe commesso du¬ 
rante la latitanzo. JI columino- 
fo fascicolo processuale ne 
elenca sette: furto aggravato di 
un moschetto, di un caricatore 
e delle relative cartucce; furto 
di una capretta uccisa per ci 
barsi; furto di una doppietta da 
caccia; furto di sei socchi di 
iuta; detenzione e porto abust- 
l’o di armi; contravvenzione al¬ 
la legge sulla caccia (per aver 
esercitato la stessa senza la 
prescritta licenza); resistenza a 
pubblici ufficiali (con i quali 
venne a colluttazione al mo¬ 
mento deU’arrcsto). Insieme 
con Deyana compariranno in 
tribunole, in reste di favoreg¬ 
giatori, i tolfettani Pacifico Pa¬ 
radisi e Franco Andreani. 

L’interesse di questo proces¬ 
so non si appunta, tuttavia, 
sulla discussione di questi rea¬ 
ti, alcuni dei quali, del resto — 
come la contravvenzione alla 
legge sulla caccia — non pos¬ 


si!. Gli interrogativi che allora 
sorsero spontanei, riguardava¬ 
no i seguenti punti; perchè 
Deyana fu arrestato nonostante 
avesse fatto sapere di essere 
pronto a costituirsi? Attraverso 
quali persone la polizia stabili 
i contatti con Deyana? Perchè 
la questura (che fino allora 
aveva collezionato brucianti 
smacchi) ebbe, alle spalle dei 
carabinieri, la fetta più grossa 
del successo? 

Alla maggior parte di queste 
domande risponderli forse lo 
stesso Deyana. Negli ambienti 
del palazzo di giustizia, comun¬ 
que, già circolano interessanti 
voci riguardanti i retroscena 
della cattura. Si parla con in¬ 
sistenza, infatti, di un patto che 
.sarebbe intercorso tra la polizia 
e l'uomo che procurò al dottor 
Macera ed ai suoi collcghi la 
possibilità di incontrarsi con 
Deyana L’uomo, che sarà chia¬ 
mato a deporre in difesa di 
Luigi Degnila, sarebbe stato in¬ 
dotto a tradire il pastore sardo 


•dalla promessa di un compenso 
di tre milioni, arrotondato dal¬ 
la concessione di una licenza 
per la vendita di sale e tabac¬ 
chi, e dalla conclusione del ma¬ 
trimonio di una sua /igliola (ri¬ 
masta zitella in conseguenza 
dell’avarizia di madre NaturaJ 
con un baldo agente di polizia. 

Prima di cedere alle proffer¬ 
te dei poliziotti, l'uomo sarebbe 
entrato però in contatto con 
due sottuZ/iciali del caroblnlcri. 
Con il prlpio, che si presentò 


tufficiale (che si presentò di¬ 
sarmato al cospetto del fuggia¬ 
sco) Luigi Deyana espresse il 
desiderio di consegnarsi alla 
magistratura, dopo aver raggra¬ 
nellato qualche soldo attraver¬ 
so interviste con giornalisti (e 
in questo senso il 20 giugno 
un cronista ebbe una prima 
offerta che non accettò). Ebbe 
parole dure nei confronti di 
un giornalista, accusato di ar¬ 
ricchirsi con i .servizio, pub¬ 
blicati sul ^caso Deyana M ed 


sotto le mentite spoglie di Punto di tdsta s«l- 

eoionneltn Hell’Artim «ennerol “ tragica sparatoria di Alltl- 


colonnello deirArma, vennero 
presi accordi per giungere in 
breve tempo alla resa del sar¬ 
do. Con il secondo, il marescial¬ 
lo maggiore Antonio De Arca, 
i contatti furono ancora pid 
stretti. Ai primi di giugno, in- 
fatti, il maresciallo De Arca 
venne posto direttamente a 
contatto con il sardo, con il 
quale, stando alle voci correnti, 
avrebbe deciso le modalità del¬ 
ta costituzione. Nel corso dei 
due abboccamenti con il sot<|go nel mese di luglio, quando 


micre. 

In seguito, pare dopo aver 
ricevuto particolareggiati consi¬ 
gli, Deyana scrisse una lettera 
ad una nipote, abitante nella 
nostra città, sottolineando la 
sua volontà di costituirsi al più 
presto al magistrato. 

Nel corridoi del palazzo di 
giustizia si parla anche, con 
dovizia di particolari, delle riu¬ 
nioni che avrebbero avuto luo- 


Il ministro Ermini istituisce 

la censura sui giornali studenteschi 

Una circolare die contraddice profondanicntc alle preectlenli diret¬ 
tive dciron. Martino - INIalnmorc c proteste fra studenti c insegnanti 


E* stata diramata in questi 
giorni a tutti i Provveditori 
agli studi una circolare a 
firma del ministro della P-I., 
on. Ermini in cut si fa espli¬ 
cita raccomandazione a tutti i 
capi di l-stituto di limitare c 
controllare la stampa studen- 


sono che muovere al riso, For-'f*^ca, addirittura raccoman 


se le fasi del dibattimento sve¬ 
leranno, infatti, i retroscena 
della clamorosa cattura del fug¬ 
giasco, sui quali finora mani 
preoccupate avevano steso un 
velo di silenzio. 

Il sardo venne tratto in arre¬ 
sto nell’agosto del 1954 dall’at¬ 
tuale capo della Squadra Omi¬ 
cidi della questura, dottor Ma¬ 
cera, dal tenente dei carabinie¬ 
ri Nosetani e da due subalterni 
che si erano presentati all'eva- 
so quali/ìcandosi per giornali- 


dando di intervenire di auto¬ 
rità Per impedire la sLampa o 
la circalazione dei giornali stu¬ 
denteschi, onginalo e autono¬ 
ma espressione della maturità 
democratica degli studenti, tut¬ 
te le volte che si avverta nei 
giornali fitcsst la manifestazione 
di una opinione politica. 

La circolare del ministro cle¬ 
ricale ha suscitato giustificato 
malumore e Proteste tra gli stu¬ 
denti e in una larga parte di 
docenti, risultando ossa una 


prepotenza illiberale e faziosa, 
che mila ovviamente a impe¬ 
dire nelle scuole la libera cir¬ 
colazione delle ideo, il dibattito 
democratico, la partecipazione 
dogli studenti alla vita della 
scuola. 

Come si ricorderà, nella 
scoi\sa Primavera studenti di 
tutto le opinioni, insegnanti, 
personalità della cultura, auto¬ 
revoli rappresentanti della 
stampa italiana c il Parlamen¬ 
to stesso si occuparono del mo¬ 
vimento dei giornaletti di Isti¬ 
tuto, tutti unanimemente di¬ 
chiarandosi concordi con que¬ 
sta libera espressione democra¬ 
tica degli studenti italiani, con¬ 
siderandola come un elemento 
di notevole valore neH'opera di 
rinnovamento delia scuola e 
uno strumento atto a stabilire 
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rapporti nuovi tra insognanti c 
studenti. 

NcU'aprlle scorso, lo steeso 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione allora in carica, l’on 
Martino, in una sua apprezza¬ 
ta circolare invitava i Provve¬ 
ditori e i capi d’istituto a fa¬ 
vorire il sorgere dei giornalet¬ 
ti studenteschi definendoli 
* manifestazioni di attività au¬ 
tonoma degli alunni, ricche di 
indicazioni sulla loro formazio¬ 
ne e tl loro orientamento. In 
essi — aggiungeva Martino — 

10 scuola deve riconoscere una 
libera, spontanea espressione 
degli interessi più genuini dei 
giovani, un nuovo mezzo, cioè, 
che a quelli consueli utilmen¬ 
te si aggiunge per arricchire c 
rafforzare il suo potere educa¬ 
tivo ». Nella stessa circolare, lo 
on. Martino chiaramente invi¬ 
tava capi di f.stituto e insegnan¬ 
ti » a rispettare c ìrrcscrvare la 
libertà e la spontaneità di que¬ 
sta iniziativa, senza ignorarla. 
nc scoraggiarla con sircttoic di 
autorizzazioni e controlli ». 

Il nuovo minl.'tro clericale, 
on. Ermini, ha voluto ora can¬ 
cellare con una Imposizione 
odio.sa, quanto aveva dlsiKj.slo 

11 5UO predecessore e collega 
attuale di governo, e.sigendo 
censura e divieti che offendono 
la dignità e la libertà di pen¬ 
siero dei giovani e minacciano 
una delle conquiste più belle e 
fruttuose del movimento zitu- 
dcntesco italiano. 

SI ha notizia che il Consiglio 
nazionale degli studenti medi 
ha elevato una ferma protesta 
e ha Invitato gli studenti di tut¬ 
te le correnti a reagire alle mi¬ 
sure liberticide del ministro, 
rafforzando e moltipllcando 1 
loro giornali e chiedendo in 
questa lotta l'adc.sìone e I» so¬ 
lidarietà di Insegnanti, uomini 
di cultura, movimenti giovani¬ 
li. parlamentari, c di quanti 
hanno a cuore la difesa della 
libertà e della democrazia nella 
Fcuola. 


improvvisamente giunse nella 
nostra ridà il fratello dcll’cva- 
so. Secondo aiciini, tm magi¬ 
strato, sostituto procuratore 
della Kcptibblica, sarebbe stato 
favorevole ad accogliere le pro¬ 
poste di resa del pastore evaso 
c ad aiutare il fratello di Deya¬ 
na. Succcssivuinente, però, per 
molivi di iiialiiileso prestigio, 
qualcuno avrebbe fatto in mo¬ 
do di far naufragare ogni tenta¬ 
tivo di accordo. Si trntia dì 
voci. IxMiiiileso, alle quali sol¬ 
fa ri io li proces.so polrù dare 
una rispo.'-te, che. però, .spie¬ 
gano I motivi dell’aasio.'sa atte¬ 
sa che circonda il dibattimento. 

Le voci non si fermano del 
resto a questi aspetti delln vi¬ 
cenda, ma toccano tasti assai 
delicati, quali quelli del cosid- 
detto .-scarso spirito di colla¬ 
borazione - tra agenti di polizia 
e carabinieri, e «leali speciali 
conipcast elargiti a deterniinate 
persone che avrebbero avuto 
una fjitnlche parte nella vicen¬ 
da (e dai quali .sarebbero state 
escluse alenile per.sone stimate 
poco gredite alle alte gerar¬ 
chie). I 

Fra veiitiquattr'arc. comun¬ 
que, il processo dovrà rispon¬ 
dere a interrogativi e il dubbi. 
A favore del sardo, che si pre¬ 
senterà tri tribunale difeso da¬ 
gli avvocati Nicola Manfredi. 
Urtino ('assinclli e Armando 
C«).on. .saranno chiamati a te¬ 
stimoniare probabilmente la si¬ 
gnora Maria Degan i. sorella 
dfirevaso, la nipote Giuseppina 
Deyana, Alessandro Armini e 
il iiiarescinllo De Arca. Non t' 
escluso che, nel cor.s-o del pro- 
ces.so, il presidente senta la ne¬ 
cessità «fi rhiijrnare sulla peda¬ 
na dei testimoni altre persone 
cfie potrebbero far luce sullo 
vicenda e. in primo luogo, quel 
sottufficiale che per primo pre¬ 
se contatti con tl fuggiasco c 
con i .suoi amici. 

• * • 


GLI spettacoli 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Marta Torco è la protagonista de ■ I/Ombra », un film tratto dalla commedia di Dario 
NiccodcmI. «L’Ombra» diretto da Giorgio Bianchi è stato realizzato da; R. Capitani, 
Mondello, C. Minaldì per la Edo Film. Gli altri interpreti sono: r. Cressoy, Paolo 
Stoppa c Gianna Alaria Canale. « L’Ombra » sarà presentato in Italia della Diana 

Cinematografica 


coi\\oi:.\yjo«\i 


F.G.C.I. 

Qattl» Mf» c.'i I .fili li.'l f.rroli» 
tiu.l* J‘. tv. g>' uri n-s- 

K-m;i j-j' vali: • 11 r • il- i (>• r 
me 1 e ran'..l_«yi;.'-r . •. 

Sindacali 

HitraiiiTi; Oyji. alN) 
i\v li\t»rjl‘>ri l»-;>.ilvi n m.!»-. 

Mctatlaigiei: ■«* •.-> l: • --.a a il 

t;r al piu p'estu la ;-r r.t.rir»- 

ma;...-.»!* ur.jiate. 

Ptatioailt: i".- a-a IS. a«- 

*,-t'i'a 4 a (n-ma.. la:. 

Portlto 

Le siiieai che lacart eoa i'tiano lat¬ 
ta froTTtiaaa a cenleraiirt lo iiolflDtaia 
dell» naedestnioai cilitralii» del ZXXl* 
Aeatrentria delta loEdaticai del Partito 
preno la comainieae propijtcda dillo 
Federitloae. 


Il servizio radiofonico 
sui treni delle FF. SS. 

Le Ferrovie dello Stoto hanno 
Immesso ieri per la prima volta 
in Italia li servizio radiofonico 
.sul treni, che viene effettuato 
da una cabina speciale con la 
assistenza dt una hostess, tl ser¬ 
vizio à stato Inaugurato sull’e¬ 
lettrotreno ERT/200 Roma-MIIa- 
no dal ministro «lei Trasporti. 


La coDClusione dei dibattito sulle pensioni alla Camera 


(Continuaz. della 1.* pagina) 

che i decreti negativi sono 
aumentati dal 23Vó nei 1951 
al 51'o nei primi dieci mesi 
del 1954, ma si è giustificato 
aggiungendo (senza però for¬ 
nire alcun dato) che anche il 
numero dei decreti concessivi 
è aumentato. Infine il min.- 
slro ha giustificato Preti dal- 
1 accusa di aver insultato i 
deputati, attribuendo le sue 
espressioni « al temperamen¬ 
to dell’uomo » e ha ricono¬ 
sciuto — in contrasto con le 
direttive impartite da Preti 
che i parlamentari hanno di¬ 
ritto di avere informazioni 
sullo stato delle pratiche e 
delle risposte alle loro inter¬ 
rogazioni, purché tuttavia fi 
limitino a segnalare i casi 
più gravL A conclusione del 
suo discorso, CAVA ha di¬ 
chiarato che il governo po¬ 
nevo la questione di fiducia 
per il rigetto delle mozioni di 
Ghislandi e Xicoletto. 

A questo punta Gronchi hai 
interrotto il dibattito» per co¬ 
municare la lettera di dimis¬ 
sioni da deputato inviatagli 
dal missino Endrich per de¬ 
magogica protesta contro la 
decisione, ormai praticamen¬ 
te annullata, di concedere una 
pensioni ai parlamentari. Il 
missino Roberti ha proposta 
di respingere le dimissioni 
per consentire al suo camera¬ 
ta di fare gratuitamente un 
<e bel gesto >v. Contro questa 
proposta, in un voto per divi¬ 
sione dalfesito assai incerto, 
si sono schierati i comunisti, 
i socialisti, tre socialdemocra¬ 


tici. 


2 democristiani e qual¬ 
che monarchico. A favore si 
sono schierati i missini, i de- 
.mocristiani, i monarchici, J 
socialdemocratici con alla le¬ 
sta Saragat. L’on. ilatteotti, 
degno segretario del PSDI, ha 
pensato bene di astenersi, in¬ 
sieme con sci democristian;. 
.Alia fine Gronchi ha annun- 
c ito che le dimissioni di Bin¬ 
ar.c’n erano state respinte € 
Pajetta ha commentato: « Ma 
Endrich rimane un buffone ». 

Ripresa la discussione suiie 
mozioni. Gronchi ha dichiara¬ 
to che, essendo stata posta l3 
questione dì fiducia, i depu¬ 
tati avrebbero dovuto votare 
per appello nominale e non a 
scrutino segreto. Le afferma¬ 
zioni del Presidente ponev’ano 
in causa una delle più im¬ 
portanti norme regolamentari 
che già ripetutamente eran 
state violate per assicurare 
forzo.=arr.-onte al governo quel¬ 
la maggioranza che, nel se¬ 
greto deli’um.:!. non avreb¬ 
be conseguito. Pertanto, con¬ 
tro la tesi di Gronchi si pro¬ 
nunciavano, con fondale ar¬ 
gomentazioni. il socialista 
TzARGETTI. il comunista CA- 
V.ALLARI, il m.onarchico LU¬ 
CIFERO e il m.ssina .ALMI- 
R.AXTE 

A sostegno di Gronchi par¬ 
lavano MORO (de) e l’ineffa- 
bile Paolo ROSSI (psdi). 
maestro in capriole regola¬ 
mentari. Infine lo stesso 
SCELBA riteneva necessario 
/intervenire con la sua auto- 
irità di presidente del Consi¬ 
glio, per giustificare il nuo¬ 
vo colpo inferto al regola¬ 


mento della Camera e ricor¬ 
dare alla maggioranza che e- 
rano in giuoco la sorte del 
governo e la sua politica nel 
settore delle pensioni. Il voto 
si svolgeva poi in un’aula let¬ 
teralmente gremita. L’alzata 
delle m.snj dava esito incerta' 
c si doveva ricorrere alla d> 
visione. La tesi governativa 
e gronchiana prevaleva coi 
soli voti del quadripartito. i 

Alle 20.30 GRONCHI met¬ 
teva in votazione la mozione 
GHISLANDI, cui aveva ade¬ 
rito il compagno NICOLET- 
TO giacché conteneva le stes¬ 
se richieste della sua. Per 
dichiarazione di voto parla¬ 
va il compagno Arrigo BOL- 
DRINI. L’oratore comunista 
ha rias.sunto i motivi della 
nostra opposizione ai criteri 
.'egu.tì dal sottosegretario 
Preti in contrasto con le pro¬ 
poste e i suggerimenti delle 
associazioni combattentisti¬ 
che, dei parlamentar; di ogni 
parte c degli stessi funziona¬ 
ri del sottosegretariato. 

B old rini ha notato che se 
; dep’Jtati hanno dovuto solle¬ 
vare con tanta cr^ergia il pro¬ 
blema delle pensioni di guer¬ 
ra, questo è avvenuto perchè 
il servizio non funziona, per¬ 
chè chi ha diritto alla pensio- 
TiO se la vede negare illegal¬ 
mente o deve aspettare mesi 
ed anni intieri per vedersela 
riconoscere. La stessa cosa 
non accade invece per le pen¬ 
sioni statali e della previden¬ 
za. Di fronte alla pressocchè 
unanime esigenza di cambia¬ 
re sistema, il governo reagi¬ 
sce ponendo la questione di 


La (liffiisioiic 
(leir« Appello 
agli tlaliani » 

Xumrr*».'»* Federazioni 
del Parili*» liann*» deriso 
di pubblicare migliaia d< 
copie deU'et Appello agli 
Italiani » lanciato dalla 
IV C’tinfcrenza nazionali», 
per diff«»nderl„ in mez**» 
alla popolazione. SI hanno 
per ora notizie dalle se¬ 
guenti Feilerazlonl; 


Roma 

Milano 

Firenze 

U. Emilia 

Livorno 

Biella 

Napoli 

Alessandria 

Bologna 

Savona 


150.000 copie 
70.000 copie 
GO.OOO copie 
22.000 copie, 
20.000 copie 
20.000 copie 
10.000 copie 
10.000 copie 
10.000 copie 
5.000 copie 


CONCERT! 

Il Quintetto delia R.A.I. 
alla Sala di Santa Cecilia 

UoinanI, nlle ore 17.30. nella 
sala ilcirAecaUeinia di Santa C'e- 
ellia, avrà luoeo un concerto del 
Quintetto a fiato della RAI. Ver. 
rà eseguito il seeuento oroerani- 
ma; lla>dn; «Trio di Londra»: 
Ibcrt: «Due M«"'imenti >; Um- 
zi: « QulnletU» in fa min,»: Alil- 
iiaud; « La cliciTiìni'‘c du Rol Re¬ 
nò >; Rossini: «Quartetto n. 5 In 
re maKg. ». Itignettl In vendita 
aU'uffieio «•«incerti deU’Aeeailc- 
mta di Santa Cecilia in via Vit¬ 
toria 13. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17: C.ia Poppino De 
Filippo « La lettera di iiiamina > 
di P. De Filippo. 

AUIT.STICO l)l*l.mVI.\: Riiwso 
CIKCU TOGNl tVla Sannlo . San 
Giovanni); Tutti I clorni due 
spettacoli ore 15.45 e 21 Pre- 
nota/loul tei. 775 18t. 

KI.ISKf); Ore 17; C.ia Efiuardo 
De Filippo « Mia famiglia» «il 
K«luar«lo. 

GOI.no.N'l; Ore 21.15; C.ia diret¬ 
ta da F. Castellani « Omieidio » 
«li Ivan Noò, novità. 

OPKIt \ DKI ItllRATTlNI (Vico- 
lo «lue Macelli): Rlnnso Da do¬ 
mani « l,a tcmpe.‘:la » «il Slia- 
kc.socare e « K.in Kan » di Of- 
fenbai l'.. Tel. G04 310. 
l•.\l..\'/•/«» .SI.sri.s'A ; Ore 21.15 
eia llascel «Tobia La candl«la 
sola » 

PlltANnEI.I.O: Ore 21.15: C la 
stallile « t'i'si e se vi pare » di 
L. l’irantiello. 

i))>\ riiu> I nsTANK: Oro 21.is¬ 
ola le Tic N.iva «Casanova 
In C-isT Nava *. 

UinnTTO KI.ISKO: Ore 17; C la 
Cesco ll.Tseiii'io * Papa Sarto » 
novit.5 di C. Maflioll. 

Itf)S.SlN-l: Ore 17-21.1.5 a nrezrl 
familiari; C la slalnle «llrctta 
«la Oieero DnranlJ» «Lo sme- 
nti'rato » rii F. Caelleri, 
SATIRI: Ore 21.1.5: CMn sfn)>lle 
«lei ciallo dirottn da G. GIrola 
« Ali)'! » «il Ae.atli.a Ctirlstl**. 
VAI.I.F.: Or«> 21.fi; C.i.a di «irosa 
(le) Nuovo Te.afro" « Roma » di 
Aldo Pniazzesclil. Ore 17: Con. 
certo Marl.s.i C.andcloro, 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra: L.a onttuclia «leR'Ain. 
b.a Alagi con M. Vitale c ri¬ 
vista 

Altieri; Primavera con Jancttc 
Mac Donald e rivista 
Ainbra-luvinelli; L'uomo lueravl- 
Rlia con D- Kaye e rivista. 
Ptlncl|ie: Il mio amore vivrà con 
S. Grancer e rivista 
Silver Cine: Gli avventurieri «li 
S. Juan e rivista 
Veiitun Aprile: L.a gioia d'ama¬ 
re e rivista 

Volturno; Siinrcma decisione e 
rivista. 

CINEMA 

A.II.C.: Lo scandalo del Campi 
Klisl 

Aniuurlo: Hondo con J. Wayne 
Adriano: Lo scudo dei Falworl 
con T. Curtis 

Airone: I vinti con A. Ferrerò 
Alba: La mnsclicra c 11 cuore 
con J. Crav\f«)r«l 
Alcyone: Questi fantasmi con 
Rascel 

Ambasciatori: L'uomo mcravlitila 
c«>n D. Kave 

Anlcne: La stella dclFlndla con 
C. Wllde 

Apollo; 11 grande caldo con G. 
Ford 

Appio: La pista degli elefanti con 
E. Taylor 

Aquila: La marcia del disonore 
con P. Lawford 

Arrob.ilcno; Time bomb (Oro 18 
20 22 ) 

Arenula; Trieste cantico d’amore 
Ariston: Operazione dollari. Prez¬ 
zo unico L. 500. (Ore 15 10,55 
18,50 20.45 22 40) 

Astorla; Duo marinai c una ra- 
»!az.7a con J. Kelly 
Astra: Il delitto perfetto con R. 
Mllland 

I Atlante: La domenica dcll.i buo¬ 
na Rentc con M- Fiore 
\uuii-i I 1 ' I’ ■ i i.ii V De 5nca 

Aueustus: Il i>aesc dei camna- 
ntlll «-on S. Lorcn 
Aureo; Due marinai c una ragaz. 

za con J. Kelly 
Aurora: Sospetto 
Ausonia; Delitto perfetto 

•i • e e gelosia 

I nn G Lo!!obrirlda 
Delle Arti: Il sentiero denll npa- 
ches 

Bernini; Johnny Gultar con J 
Crnwfonl 

Bologna : Telefonala a tre moell 
ron B. Davis 

Branrarrlo; 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Capannelle: li conte di Monte- 
rri.sto 

Capllnl; Oner.izlnne dollari. Prer- 
zm unico L 500 (Ore 16.15 18Z.5 

20.2.5 22.30) 

Canranira; L''»rnmullnamcnfo «tei 
C.aine con li Roc.lrt 
L'apranirhetla: Da nu) aU'cteml- 

1.5 ron n Izinraster 
Castello; Il masnadicro cm L. 

Olivier 


Centrale: La lunga notte con A. 
Qulnn 

Oilesa Niioia: Tamburi lontani 
con G. Cooper 

Cicogna: Il porto di New Yxirk 
con S. Drady 

Cliic-Star: Johnny Guitar con J. 
Cra\vfor«l 

Clodio: Canzono d’amore con M. 
Fiore 

Cola di Rienzo: 11 grande ciclo 
«•on K. Douglas 
Cotonibo: li giardino Incantato 
Colonna: I.a lampada di Alndi- 
no. 

Colosseo: Il terrore dt I.ondra 
Colunibiis; La masc-hera di fan¬ 
go con G. Cooper 
Corallo: Veccbla America con 

D. Day 

C«»rs<»: l.a r-igazza del secolo con 
J llolUday tOrc 16 - 17.50 - ’iO - 
22 IO) 

Cotlolengo: Agrii.ato .sul fondo 
Cristallo: Fitta oer amaro con 

E. Willi.ims 

Delle .Masrbcre: C.isa Ricortll con 
O Ferzcttl 

Delle Terrazze: S «a.S. .Scollanti 
Yard con 1.. Redmond 
Delle Vittorie: Due inirinni e 
uni r.ig.'Tz.i con J Kellv 
Del Vascello; 12 tnelil «Famore 
con 1. Ii.'il 

Dlani; Violette Imiienali 


OGGI Gr.iiule « Priiii.i » al 
Ciiu-m.i 

E:0E=90 F^A 

rONV CliRTLS 
(■ 3IARV Ml’RPIIV in 

MISSIONE 
S UICIDÌO 


United 

Aili-t- 


Dislribuz.. 
Dciir Film 
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COMMERCIALI 


L. 12 


Boria: I.j stori.i di Glemi Mil¬ 
ler « ')U J. Stewart 
Edelueis^: Il caccl.ilorc «Il for¬ 
tuna 

L«ll•l>: 1,0 sceicco bianco con A. 
t3«>r()i 

Fspcri.i; Niivl senza ritorno con 

J. Dcrek 

Esperii: 1 tre ladri con Totò 
EurItile: Ivanhoo con R. Tav or 
Europa: Missione suicidio con T. 
Curlis 

Execlsior: Tr.iversata pericolosa 
con J. Craiii 

Farnese: Lo sceriffo senza plsto. 

la con W Roger 
Faro: l.'urlo ilell'lnsegnlto 
Fiamma: Il caso M.iurizius con 

K. Rossi Drago 
Flainiiu-tLi: Holisomrs cholce 
Flaminio; Orgoglio e pregiudizio 

f«in G. Garson 

Fogliano; I b.issifontU «il Shan- 
gav con P. Bernard 
Folgore: I,o sureconc 
Fontana: Il tesoro «lei Bengala 
con Salii'i 

Gallerl.i: Uaei.iml Katc con K. 
Gravsoii 

Garbateli,!; il prigioniero del re 
con P. Ctcssov 

Giovane Traslerere: La bella av¬ 
ventura 

Giulio t'es.ire: Lo sceicco bianco 
con A. Sordi 

Golden: Johnny Guitnr con J. 
Crawforil 

Hollywood: La campana ha suo¬ 
nalo con J. Payno 
Imperlale: l,o scudo del Fahvortl» 
con T, Curlis 

Impero: La primula rossa del 
sud con J. Paync 
Indiino: Sceicco bianco con A. 
Sordi 

Ionio: Il medico del paz.-’l con 
Totò 

Iris: Veli di Bagdad con V. Ma¬ 
ture 

Itall.i; GII amori di Cleopatra 
con R Fleming 

La Fenice: Johnny Guitar con 
J. Crawford 

Livorno: Operazione Apfelkern 
di R Cleincnt 
laiv; llruna indiavol.ita 
Manzoni: La nave «Ielle donne 
innietlelte e«in Keriina 
.Massiniu; Violette imperiali 
Ma/zinl: Ulisse con S. Mang.ino 
.Medaglie d'oro: Riposo 
.Mctropolit.m: 1 figli del secolo 
con D. Martin 

Moderno: scudo del Falworth 

con T. Curlis 

Moderno Saleita: Il Ietto con V 
Do Sica 

.Modernissimo: Sala A: Accadde 
al commissarialo con A. Sordi 
Sala B; L’uomo meraviglia con 
n Kave 

Mondial: Furia bianca con C. 
Heston 

Nuovo: Sinha ?doka con A, 
Du.irte 

Novorlne: Caoitan fantasma con 
J. fjlimorc 

Odeon: I «lepnrl.'^li di Botany 
Bay con A. 1.3fld 
Odescalcbl: Ml-.-lrno regreta con 
Snenccr Tra''v 

Oivmpl.i: Li nist.i degli clef.inti 
con F T.islor 

Orfeo: M.imrni mi.-» che tmnrcs- 
FÌone con A. Sordi 
Orione: Alice nel n.icsc delle mc- 
ravigbe 


Ottaviano: Una parigina a Ro¬ 
ma con A Sordi 
l'alazzo; l.a grande avventura 
del generale Palmer 
palestrina: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) 
Parloll: Delitto perfetto con R. 
Mllland 

Pax: L'Isola del Pigmei 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino: Il grande caldo con G. 
Ford 

Pla/a: Lo spretato con P. Fresnay 
Pltnius: La lupa con Kerima 
Prencste: 11 giustiziere del Tro¬ 
pici con R. Fleming 
Priniavalie: Il sergente Carver 
con G. Montgomery 
Primavera (Ponte Mammolo): 
Li signori vuole 11 visone con 
D. O'Kccfe 

Qiiailr.iro: Maria Walcwska con 
CL Garbo 

Quirinale: GrLsbl con J. Gnbin 
«iiilrlnetta; Deserto che vive «li 
Walt Disney (Ore 16.15-18.45-23) 
OiiIrUI; Due settimane d’amore 
Reale: 12 metri d’amore con L. 
Dall 

If-V Rinomo 

Rex; I figli dell'amore con J. C. 
P.i.'^cal 

RIaRo: 1,0 giubbe ros.se dei Sa* 
skitehewan con A. Ladrt 
(li'-nll: Deserto che vive rii tV 
nisnev (Or<» 16.15-18.45-22) 
Roma: Perdonami so mi ami 
Itiibino; Tarantella napoletana 
-ili Cenim.i: R'poso 
S.il .1 Eritrc.i: Fuga nlFOvcst 
.S.ili Sessorl.ina: Il guanto verde 
con G Ford 

S.ila Trasn<iiitin.l; Magia verde 
( (locumcntarlo) 

.Sal .1 Umberto: Solo per to ho 
vis.suto con J. Wyinan 

»I I \ Il noli• 

s.ilerno: Testa rossa 
.S.iloiie .M.irglicrita; Un america¬ 
no a Roma con A. Sortii I 
.San Felice : Il Lintasma della si¬ 
gnora Muir 

San P.incrazlo: Il fuciliere «lei 
ileserto 

Saloli: Delitto perfetto con R. 
.Millanti 

•:mi'r.ililo; I.’.imm«itlnamcnto del 
f-'loe con H. Ro«nrt 
Spletulore; 4 In niedlclna con D. 
Ilog.irtle 

Slatlitim: Canzone pagana con 
i:. Williams 
strila: Ripo.co 

Siiperrlnema : t.’ernmutlnamcnto 
«lei Calne «-on H. Boeart 
Tirreno: Stella solitari'» con C. 
Galile 

Tor Maranrla: 11 romantico av- 
tentiiricro 
Trastevere: Inferno bianco con 
R. Grnnper 
Trovi; I,a romana con G. Lollo- 
brlgbla 

Trlanon; Sancarce ron F. Lamas 
Trieste: Allegra fattoria 
Tnsrolo: La s'errlnc sotto li tet¬ 
to ron W. Holden 
Ulisse: La scala a chiocciola con 
D. Me Guire 
Uloiano: C-info d’amore 
Verbano: llnntlo con J. Wayne 
Viatoria: Navi senza ritorno con 
J. Derck 

RIDUZDINI ENAL - rlNE3IA; 
Mlleri, Aureo. Amhra-lovinelli. 
.Apollo, Albambra. Atlante. Bran- 
cacrlo. Colonna. Cola di Rienzo, 
Colostro. CrlsLillo. Elins, Farne¬ 
se. ri.iminlo. Italia. Iji Fenice, 
l.iiv. Olvmpia. Orfeo. PlaneLirio, 
«ll.ilfo, Roma, Sladliim, Sala Um¬ 
berto, Salerno. Silver Cine, Tu- 
srnlo - TF ATRI: Goldoni, Piran¬ 
dello. Quattro l'ontane. Circo 
Tognl. 

UN GRANDE SUCCESSO 
EDITORIALE 

l>rr-'cntnto nel nosenibrc tscorso 
.Il V Coiigrosho Nazionale della 
Stampa Itullar.a o recientcmen- 
te i)<)st(> in vendltft nelle prin¬ 
cipali librerie d’Italia al prezzo 
«Il L. 7.000. 

L’ANNUARIO 

DELLA STA.MPA ITALIANA 1055 
è Sluto definito «opera pratica 
di con-suiiuz.lone non soltanto 
por 13 500 Rlornallsll mIUtuntt 
nel nostro Paese, ma anche per 
numeroic nitro categorie prò- 
tc-slonail c pollllclie. a comin¬ 
ciare dalle pubbllclie e private 
•Amministrazioni, per continua¬ 
re con 1 parlameninrl, 1 magi¬ 
strati. gli avvocati. 1 produttori 
cd 1 lavoratori e tutta la ster¬ 
minata falange che diretta¬ 
mente o indiretiameme è Inte¬ 
ressata alla vita pubblica Ita¬ 
liana » 

A carattere enciclopedico, que¬ 
sto inonumciitalc volume di 
1.700 [xigine solidamente rile¬ 
gate. raccolte a cura della Fe 
aerazione Nazionale delia Stam¬ 
pa. ò ogfelto de! più vivo In 
-crrs.sarr.tnto In ogni settore 
della pubblica opinione, tanto 
da potersi considerare come 11 
più grande successo ciiitoiiaie 
dell’annata. 

Acquistatelo In tempo da! 
Vo.stro libralo o «tot Fratelli 
Bocca ' — Editori — Milano. 
Rcn.a. 


A. APFKDFIITA'rE i.Maiiaioaa 
«vendita mobili tutto «file Cantu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime faclUtazlurU 
pagamenti Satrin Gennaio Miano. 
■ .moti Ghiaia 238 


A LLLMlNAlfc ULI ULLIiiALl 
non con lenu di cuntatu», ma cun 
LENTI CORNEALI INVISIUIf.t 

• MICHUTriUA » • Via Porta-» 
inafgiore fi (Ii7.«35) Uimiedeta 

• iiusr<iio gratuito 


A .M I A N T I, tsulaiitl. Plexiglas. 
Celluloide, Plastica « INDART » 
Palermo. 29. Roma 


IL MIO OROLOGIO E' PRECl- 
SISSl.MO. Ho speso ICO lire per 
sottoporlo ai controllo elettroni¬ 
co c 200 per regolarlo. L’anpa- 
rcccblo EIJCTRONICO « TICK - 
O - ORAF » è in funzione n«’!la 
orologeria SOGNO - Via Ire 
Cannelle 20. 


PEl.LICCR. pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Forti seonti. Facilitazioni Casa 
della Pelliccia di Odevalne. 
riiì^la 71 Tel 64446 - Nannll 


•Al' l«) « Il l.l 
NI'IIR I 


1. IZ 


ACCESSORI rlc.imbi motiKeoo- 
ters, niotoleeeere. vasto ps'orli- 
mcnto. CENTAURO Nazado Sau¬ 
ro 28. telefono 62822. 


7» 


OCCASIONI 


1 . 12 


5IACCIIINE maglieria 7x70 8\R<) 
12.'Cl00 11x100 semplici, speciali. 
Nuove occasioni. Lunghissime r.i- 
tcazlnnl anche senza nntitipo. 
Roma. Via Milano 31 


.MACCIIINF MAGLIERIA 7x20 . 
8x80 . 12x100 . 14x100 semplici . 
speciali. Nuove occasioni i un- 
ghlsslmc rateazioni anehe senza 
antlclDO Roma. Via Milano 31. 


ORO dlciotto karati (catenine - 
Fedi . ecc.) SEICENIOI.IHF- 
GHAMMO Concorrenza Imoossi- 
blle «SCHIAVONE. . Monte- 
bello. 88 


I El.l-VlltOUl da CEfEl lutto 
mlglliiti marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia, 12 - CETEI contro 
televisivo italiano: Assistenza ve¬ 
ramente ternira con sprclalltU 
preparati I^iboratorlo largamen¬ 
te attrezzato Via Flaminia. 13 - 
CETFI Non regaliamo ntenle; 
pratirhianin VFRA.MFNTF prezzi 
migliori; lunghe rateazioni 


•1) LEZIONI E COLLEGI L. 12 


COMPAGNO universitario Imoar- 
tl.sce lezioni bambini scuola me¬ 
dia tutte materie. Prepara esa¬ 
mi «l'ammi.sslone. Tel. 77,15 63. 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e enra delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE. NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL. 
TAZIONl E CURE RAPIDE PRB. 
POSTMATRIMONIALI. ANOMA¬ 
LIE. Forme ribelli enre rapide 
radicalL 

6r. Uff. C. P. Dr. OARLETTI 

P.zza EsqalRno 12. Roma (SUz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta¬ 
zioni. massima riservatezza. 



SESSUALI 

di Dgiu urigute e lonna - ue- 
flclenza costituzionali . Seni¬ 
lità - Anomalie . Acccrta- 
menU ore-matrtmonlall 
Cura raolde radicali 
Orarlo: 9-13; 18-19 . Fert 10-11 
Pro! Grand’ua. DB BRKNAKDIS 
Spec Dcrm. C II a Koma-Parigl 
Docente On St Mwl Roma 
Piazza Indipendenza. 8 (Stazlnnel 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
crematrimoniali 

DISFUNZIONI SfESSUAL.! 

di ogni origine 
LABORATORIO. 

A.NALISt MICBOS.SANGUB 

nirett. Dr. V. Calandri Speciiiisu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


OGGI Griimlc ^ Priiuiì ' ni Cinemn 

CAPITOL, e AltiSTOX 




fiducia. Dovremmo dunque 
dare — dice Boldrini — la fi 
ducia a Pretj e la sfid'jcia ai 
mutilati, agli invalidi, alle ve¬ 
dove o agli orfani di guerra 
che contro i! sottoàegrctario 
hanno mille c mille motivi di 
censura c di insoddisfazione? 
Si chiede evidentemente trop¬ 
po- E che dire, del resto, di 
un governo che in poco più 
di un anno ha posto al Par¬ 
lamento per ben otto volte Io 
questione di fiducia? E’ que¬ 
sto un elemento che vale di 
per se stesso a definire un go¬ 
verno, Boldrini ha concluso 
annunciando che t comunisti 
avrebbero votato la mozione 
Ghislandi e quindi la sfidu¬ 
cia al governo. Lo stesso ave¬ 
va detto, prima che si ini¬ 
ziasse la discussione procedu¬ 
rale, il socialista BUCCI a no¬ 
me del suo gruppo. 

Neanche stavolta i demo- 
cristiani hanno sentito il bi¬ 
sogno di spendere una parola 
a difesa di Preti, e a Gron¬ 
chi non è restato altro che 
indire la votazione 

II risultato del voto è stato 
il seguente; 256 deputali han¬ 
no votato la mozione Ghi¬ 
slandi e quindi la sfiducia 
al Governo; 281 deputati 
hanno votato contro la mo¬ 
zione e quindi a favore del 
Governo. La maggioranza 
necessaria per la fiducia era 
dì 269. Il Governo ha quindi 
ottenuto la fiducia con un 
margine di soli 12 voti. 

Tre deputati del partito 
laurino si sono astenuti, men¬ 
tre alcuni deputati del MSI 
hanno abbandona’^) l’aula. 



Cepredusione C.I.C.C. - S. H. PATHT - CINEMA 


CA PtT STPABIbiANTE AWENTUBA K • LEA/TMY CMlTfOM 'y.' 



ALALE MAUVMZO K-PETER CHEYftEY.-:^ 


PREZZO UNICO : I,. 500 
IVr i primi qmillro giorni di prngi«'.:i»in:i/.ionc 
non sono valide le lesseic c i biglieili di fa\oi’C 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 

CONFQIOIH 

SALPI 

SCAMPOLI 

CORSO VmORIO EMANUEIE 

fLARGO ARGE^TI^'A , 


.ìialafroi^te: 

Varredamento di classe per 

tj\ € A 8 A 
II. AlìGOZIO 
L^UFFICIO 

Viale Regina Margherita, 8^-121 
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« L’UNITA* » 


GLM AWVElVIlUElVTi SPORTEVI 


I TEMPI TRISTI PER IL CA LCIO DI CASA NOSTRA NON SON O ANCORA FINITI 

Crollano i Primavera a Londra 
sott o una valanga di reti C5»L) 

1 nostri avversari ci hanno superato nei gioco ùidividuaìe e d*assieme - L*wiica rete 
azzurra segnata tlaiìa nostra aia sinistra Savioni al secondo minuto della ripresa 


LONDRA. 19 


Alcune! ITALIA (ilOVAM: Stefani. Ilula. Iternastonl, ZucaltRiin putta, pivatelli va elogia-Ice e sembra non in vena. De-- 


eli Stiunford Bridge per l’in- Arbitro: F.nniaeiiilirrBhc (Svir/er.i). all’iittacco. . , _ duto il loro e.stro e neppure 

contro fra le na/.ioniiU gio- Urti: al 31’ A.vrr (lni;h.) uri primi» trmim; al 3' Suvionl (It.), Il calcio d iiii/ia o ^tato da- danno prova d» glande ora- 

vanili dei due paesi. Lti scon- al 3’ Atyro (IiibIi,), al l.'f lìlf.islone (IukIi.), al 3(i' €• al li)’ to da Virgili alle 14,la. I pri- ticitii. li goal inglese e segiui- 

lltta italiana ò .stata clamoro- liooprr (IurIi.). od 29. sono di marca Italia- to al 34 dal centrattacco che, ^ 

sa c indi.scutibile. Nel ricor- .Sprdatori: :t.» mila circa. da; gli attaccanti italiani, in rifornito dai modiatu, ha r 

care le cau.se di tale tracol- \otc: terreno duro per lo strato di sinaeeio forni.ito.si nella maglia verde, picmono, ma scambiato lucuni rapidi pa»- 

lo. ci si trova davanti innan- notte, temperatura rlijid.i nonostante II sole. Tra le ncrsonalUa non riescono a concludere pei saggi con la me/./, aia des i' ^ 

v.i lutto a duella determinan- presenti l'anib.isti.itore it-illann Zoppi c il console dod. Vinci. nervo=;iS!no ma anche per la Atyco, battendo m velocita 

te: la cflieienza e la maestrìa solidità della difesa avversa- Ucinasconi e tirando uno 

della squadra inglo.-e. ‘ ‘a c corta sfortuna, spiovente in rete mentre Sto- 

Si ora detto alla vigilia che c:i '0 spietatamente du dueldalla rulucia, imporlo ag'i Poco dopo i locali .si riprcn- fani tentava inutilmente la 

gii in« U?s er ■ dmo. soprattutto i due me- u.scita. . 

1,11 1 II„U .NI Ì >1 , f, ^ . . , 1 ,....: ì.. 4 rs.wci; ni/sftr/^ro « TTn tìiinuff» finnn. Virni i 


ina metà del primo tempo, giudi/io della pallila odun- che ciò comnoittu [otuliUv. . ai fi-ehio del ce. 

Ma questo periodo, nel quale na è poi .stat;i. la .«-(‘conda le- II .sc•n^o della uopo,-,bit Anche la inima linea bri- , L u-ili-ini 

• gli italiani se a\e.^-oio avuto te inglc.-e. Questa è vcm.'i tà di iiustire a i a dai i/./. ne tannica rivela, però, la .stcs.sa ^ meceni-lì enn là rnrm'T- 
maggior moidcntc avrebbeio imminliataincnte dopo il l)i- l.i n.iitita un tale ti.i'.’ia iiideci^me di quella italiana, riniaiicg- 

^ giata- Non è ricnlralo infatti, 

‘ . Delfino il cu: po.sto t‘ .stato 

< . , presa dal ine/zo sinistro Po¬ 

sto, a sostituire il quale è 

, . • stato schierato Hacci. La so- 

, _ .stituzione decisa dai tecnici 

'’***^^*?*‘*'' italiani è risultata senza dub 

'"‘vi . i bio felice, sia per rabulia mo- 

1 j ' strata da Delfino, sia perchè 

4 ^ f . . , . - - . . ' . < Bacci dovmva rivelarsi assai 

iT\ : ' ' . ' ‘ \ aitilo e torse l’unico degli at- 

L' I . . „ . ' ' ' . ^ laccanti deciso nel tiro a rete. 

fV-^ ' !.. , „ , ' ir-'' r’"''» La sostituzione per un mo- 


FRANCO HA CONQUISTATO GLI APPLAUSI DEL PUBBLICO MILANESE 

Feslucci a! 6. round 
ba tte Meuientro ueg 

Itegli altri incontri littorio di Spina, Paini 
o Carholli - Rocci va K.O. alla terza ripresa 

MILANO. 19 — fianco Fe- 11 momento decidvo è capi- 
stucci lia ottenuto una chiara ta‘o al roman-) al quinto as-ol- 
vittoria juI francese .Meulca- ‘o Una bella linia ha fatto sco- 
broiicq e vi è guinlo (o.iibal- v.i'e la mascella al fra'ice^e. 
tendo virilmente tontio un Festjcci lin apnrofittato co;i 
avversano solido e sempre pe- fidmiiua ^loI'o d; tempo c ha 
ricoloso. L’italiano avc\a il {colpito piceno. Mru’.enbroiaq 
vanta^'gio di una maggioie mo-,è faduto, not'am^n'e s’ 0 ?-o, o 
bilità sulle gamoe e di un .,ini-i i e nalzì’o .soltanto al iu)\e, 
stro preci;\) cne picparava le|apnond m ’empo per non o.^<Jre 
azioni. Ma il succi 3:0 gii è ve-j cornato fuori tombafimonto. 
nulo per il ini.glioramento tee- Un nuovo <i<>q*ro, *'avo'ta al 
nico che ha dimos'rato. P ro- /ianco, lia ebbattu'o l'ormai 
mano è difatti appai-o stadera 'ord.'o fi ince.-e per o’io *e- 
un combattente lucalo od efii- condì, o un tcr..o pi r ^e‘'o II 
cace a mezza distanza c ha cor- toag è i.’itcrvenuto .i cii'rk-je 
Caio con calma l’apiutiua se;i- ’e o-'ilità mentre Meo e'ibioucq 
za insistere, cu.mo spevo face- ei c:a appena ria!/..to 
va nel passato, a bufa.e .-iUl'.-i 11 combatt,aaen'o l'.on c tUua- 

copartura del rivale to a lungo nel .^e^to a-'alto. 

Fe*-tueci *•; era av\aiiViagiato Fe'‘ucci ha stretto r.iv\cr-i- 
nettamente nelle p’.ifie tie 11 - no in un «luo'o e lo hi In-n- 
prc=e. Un po’ meno nella quar- Uird-tlo di colui II fr.i"ri’-c è 
ta in cui il fivnct:,. a-, a\,i •iuo\ miiMito folla'o e qa nài s! 
sferrato attacchi con continua è ::-.Iza‘o a!ro’‘a'.i) ondo. 

aggitV'iVità; Meiilenbroucq cc-- L’aroltio ha in’errotto > bno'i- 
cavu di colpire con violenza ‘ro e contcmooranea'v -l't.. è 
con destri esterni, ma Fcsbicci vola'u su! qua.lrato Li 1 \ 
con abili sehi\atoli aveva n.an- ‘0 del .secondo, in '.0 .1; a'o- 
Tr.im-o Fcsliicii d.iti qua.-i tilt»! a \uo‘o b.i" iono 
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la stessa eorifio n mpn g.i iitiii.ini ,-,1 rr.im-o Fcslucii {i.iti qua.-i tiitn a \uo‘o . 1 , 1 " lono 

ilal'ana piesentati con |:i forma- Ma veniamo alla cronica. 

-’ zionc* leggermente' rimaneg- : -■ ■' " ■ — a ,. — . - - , -, -— v .. — -- u,; d’eccezio’ia ha 

Dcrlno^'n cur'po:;io“,'".S'.'Ì PER LE PRECARIE CONDIZIONI DI SENTIMENTI V E DI VEROLI 

presa dal mc/zo sinistro Po- - ripre-e tr» Paini e Macalc. due 

s:o, a sostituire il quale è ~ ^ ^ picchiato-i c'ne chiedono tutto 

ìiISHSJS Domenica contro la Triestina 'S:-S£r‘Sì 

bio felice, sia per rabulia mo- * m m « a ^ premiato la maggiore ag- 

' lairnor *Uancera„ Ciaìabrimf 

laccanti deciso nel tiro a rete.--- ^''1 confronti del (:r.ncc- 

La sostituzione per un mo- » ii- » i» 1 1 , -i /-s n 1 Ce!e=^tini Dopo tre riprese a 

?. menta è sembrata perfino PO- (oil UH ^Oiìl (lì Cnì!li lil hoiIUl llil oallulo lì Loìlc/erro 'ò n 'ano-e cm .cembrava che 

ter e-s'cre il tcecasana per la 1 ... ■•il <• ' / 'Il LI*/'’/'. ! *mncc-e dovc-'e crollare 

‘ squadra italiana che ha mo- IM COlUlliniì iUnllorOSScl ììiiriirn (tonìiìltl iìlUl VOllil (Il LilliUlUl In un momcn’o all altro. Spina 

.‘^trato maggior mordente. Plo- -— h^rpi^*'r7pmd''ndo^^'^uin^n'^ aUa 

■' co L'i «'tonaca «lei .secondi 4à . cci’tc .ti icincu Oiotannmt in t'anipo contro la Tritt^hna rato da calli in apcr. ma d, .-e.-ta per cimcluder^ lanclati-sL 

zvl 2 .su lung.i nmeS',:i la- -, ,, .s<i-ut!i;iCji(, duna iXQa Haijuor si mbra orientato a nrccii- gioi’o. -no. I] ciìcce.vro di Spina ha coni 

- 'fP'é “) C«>riadi, Bacci ef- ^nLionnle j-tr le iii'ciiij;Cfii;uc ))cjii/e » parola t a Jar e&otùirt La noma, m itr.ta. non al e fermato lo Vuo doti di combot- 

fettiia una finf:i e Srivioni di icriara: /ori n iiataiin-n:-- il in prima ai/nadra L'ialabniii, il impegnata a fondo per oiaiitt tento e lo Vue manchevolezze 

lesta mette in reto 1-1. proi iidiii.en:i> di so<p<‘iiAio/ie è gioiane di/eiiaore della squadra di at uctena. infatti poiehc la ♦,>.;;;er.e. .joì'ci-almente in fa-'e 

■ Ma il p;irog:<io non dura a umitato ad una suia Oomeiuta nnialci. La luna dei termini do- formazione che e ‘atwa a./ t.orafa difenrivà del frnncc'-* re-'‘a da 

4^'l Km al .1’ Alveo in- c<imitii<iue non facile upjme a irebbe esscic petc.u la seguente: ieri in campo nel pr.rno tempo ammira ó lo stòico cora-’no 
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JNGlIIL'l’EKKA-ITAI.IA GIOVANI 5-1 — Kavionl sCKn.» «li te^t.l i'tmi«',v reti* per rII -.«rzurrl 


« traversone Blun.ston che rac¬ 
coglie e .segna con tao impa¬ 
nivi bella azi«>ne del debole e 

- •• m.V'Tlnghillerra'".sl kilva à 

stento in angolo. Sul corner 
Dacci ivr poco non segna con 
.. un’acrobatica rovesciata. 

un buon quarto d’ora 
il giaco si svolge a fase .niter- 
(To'.cfoio) ^ il risultato sembra esscr- 
_!_si .stabilizzato. I verdi mostra. 


;.'Ch;chler un pic- 


.MOSCA. 19 — Airinaugu- 
razione dei «ampion.itl del¬ 
l’Unione .Soviclica di palti- 
nagRÌo sul shi.icriu di velo- 


poluto mettere gli avversari 11 eggio degli italiani, elm ave- e contro avver'aii co i laii- Mentre il dis.gelo rende seni- uo foiao maggioro finezza, nel j ^ . 

in ginocchio, è bastato aulii v:ino iniziato ha rinresa «-nn cinti si è imn.'idrnnilo allora |)i’(' più scivoloso il terreno gioco a mCia campo, ma ili ' 


in ginocchio, è bastato agli v:ino iniziato la ripre.sa «-on cinti si è imtiadrnnito allora pre più .scivedoso il terreno f* campo,^ ma i 

inglesi per conoscersi e •< le- spinto garibaldino. nnini:..i dei - verdi per non la.sciarli (ed i giocatori in maglia ver- bianclu si r'vo.ano piu peri- 
gare ». Dalla mediana, il re- (Inllc migliori intenzioni e nn- più. .si rivelano in maggi are cojosi negli improvvisi e ra¬ 

parlo più solido c co.'truUivo. novali puro nei raiiglii. con Dc.g!i italir.ni vanno loda- difficoltà finendo spesso a rudi spo.stamcnti di fronte. Il 
già all’inizio, è venuta la il valido apporlo di Bacci li per non avere mai do-sisti- terra) gii irigle.si continuano ì^ro «virtuoso^ e l’ala si- 


ispirazione por un maggiori 
coordinamento all’attacco, ed 
i verdi non sono stati soltan¬ 
to contenuti, ma c< ntrobattu- 
ti con la ma'sima efficacia. 

La superiorità degli inglc- 
eì sugli italiani è constAÌita 
nell'essere più s’ori.gali\ 1 in 
difesa e più incisivi airatlac- 
co. I frequenti spo'iinm’nti ii 
gioco ed i rovesciamenti di 
fronte sono stato le loro ar¬ 
mi segrete risultanti quasi 
sempre fatali per gli italiani. 

Le condizioni de! cr.m;K» 
hanno agevolato j locah, 
mentre i verdi non riu.sciva¬ 
no a scattare al momento op 
portano. Appena si accorg*- 
vano di esicre .‘=ul punto c; 
scivolare, desistevano d.il tf'n- 
tativo di inseguire la pal'.i. 
Gli italiani sembravano qu:,- 
si convinti che sul ghia '.'i ì 
di Stamford Bridge non c pr;» 
nulla da fare roer la loro ab’- 


re il giusto ritmo, ed ai’iì.'iti 1 tainanle tiiato c spe.'-o bene,!laterali, non riesce a far.-^i lu- bitro france.-e, che ha diretto 

__ __la partita i'i modo confuso e 

~ “ adottando decisioni discutibi- 

imZlATA IERI lA II SETTIMANA SCIISTIOA ISTERNAZIONAIE » BEI MUNTE BIANGB trro'i’i'^iJuLa'Ssnàu‘‘.ro'ì 

---— corso di una mi.schin. .Al 3ti’ 

1*^ l*ll*f* Tj''"' -'d una bella azione 

nli Itslifl Ifi insschìiB di fondo 

a a 1 * ^ * *1 c.'ibi'ce in una nuova difficile 

alla Polonia la staffetta femminile m s-s.! 

________ ge. ■.n.'cguito da Zagatti il 

quale scivola e cade. Stefani 

l.il .Svi/ZCTil Hurill(lli(i .si (lUililldiuEI lo . shlloill > - I.il .Mi- tenta l’iisnta nm non può pa- 

, ,, -, 1 • - I - 1 - 11 - 1 »1 lungo spiovente della 

nilZ/.0, pl'llllil (lollu llillunu’, si tlilSSlIlUil «il (Iccmio po.slo awcr.i^.nria. La sauadra 

-italiana accula il colpo o pem- 

_ . . ora scomnaginarsi. Ne annro- 

MLGEVE, 19, — C«>j/ ln|'.',’':fi Gennnnia Orci'cuta'r.li * ItaVn (B) 1 3t’0T ; 5) fjj.Tno eli avvers.iri per se- 


data g-nnico-atletiea, Scita gior- ben dotati- Masetti pilo essere . 

domani mister llaynor conlcnio avi suo lai uro L'd ct- Il dettaglio tecnico 

Pefflffi monclisifi SOViefiCO porterà t convocati per i nwon. co brevi cenni di cronaca. Net -, 

KClUlU lUUIJUICId auviuiliu ‘uo con la rneatlna a Montepor- pruno tempo le due 3U»Of/TC J/.f‘ 

di oaitinaonio sul ahiaccio catone per »i ntualc « romi- hanno allineato le seguenti /or- q in 8 riprese. ‘ 

- Zz - taggioa prC/xrriita. maziorn: CALLO: Spina (Roma) batte 

in Aii’in.upii- *** ROMA; Moro. Stucchi, GliiliQ- Celestini (Marsiglia) ai punti in 

aiusua, tu aii e Grande serenità nel n clan » no, Eltain; VortoUtio. Celio; ss riprese, 

razione dei «ampionati del- t/ìallorosso in lista della trasfer- Ghigg.a, Pandolfmt, Galli, Ven- -VEtTlU-AIASSIMl: Ameisbirli- 
t’Unlonc .Soviclica «li patti- c'atan-a; pur non sotto- turi, Nyers. (Amburgo) bstte Itocri CMl- 

naggio sul Bhi.icrio di velo- , aiutando oli avversari si crede COLLKFERRO: Fihppl. Slan- =9» ripresa, 

citi l'iiri ScrRcj'cv ha bai- ja i,ctla sene positiva della doli, i’chmtna. Jtitci; nrusadtn, 

luto II rerojil mondi.ile ma- (12 partite utipj non drb. Bigtino; Scamos. Varrutto, Prcru jjfà sesta ripresa 

schllc sui 300 metri. ho arrestarsi proprio al «Ciba- na, Gasitni. Natali. LEGGERI; GaVbcIli (.Milano) 

Scrse.vev li.i fatto rccl- ha. ieri i gallorossi hanno so Al fischio d'inizio la Roma si batte Tissong (sud-Afriòa) ai 

strare al rrononiclrl 40”8 strnuto. sul terreno dello Sta- scatena subito aU'attacro c paa- punti In lo riprese. 

abbassando il .suo preecdcnie dio Tonno, l'annunctato mcoit- sa in lantaggio ni J’; anione _ 

Umile mondiale di 0”L irò di alicnamento contro il NgCrs-Vcntun-Galli c tiro fina- Amo-ìchiobior Tanrin i,ti 

I rampionatl si svolgono Collcfcrro. la capolista del giro- le di quest un,mo ihc insacca f, 'ho 

ad Alma At.a. ec y di Qiiada sene; la juirtita ,n rete. Vnarc è la nazione oc. J taòocto finÒ^n^con-o 

_ è Siala r-solta da un goal rnOr- Collcfcrro, che da questo mo- . „ con.o 

_ _ menL prende a comandare .1 9' 1 meon ro riprende con 

" — • ...... gioco: buon per i gialiorossi che ‘T‘3C0 alla cacc,a deh iia- 

LE SQUALIFICHE DELLA LEGA CALCIO uZ%\f,rp"oa%rJZ,cr.7Z ATnc?vrKi‘’i'ÒT„;! 

- fi sazia pili volte la rete. Al 38’ broccia del milan^^e lor- 

« ™ A A azione in contropiede dei gial- nana a muover*! e pocni istanti 

A 4 K MAWA 1 4 M NkA 4 M 44 MM M VMM lorossi; Ghiggia cros.sa da fondo Prima _ della fine del round, e 


LE SQUALIFICHE DELLA LEGA CALCIO 


Tn^ iglornale a IHaiinini 
e siile alta Fiorenllna 


loTOssi: Ghiggia crossa da fondo prima _ della fine del round, è 
campo e Galli g>ra di testa, ma laustnaco ad Mdare a terra. 

OO/pjSfTG ti paio St?C0JlCj3 TJDTC-^S cj 3S’pt?tt3 

Nella ripresa, mentre la Roma Un momento oll’altro che 
.fa un solo ramb amento fCartì*- dei due avversari vada al 


Consonnt, Nuca: Brusadm, Bt- upercut dell austrìaco centra 

Giovannini della Lazio è sialo squalificalo per una giornala ?;:"Gasum."prenna''7r%^^*o"“; stnrcS elimlau 

r-riwi miTi’ifi F rqu'iihm'o f si zi al ’appe'o. .Al 10 sembra ri- 

.At.’LWO, 10 — Il Constclio Brescia, Z0M)0 Bolzano. 10000 mantiene per lo p n a rirtò ram- prr-dc.v: .m.a è troppo ta^i. 

dclU Lc£a Calcio della FIGO Cremonese e S.C00 Sanbenedet- R°'- • giaRorovii accelerano -a.e poi sa! q-oaclrato F-r- 

nella sua riunione odierna ha tese. 7wro. rra non rfj- ^ ucui. Con 33 criiara \it.ior*a ?u 

preso, fra l’altro, i sceuenti rfel 2 gennaio h-'onoun pT per :<,nr\r s.cr.r MeuenoTOUcq. Franco ha d- 

orowedimenti oer la car» Fio- . fcffacccrifi. un pn’ J>^r la .mi’.vamc.ntc conquistato il 


è trovata la difesa, per il ter- vigilia, ù ondala alla forte ridica Loui.se Jaretz in (Aus.) 2’50"3; Sì P, A. Ho- 
reno traditore. Inolt.-o sqiicdra polacca che ha co- ^ pnrtrnppo la oittrìa chu-Uner (Aus.) 3'0''2: 6) 

trambe le ali in.g'.csi *i *«.-io p.In «li.sfnnrn con il buon 1 sqiialifìcala perché ha Pnl:i Frnndl (Aus.) 3'02”1; 
tenute piutto.sto .nrrot-.’.tr l.i- trmyr di J.26’52”; al posto vvitctu una porta. Di con.se- 7) Lo(( Blatts (Aus.) 3’02"2: 
sciando i ic.-zini Zagatti e d onere si è classificata la vuenza al .iccoinln pn.stn c pas- si Stizanne Thioloicrc (Fr.) 
Rota alle pre.se con le rtti- sQuadra A d’Italia, mentre la o lo tcdcsca^Jsyi Laniq con .» 02”5; 9) Hofecr (Aus.) 

vissime mezze ali. Le no-tre sgucÓTa B è finita ni Quarte timpo di 2’5S'5. 3 03'6, 10) Giuliana Mitiuzzo- 

ali invece s- sono fatte rr; r- j o.xlo dopo In rappresentativa . prima delle coneorrenli Chrr.al (It.) 3’0-l"9: Ili fifa- 


fiìrari^Pnnn ^ cennaio so- (Piacenza), Gei (Brescia). ehc hanno prr^o prr»c a'I' neon- rr.en'e Fanta^onista lavor.-indo- 

UOlid o UlfOiGcnyO » no stati presi i segue.-iti prò*- Multe per proteste; BjOOO lire Ira con i! collcferro. la T'-nfo- !a di co“‘!nao col FÌnLstro al 

- «edimcntì: multa di lire lOGOOO Dal Pos (Spai), 6t000 Castaldo re Can-er e i d.r grnti Ca-p* e corpo e al vL*o, doopiancìa di 

NCVI LIGURE, 19 — Girar. alI'Atalanta; 55.000 alla Pro Pa- (Udinese), Sassi • Antonazzi B'ATcanceh. P-a Calcn-a i a al- *e.n*o in tanto con pesGnt: de- 


DURANTE GLI ALLENAMENTI A CORTINA fi! 

nifrt dodicesima c Sole Poloni 

Due bob escono di 025^3 e| Dcpc le dtie prone fcmmì-i 

* ni’» ho avvio Jvoan la Gara 

un morto e tre feriti gravi « 

------- <:';rCf ^.'■o degli azzurri della 

. , ^ tqvodra italiana numero due; 

a pinta, parlicolarilicillc \cfoce- C stala • rogazzì italiani hgnrn co. 

I • . ' - • 1 - nr r;i' la d'^tanza in 2 32’53”, 

Illusa iiiciilrc t; iii corso una iiKiapiiic .- 1 / posto d’onore .vi c ciassiH- 

^ --. <»rn lo .squadra della Svìzzc- 


IM OT E V EIM 


SaliaUi ì car:r:ìaLiirì alli: unii! 


giocatori deirArsenaltaranto. j 
Per du* eìcrnate è stato squa¬ 
lificato Tesconi (Venezia) in 
occasione della partita col Bari. 
Infine la Le^ ha cr^mminato i 


o. Favorito Ray Robinson I rC O jfoi ha termine lo npre- 
^“in per l'inccnlro ccn Jones -.".vccrdcclim'^mr’ed^Srr^ 

Bari. - aìt.-o dii'-? volvr lovvor—- 

inalo CHICAGO. ID — Alla viciiia 
tiif- dcirinrcntfo BobiUMn - Jones, i.i vo.^. A qat- o Pulì o ,a 
quota si è stabil.zzata .i 3 contr.» *naz-,a dri «econdi del fraiìce- 

1 a latore di Rat Kob.-«c.t, >1 ■va’'! .*;:I qur.Trn'o a mf.ler-:* 

quale, ptr li secondo in-ontro ri.-..-, Q!',':mpari lotta, 
re dopo il suo r-.cr.tro snera di eua- L'n Gaùoctii :r'.nL?po.s:o ha 
dannare 12 mia dollari di cui L--.-,—» -i 

I. 4 mila r»er I diritti di tcìcvi-mr.e. dei 

Sembra che rintcm.atmr.al V,:,'!’ ?: L 

’S Boxine Club abbia in ■srrs-rr.ìns- V'3Pi..O con I. pnob..,.;» 

ma, se Vincerà contro Jo-cs. dt T'I canto c'jo na tita-nenti' do- 
_ . « opporre Robinson a Kid C-,-.- - o'o'.'>'o il gìui.zìo deg’J arbitri. 

. lan li 23 febbraio a Miiiri Un L'tr.zlc o. boxando in cuard-Q 

) Km. (j, Robinson su Cavi- cìoj'rti e l3,*ciar.da q'ja?-, .j-em- 

proi- r,otrcbhe restituire infatti prc :i pr.rr.o co!,oo all’at vcr-ra- 


CHIC.AGO. ID 


Alia viciiir 


I numerose ammonizioni e dif- deirinccntfo Robinson - Jones, i.a 
1 fic'eu quota si è stabil.zzata .i 3 contro 


La pista, parlicolariiieiitc \cfoce, c stala 
chiusa iiiciilrc è in corso una iiidaffiiic 


Sa'xjto va'tma. che oir SO. bosrl.t r Lofj tuttcra la sua a’- 
nci locai, dt i.a Sc..ioii*- Ri vari, -.-.ta S'tl e s-crtii, p-ccolc peu- 
dci Caa.atcTi. tn l;j r-che. „ cn/rc Valtra, quella del¬ 

la Borghese 35, ai mie. j ru^-i a Ci.ncrntrazione a ti impoia 
,e roloricm jv? ic.cziune re - r ja r.Sjonc dinocraiiiu 


'3 - zar € /•Cc’.cia «incera tr 

'c.nu-.yn n.-c 

fs *;c i.n sr.'o Sisrcmn per 


(. iincentra-ione a sj in?po/,« s'ronrore ,r r-anorm crririsri- 
T la sira r .Sione d« mcarraiHU bc c, irrti uc,rr,ini p,u o meno 


Iniziate le prove 
per la 1000 kni. 
(li Buenos Aires 


levole 


per l’ex campiere rr.ondi^lc p,:r rientrare fa’.rnlTieamcn* 


svolgendo, suUa pi«r.a oF.mp.o- -mbito tr., 5 por:ato alFcspcd «It carie pr.nre: 

di Cortina, in previ.-io.nc CxirviIIa. Fóndo ma^rhil^ 4x10 km.: sottovalutasse,o l impor- ncno per quar-m r.oaarda , <-oc- . .a ic.iiana nme c-ndiziont m aTautodromo *17 de oc- ™ ojiòn''Ìò còròna'mondiale. 

del pri^imo campionato i'.a- Poco prima della curva - Dei lì Balia n. 2 in z :>2’53”- 2) deli atto che sono ch.a viatori d, tendenza tìcmccrat.ca. ^ui ca d::r cnm fa c dalle q-uap *"hre ». c svi rialt r.dir.cer.t, _ _ 

liano di seconda c tcrz.a catc vedere - .anche il bob dcll.i Po era r. ’’ in ’» ó3’04’'* 3) ^ <mm.n.eTC c le consegucn- non pu<\ essere dubbia, speco - s'a f-.t nsimcrfr r *rlc,anacsi costituiscono il Percorso di « i i» • i 

Cdrà. li.<^por;iva di Vipiteno, condotto Gf rmamn OrcfferMle in 2 asten.*,one od rrrntc sapendo da quale € pvi- S-lo m questo r.cdo il sacri'- chilometri. {] pUOtaìOre HenfKKS . 

Tutu e trenta^ei g.i eq i .oa- ia P.etro Ro.'-i e Litio Forna- , gimr”. Ji s inconsulto pito * tengono le prediche airrr- fino computo po'rà troiarc net Sella categoria delle massi- « «« .« j 

gl partecipanti s\e\ano coni :i. lireiva d: strada capivol J 1. . ' ‘2 .** potrebbeio aiere per la caccia :c contro la • Concentrazione a, finirò una contropartita sia me cilindrate il miglior tempo oStlB 1' rBCOFu 

piutb la prima disoe.'^i e a: prc zendo-ì. Subito 'occorsi i due - Italia n. 3 tn In fronte ad una situazione alla quaje desideriamo espumerr tccn ca. a-trcrciso la hmitazir.- é stato rcgislrato àall’Argenii- ,, j 

fiaravano al’*a seconda prova, giovani venivano irasporiati 2 59*55"; 6) Au.tfrìn in 3 ore rcnamna che va sempre p,v tutta la nostra solidarietà su.zr- ne dette • yuighc a, sa crono- no Froìlan Gonzales in J’45”5, 06116 7,'0 Y3rCl6 

quando il bob del B C. Pievr nll’o-pedalc dove 1 sanitari ri- 03 03”. Le prime «quadre del- pr^pim^uo c che lascia intra- tua. - niK'a o'traiersj larrcfo dc/mi- alla media oraria di km, 1-16,508. 

CadO^, condotto dalla coppia .'t'onlrav.ano al Rossi una era- l’Italia e della Svt-'era li < chiaramente j^t^sima la Ci sembra dorcroso ca oppor- tuo da ccnt’nu, aummn aci L’argentino Enrique Saenz, ^ .a , i 

De Polo-'Turchelto, all ii.'ct’a ve fonia al no'o ed e'co-ia- t » J . fine di ogni possibilità d, caccia tuno ar-rrf,re che non è su}/,- contributi, che sono destinati, anch’egli su Fermici, ha regi- SID.VE'I. 19. - Ai campionari 

della curva - Bc] vederean rioni a' vi-v, cd al Fomiri t!u <'»B’dmbc ritirate durati- ^ neeessano intervenire ,«>s,ri- nenfe cteggne „n Cons.flho jrrr vUnmen”. a raggiungerei «n/rr sfrato il tempo di rss-fi; Um- ”**”*«*“ «i! ”k “‘k .'‘".TT 

dato fuori pista, cozzava vio morose ferite in più parti del attnaie tutte ir metterlo in condizione di fnn -nsopyottabil, dalle classi lanr- berlo MagUoli ha ottenuto s„ «1 aà 

leatemeate contro un a'ocro corpo, raa tunè di .S ; ITotta femminile 3 x 5 riossib,u. prima eh^ zicnarc. r. a occorre dare od e»o ratr-.ei. un’altra Ferrari il tempo di «»« ««!»"»«« "‘‘««e 

Dumo De Polo, di 28 anni di La pi-^a è »t.i’a imm-ylia’i Polonia 1.2652”: 2) *9'^ vomm, delta « Co neon rot”. Sella categoria delle pie- 


pesi medi una scorciatoia icff.iie 


r..i di'or.'en'ato il 


I cacciatori se m questa oeva j.a scelta, tra le due liste, ai- -jcs-o di i g,-:Z:a riporti la tnr- macchine sport si sono iniziate ritentate di conquistare rcn- It.i'.iano Nel corjvi a corpo Gar- 

sicnc ^ttovalutaMcio I impor- meno per qtianro r.guarda i cac- z.a lonana nelle c-.-nd:Z,ont m a ì autodromo *17 de oc- Olson la corona mondiale. .-.elli ho atato sv.-r.nre da nf--- 

•'■*n-a dciiatto che sono eh.a ztalon di tendenza tìemccraitca. 'in c-a d:;e anni fa c dalle quali (nbre *, c svi viali cdiccenti !-’re Dono U“o p-'ma - o-e-» 

moti a eomp-cre c le consegucn- non pu.\ essere dubbia, speco - <’a fri n simcn-r r *vlc,andcs, ohe costitu.srono il Percorso di , ’ p-oco ó —Ot'o ’f -^o"’ va'a 

re che una loro astensione od rrrntc sapendo da quale s pvi- S-ro ,rj qur.vo r.cdo il sazn- chilometri. |] nuotatOre HenfKKS . -v-,o r'.pctu amcn'e ma nel 

compcrfaincnTo inconsulro p,to • tengono le prediche cirrr- fino cemp uto po'rà troiarc nei Sella categoria delle massi- i «i -i j :'.:.a'e Gàrozl'.i rea;_rce nerico- 

potrebbero aiCre per ta caccia ;c contro la t Concentrazione a, fu",irò una contropartita sia me cilindrate il miglior tempo 03116 1' reCOfu ’.o-orr.cnte. La terza rinre.'tì è 

/>» fronte ad una situazione alla quaje dc.rfdencmo espnmerr tccn ea. a'frcrcrso la hmitazir.- è stato registrato àall’Argenii- ,, j ".e';-,mente a favore dcii'i'Ai a- 

Tcr,ai,jTia che ta sempre pjii tutta la nostra solidarietà svr.r- ne delle • purghe a. sa crono- no Froilnn Gonzales in J’45”5, 06116 L.'O Y^fCe ri poi lo -mreessrve fino all’ò*- 

piwpitando e che lascia intra- ina. - mica a'trairrso 1 arresto dcj,n:- alla media oraria di km, I-i6,50S. 'ava. vedono una Vjper-'ori’ì 

icdf« chiaramente jyo^sima In Ct sembra dorcroso cd oppor- tuo de, ccntmu, aumenti aei L’argentino Enrique Saem, ^ , « « '-a pure di ^'refa misrura* nè’- 

fine di ogni possifnlifà <fi caccia (uno ar-rrfire che non è su/jt- contribu:,. che sono destinati, anch'egli su FcrraTi, ha regi- SIDNEY, 19. — Ai campionari a.,\ ’va'-V 

,1 necessario intervenire ,«>s,ri- r.cnfc cleggcTC i,n Cons.gho jfirr V.tnmen”, a raggiungere «n/rr Sfrato il tempo di rss-fi; Vm- “‘k .'‘".rr* '-it-'-a'o smrprcn.IendÒ^o con 

mÌ J*' I' •'* condizione di fun -nsopyottabil, dalle classi lari»- berfo MagUoli ha ottenuto sir uno due 
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I sindacati di Bonn séendono in campo 
nclia lotta contro gli accordi di Parigi 

V I 

Abbandonando la sua posizione di neutralità, ; la Confederazione dà vita ad un ** movimento per la riu- 
nificazione,, - Sciopero nazionale di 24 ore proclamato dai minatori in difesa delle libertà sindacali 


DAL NOSTRO CORRtSPONDEWTE 

BERLINO, 19 — Il fronte 
sindacale della Germania oc¬ 
cidentale fci sta mettendo ra¬ 
bidamente in movimento nel¬ 
la battaglia contro i trattati 
di Parigi e per la difesa del¬ 
la libei là democratiche. Gli 
scioperi di venerdi e sabato 
nelle aziende del « gruppo 
Honiel )» e la richiesta di un 
referendum nazionale sul 
riarmo, da parte del congres¬ 
so dei sindacati della Bavie¬ 
ra hanno dato l’avvio ad una 
.izione di massa, che ha tro¬ 
vato oggi ponici Pigio una con¬ 
ci età espressione nella deci¬ 
sione presa a Gelsenkirclien 
dal congresso dei minatori, di 
piociamare uno sciopeio ge¬ 
nerale di 24 ore contro l’at¬ 
tacco alle conunissioni inter¬ 
ne. Lo sciopero, che interessa 
oltre mezzo milione di perso¬ 
ne avrà luogo sabato, in tutta 
l'industria mineraria. 

La decisione, merita sotto- 
lineare. è stata presa dopo 
Lite il capo del gruppo parla- 
nientare democristiano. Von 
Brentano aveva ammonito i 
diligenti sindacali « a non 
lasciarsi discreditare in azio¬ 
ni del tipo di quelle richie¬ 
ste dal congresso bavarese ». 
« Io sono convinto — avelia 
detto Von Brentano, con ima 
spudoratezza che ha trovato 
oggi la miglior risposta nella 
decisione di Gelsenkirchen — 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei membri dei sindacati 
non seguirebbe una parola 
d’ordine di questo genere ». 

Intanto, il segretario del 
sindacato dei dipendenti pub- 
giici, Adolf Kummemuss. uno 
degli organizzatori della gran¬ 
diosa manifestazione antinazi¬ 
sta di ieri ad Amburgo, ha an¬ 
nunciato questo pomeriggio a 
Kiel, al congresso dei sinda¬ 
cati di quella regione, che la 
direzione della confederazio¬ 
ne del lavoro ha deciso, nella 
sua riunione straordinaria di 
domenica, di uscire dalla neu¬ 
tralità ufficiale e dar vita ad 
movimento popolare che si 
chiam e r à « Riunificazione 
della Germania », ed avrà il 
fine di impedire la ratifica 
e la realizzazione dei trattati 
di Parigi. Del movimento, ca¬ 
pace di riunire tutte le forze 
ostili al riarmo, faranno parte 
rappresentanti dei sedici sin¬ 
dacati di categoria, nonché c- 
sponenti di primo piano del¬ 
la vita politica, sociale e cul¬ 
turale- La manifestazione i¬ 


naugurale si terrà il 29 gen¬ 
naio, a Francoforte sul Aleno, 
m quella stessa Paulskirche 
dove si riiml l’Assemblea na¬ 
zionale nel maggio 1848. 

Oratori ufficiali saranno il 
presidente del partito social¬ 
democratico. Ollenhaiier, il 
teologo prof. Gollwitze; il ti¬ 
tolare della cattedra di socio¬ 
logia all’Università di Heidel- 
beig. prof, Alfredo Weber, ed 
il presidente ilei sind.acati 
Walter Freitag. 

Un’altra iniziativa contro il 
riarmo è stala presa oggi dal- 
l’Associazione degli studenti, 
che ha promosso un referen¬ 
dum fi a i suoi 122 mila iscrit¬ 
ti. menile dimostiazioni po- 



Erich Ollenbauer 


polari vengono segnalate da 
Dortmund e da Siegburg, do¬ 
ve il deputato socialdemocra¬ 
tico Wìenand ha chiesto l’or¬ 
ganizzazione di un referen¬ 
dum nazionale sui trattati di 
Parigi. 

Questa vera esplosione po¬ 
polare. che ha trovato il suo 
spunto iniziale negli scioperi 
di venerdi e nel Congresso di 
Monaco, domina in questi 
giorni tutta la vita politica 
della Germania occidentale e 
sta già determinando signifi¬ 
cative reazioni all’interno del¬ 
lo stesso schieramento gover¬ 
nativo. dando coraggio agli 
orpositori del rianno, nume¬ 
rosi anche in questo campo. 


E' cosi, ad esempio, che si 
continua a parlale di un «ca¬ 
so Gerstenmaier» destinato, 
forse ad esplodere con gran¬ 
de clamore nel corso del pros¬ 
simi gionii e delle prossime 
settimane 

Dopo aver affermalo, giorni 
fa, che i trattati di Parigi 
« non sono cosi buoni come 
sostiene Adenauer». R presi¬ 
dente del Bundestaq. che é 
evangelico e democristiano, 
h.i ora rafforzato il peso delle 
sue critiche ed ha sostenuto 
che il governo non può igno- 
lare la voce degli oppositori 
del riarmo, anzi deve posai la 
m tutto il suo valore. 

La portata di un nuovo mo¬ 
vimento di fronda che viene 
a minacciare Adenauer (i 
gruppi parlamentari del parti¬ 
to liberale o del partito dei 
profughi lianno confermato 
questa sera la loro opposizio¬ 
ne all’accordo sulla Saar) si 
comprende con maggiore fa¬ 
cilità se si consideri che i di¬ 
rigenti della Chiesa evange¬ 
lica stanno modificando in 
queste ore la loro posizione 
di quasi neutralità e si stan¬ 
no volgendo alla lotta contro 
il rianno. Tale è il signifi¬ 
calo di un limgo colloquio n- 
luto filli vescovo Lilye coi ca¬ 
pi del partito socialdemocra¬ 
tico. 

Anello la « Frankfurter All- 
gemeinc. Zeitung ». il più au¬ 
torevole giornale della Ger¬ 
mania dell’ovest, ha sentito 
oggi il peso di questo « grande 
problema di coscienza » che 
muove la pubblica opinione, 
ed ha preso posizione contro 
la politica di forza, chiedendo 
ai dirigenti di Bonn di pesa¬ 
re in lutto il suo significato 
rultima dichiarazione di Mo¬ 
sca e le numerose concessio¬ 
ni in essa contenute. 

La dichiarazione emanata 
sabato dal governo sovietico 
è stata stamane ni centro an¬ 
che di una conferenza-stampa 
tenuta a Berlino est dal Co¬ 
mitato per l’unità tedesca, per 
presentare un « libro nero j 
sui trattati di Parigi. 

Nel corso della conferenza- 
stampa. cui nssisteva anche 
il dr. Otto John, il sottosegre¬ 
tario Norden ha fornito alcu 
ne signvficativ'e indicazioni 
sul passato delTattuale diri¬ 
gente del ministero degli e- 
stcri di Bonn, cioè dell’uomo 
che ha partecipato con un 
molo di primo piano all’ela¬ 
borazione della CED e del- 


l’UEO: 11 consigliere di poli¬ 
tica estera di Adenauer. am¬ 
basciatore Blankenhom. 

Costui preparò durante la 
guerra, per Incarico di Rib- 
bentrop. l'annessione della 
Bielorussia e della Polonia al 
Terzo Relch mentre 11 suo at¬ 
tuale sostituto, il ministro 
Von Falkenriein, ricoprii, 
durante il nazismo, la carica 
di segretario del comitato per 
il « nuovo ordine in Europa »• 
Altri due diplomatici che han¬ 
no preso parte alla redazione 
del trattato dell’UEO, Von 
Etzdorf e Von Bargen. hanno 
avuto funzioni di primo pla¬ 
no nel periodo nazista, rive¬ 
stendo, il primo, la carica di 
colonnello delle SS. e renden¬ 
dosi responsabile, il secondo, 
della deportazione degli ebrei 
del Belgio, come fu provato 
al processo di Norimberga. 

SERGIO SEGHE 


Il premier iracheno 
non andrà al Cairo 


JL C.MRO. 19. — :i primo mi¬ 
nistro IraKeno. Nurt es 8ald. 
non parteciperà alla conferen¬ 
za del paesi arabi convocata 
per 11 33 gennaio al Cairo per 
discutere U progettato patto 
militare tUrco-lrukeno. 

L'ambasciatore Imkcno al Cab 
ro ha dichiarato al giornalisti, 
al termino di un colloquio coi 
ministro egiziano Sainh Salem 
che II patto turco-irakcno ò fi¬ 
nora solo allo stato ili pro¬ 
getto. 

Seocndo la stampa eglrlann. 
l'annuncio del trattato ha pro¬ 
vocato una grave crisi a Bag¬ 
dad. dove 11 re Fct'ifil tt prin¬ 
cipe ereditarlo mah. sostenuti 
da una parte del capi j>olltlcl. 
si oppongono atta politica di 
Nuri cs Salci ed al patto con 
.a TuicUlu 


dui yitt^diei ili Perpignawko 

li verdetto, emesso questa-notte,. accolto con applausi dalla folla — Severa 
coiulanna dei difensori iier i metodi hrutali tiella polizia — Citi è Tassassìno ? 


NOSTRO SERVIR PARTICOLARE 

PBRPIGNANO, 19 — Mnr- 
guerìte Marty è stata assolta 
oggi dalla Corte d'Assise di 
Pergìgnano dall’accusa di 
avere avvelenato sua cugina, 
Jeannette Candela, allo scopo 
di sposarne il marito, Élol 
Candela, suo amante. Il ver¬ 
detto, letto olle 1.20 in una 
atmosfera di grande tensio¬ 
ne, è stato accolto con un 
applauso dalla folla. 

La pena dell'ergastolo era 
stata chiesta questa raffi¬ 
na dal procuratore Bec, nel 
corso di una requisitoria den¬ 
sa di retorica, che aveva la¬ 
sciato infatti i gravi dubbi 
diffusi nell’opinione pubbli¬ 
ca sulia colpevolezza o meno 
delVimputata. Bcc aveva cer¬ 
cato tra l’alfro di sminuire 
l’Impressione destata nella 
opinione pubblica dalle ri¬ 
velazioni sulle irregolarità 
procedurali commesse all’ini¬ 
zio dell’inchiesta e sul trat¬ 
tamento inflitto dalla poli¬ 
zia alla Marty, nel tentativo 
di indurla n confessare. Da¬ 
ta in sua età, egli aveva con¬ 
cluso, Marguerite non meri¬ 


ta la pena di morte: ella 
può ancora riscattarsi. Ma 
merita, senza dubbio, i la¬ 
vori /orzati fi vita. 

Nel pomeriggio, prendeva 
la parola il pruno difensore, 
avvocato 7’alairhac, il quale 
Iniziava In sua arringa trat¬ 
teggiando il carattere di 
Marguerite, quale descritto 
dai suoi compaesani: buona, 
altruista, sempre pronta a 
prestare il suo aiuto a chi ne 
aveva bisogno. L’Ipotesi di 
un aborto <ìi Jeannette Can¬ 
dela e dell'uso di Gardenal 
da parte sua. egli prosegui¬ 
va, c j)iù che attendibile. 
Basti jieiisare ai vomiti, ai 
disturbi renali, airintossica- 
zione che .si muni/estavano 
airinizio della sua malattia, 
prima ancora clic incontras¬ 
se Marguerite. L’ipotesi dcl- 
Vaccusti, secondo la quale 
Marguerite avrebbe .sommini¬ 
strato il Gardenal alla tiioi- 
nn per farla dormire e in- 
trattenersi con l’amante in 
una stanza vii ina, è invece 
inocceltabile: non vi erano 
stanze virine a quella del¬ 
l'ammalata. I 


L’avvocato cita poi un par¬ 
ticolare che desta impres¬ 
sione tra il pubblico, cui ri¬ 
corda il caso di un’altra pre¬ 
sunta < avi’clcnatnce ». la 
vedova Alarie Bcsnnrd. An¬ 
che in questo caso, le analisi 
dei periti sui resti della rif- 
tima sono state condotte in 
modo confuso, conservando 
< resti stessi nel medesimo 
boccale. In queste circostan 
ze, che valore può avere il 
fatto che tracce di cristalli 
di barbiturici siano state 
rinvenute nella cavità orole, 
dal quale l’accusa ricava la 
conclusione che Jeannette 
morì quasi istantaneamente? 

Il pubblico saluta con un 
npplouso le tonclusioni del 
difensore e la seduta è so¬ 
spesa. iVelI’intcrvnno, Ut fol¬ 
la aumenta. Migliaia di per 
sonc assediano il palazzo. 

Parla l'altro difensore, av¬ 
vocato Garcon, accademico di 
Francia, che affronta imme¬ 
diatamente la sostanza delle 
decisioni che la Corte deve 
prendere; non si può con- 
daiiiiarc Afarguente .solo 
perchè un perito ha affermato 


IL POPOLO CINESE E’ DECISO A LIBERARE FORMOSA 

SiisnlÉanza popolare in Cina 

pel* l a lil»ei*azioMC di Utiams ciaii 

Come si è svolta la battaglia - Dura e immediata lezione all’ammiraglio 
statunitense Radford - La posizione strategica dell’ìsola dì Ikianscìan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .l'isola di Taccn, Ikianscìan èi 

situata dinanzi all’estuario ini 


PECHINO. 19. — Lsì libe¬ 
razione deU’lsoIa di Ikianscìan 
ó festegg'tata dal popolo cine¬ 
se come il primo passo verso 
la liberazione di tutte le isole 
costiere ancora occupate dal 
Kuemindan c verso quella di 
Taiican /Formosa). 

Annunciando con titoli di 
apertura la brillante operazio¬ 
ne effettuata ieri dalle forze 
popolari, il Gcnmingibao c gli 
altri giornoli della capitale 
pubblicano le cartine di quel¬ 
lo che ■ è ormai chiamato il 
fronte del Cekiang e dalle 
quali risulta la importante 
posizione strategica dell’isola 
liberata. Ad una trentina di 
chilometri dalla costa del 
Cekiang e a una decina di 
chilometri a nord-ovest del- 


IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE SU TUTTA L’EUROPA 

Una portaerei inglese di soccorso 
degli scozzesi bloccati dalla neve 

LONDRA, 19. — Una flotta 
di una trentina di elicotteri 
ed aerei è stata inviata oggi 
suU’i* inferno bianco » della 
Scozia settentrionale, per pa¬ 
racadutarvi viveri e medici¬ 
na!! alle decine di migliaia 
di abitanti isolati in località 
bloccate dalla neve che ha 
imperversato per otto giorni. 

La situazione minaccia di ag¬ 
gravarsi, perché — per quan¬ 
to Irf tempartura sia sensibil- 
mente aumentata la notte 
scorsa — altre abbondanti 
nevicate sono prcannunciate 
suda maggior parte delle ìso¬ 
le britanniche e sull’Europa. 

La portaerei « Glory » si è 
portata al largo della costa 
.'éttcntrionalc scozzese per 
fungere da base galleggiante 
per gli elicotteri impegnati 
risile missioni di soccorso. La 
ILVF ha messo a disposizione 
una ventina di aerei per ana¬ 
loghe operazioni. 

Oltre diecimila persone del¬ 
le contee di Caithness e Su- 
ther’snd. isolate dal resto del 
mondo da sei metri di neve 
e dalla interruzione delle li¬ 
nee telefoniche, sono state 
avt'crtite per radio di eflet- 
tùaro dei sernali a terra con 


le le Itero «F» o «D» a se¬ 
conda che necessitino di vi- 
veri (food) o di un dottore. 

In Francia si spera in un 
miglioramento della situa- 
zibre soltanto nella regione 
orientale, dove il Reno e i 
suoi affluenti cominciano a 
decrescere. Non cosi nelle al¬ 
tre zone. Il livello della Sen- 
TKr e della Alama continua ad 
auirenUire, obbligando quan¬ 
ti abitano nei pressi ad ab- 
banconare le loro case. 

I.n Svizzera la situazione va 
migliorando per quanto ri¬ 
guarda gli allagamenti orovo- 
catl dalle piogge: il livello 
delie acque va infatti di.xi- 
nutr.do. sia pur lentamente. 

Nella Germania occidentale 
sedie’ persone seno morte ne¬ 
gli ultimi giorni in conseguen¬ 
za delle inondazioni e delle 
tempeste di neve. 

Nfgli Stati Uniti, le strade 
dfl deserto californiano sono 
bloccate in sesfuito a nevicate 
eccezionali: nella parte meri- 
dicnr.le della California inve¬ 
ce è caduta abbondante la 
pioggia. Molte le strade al¬ 
lagate. 



fondo al quale «i trova il por¬ 
to di Linhai. Essa rostifiiiva 
il caposaldo settentrionale del 
sistema di basi aggressive te¬ 
nuto da Ciati Kai-scck nelle 
isole al largo del Cekiang, un 
posto avanzato da cui veniva¬ 
no lanciate scorrerie sulla co¬ 
sta. 

Le truppe popolari, sbarca¬ 
te sulla spiaggio di ikiosciari 
alte 14 di ieri, con l’appoggio 
di forze navali ed aeree, alle 
sedici erano già padrone di 
tutte le posizioni del Kuomin- 
dan ed avevano intieramente 
liberato l'isola. L'operazione 
era stata preparata a partire 
dalle 8 del mattino da un 
bombardamento aereo di 
Ikianscìan. effettuato In onda- 
te successive c in coordina, 
rione con un fuoco conccn 
trato di martellamento delle 
artiglierie costiere popolari. 

Le posizioni di Scian Kai- 
scek a Taccn e a Ikianscìan 
erano state già seriamente 
scosse dagli intensi bombarda- 
menti che l’aviazione popo 
lare aveva compiuto una set¬ 
timana fa. Questo non aveva 
impedito all’ammiraglio Rad¬ 
ford, capo di Stato maggiore 
americano, di ritorno a Was 
hington dalla sua ispezione 
di "Taiwan, di riferire che cer¬ 
tamente le forze del Kuomin- 
dan avrebbero « risolufamen 
te lottato » per quelle basi 
avatizate. Appena ieri l'altro, 
{ portavoce di Ciang Kai- 
scek a Taiwan vantavano che 
il Kuomindan aveva già ri 
stabilito una posizione di for¬ 
za e ripreso rintziafiva nel¬ 
l'area di Tacen. 

La vittoria di Ikianscìan 
— scrive Genmingibao in un 
suo commento alla liberazio¬ 
ne deU'isoIa — prova che Io 
determinazione dd popolo ci¬ 
nese di liberare Taiwan è in¬ 
crollabile c che Taiwan sarà 
liberata ». 

r. c. 


SCOZI.X — Uno dei trenta eticotlerl Invi.ati con la portaerei • Glor.v » « 
alle decine di migliaia di abitanti isolati nell’* inferno bianco > 


rerare 


1 soccorsi 
(Tele foto) 


Forzati in rivolta a Chorfestown 
mina cciano una strago di ost aggi 

BraHKMKvO ro'Vr..;itt ielsfonico fra lo scassinatore r Teddy n, loro capo, e soa fiplia 


CH.ARLESTOWN, 19. — Un 
2 'upp-j CI una decina di de* 
te:.u*’ s: è am-mutinato ne! 
cen'tfnz.ario di Charlc3tov.*n 
e t;fne da 72 ore sotto la mi- 
nr ’c J di m.orte cinque guar- 
d.-t:.! c un capoelìano dele- 
n'jii corno osta^g:. 

G '. ammutinati, il cui capo 
è Thofdore Green {« Teddy ») 
audace rapinatore di banche 
ce.oare por le sue nu.mefOie 
evvsfni. hanno detto alla di¬ 
ri zie r.c del czrce.-e che rim.et- 
ter.ìiìro In hcertà gli ostaggijla sorto di c-si dipende da 
Io v< rrà loro permesy) di fuz- c.ò che la d;rezione del car- 
g-ro a bordo di una aatomo- c*-.'o risponderà alla sua ri- 
b-.le. altr.menti 1; uccideranno. ch.e=ta. 

A sua volta, il direttore del <■ St qu.alr,-)ia accade agli 
carcere ha comunicato !oro'o=i?cg- — h.a detto al padre 
eri. un al'oparlante che se'la rrg-zz.a — non ti conside- 
uno «'^lo dogli ostaggi s.Tràfrc'i. p;ù corre m’o oadre ». I 


sahrzr.no sulla sedia e.ettrica- 
Rcpart! della pol.z.a e della 
gu.ircia nazionale in pieno 
assetto di czerra circondano 
i; crrcero ma finora non è 
3*jto sparato neppu-'e un 
cedro. 

Un giornale di Boston, i': 
Pos'. ha organizzato un col- 
loauV, telefonico tra • Teddy r 
e .a su3 figliuola quindicen¬ 
ne L:^ ragazza ha suppl.cato 
il rzdre dì risparmiare i guar¬ 
dar... Green ha risoosto che 


ucc.so. tut'J gli ammutinati'forzato ha te.-minato brusca- 


mfr.te il colloquio dicendo al¬ 
la figlia che ella gli strappava 
le lagrime. 

Ramadìcr sostituirà 
Monnet alla C.E.C.A. 


PARIGI, 19 — L'ex Prcsi- 
•icnte del Consiglio francese 
Paul Ramadier (socia'democra- 
t.co) ha accettato l'offerta fat¬ 
tagli da Mcrxlès-France di rap- 
presfotare la Francia alla Co- 
muniià euTOUca del carbone r 
leiracciaio in sost.tuz:one d: 
Jean Monnet 



Dichiarazioni di Eisenhower 
sulla questione di Formosa 

WASHINGTON, 19. — Il 
presidente Eisenbower ha di¬ 
chiarato oggi che egli vedreb¬ 
be con favore una iniziativa 
tkirONU diretta a favorire 
il raggiungimento di un armi¬ 
stizio nello stretto di Formosa 
tra la Repubblica popolare 
cinese e la banda di Gian 
K:i:-scek. 

Si tratta, orobabil.metite. di 
nascondere dietro una inizia¬ 
tiva che si presenta con 
un carattere distensivo il 
tentativo diretto a mobili¬ 
tare ì satelliti americani al- 
roNU perchè assumano una 
pc.vizione di condanna delle 
operazioni militari che in 
Quest' giorni le forze armate 
del oopoio cinese ccxiducono 
centro la banda di Gian Kai 
scek. Come è noto, non si 
tratta di due eserciti che si 
affrontano sotto le bandiere 
di due diversi paesi bensì di 
una questione che riguarda 
esclusivamente il popolo ci¬ 
nese. Formosa, infatti, è par¬ 
te integrante del territorio 
cinese. Il fatto che questa 
isola sia occupata dal tradi¬ 
tore del popolo cinese il qua¬ 
le governa con la forza sul¬ 
la popolazione, non significa 
che TONU possa intervenire 


che Jeannette Candela è 
morta un’ora dopo aver in¬ 
gerito del veleno, o solo sul¬ 
la base di v indizi» che sa¬ 
no in realtà induzioni e de¬ 
duzioni della polizia. Garcon 
fa il processo ai metodi con 
cui è stata condotta l'inchie- 
e alle brutalità della polizia, 

sistemi terribili, che sono 
la spaventosa eredità della 
occupazione nazista ». E, no¬ 
nostante questi sistemi. Mar¬ 
guerite non ha confessato. 

L imputata ha detto, è ve¬ 
ro, qualche menzogna, e tal¬ 
volta si è contraddetta. Ma 
chi non Io avrebbe fatto, in 
queste condizioni? La realtà, 
è che Jeannette Candela fu 
avvelenata prima del suo ar¬ 
rivo in ospedale. Forse nel¬ 
l’aula c'è Un assassino, ma 
egli è Ubero perchè la poli¬ 
zia ha impostato tutta la sua 
azione neiraccuso a questa 
donna, perchè fin daU’inizio 
tutti i sospetti sono stati fat¬ 
ti gravare su di lei. perchè 
si c fatto di tutto per otte¬ 
nere da lei una confessione. 
^ Infine, Garcon parla del- 
l abate Gìnou.v, autore, a 
quanto sembra, della miste¬ 
riosa lettera anonima che è 
stata al centro delle udien¬ 
ze dei giorni scorsi. II par¬ 
roco non ò venuto a depor¬ 
re. Chi sa che egli non ab¬ 
bia raccolto una verità ter¬ 
ribile che non vnò rivelare ? 

Dopo una breve replica 
della parte civile, { giurati 
si .sono ritirati in camera di 
consiglio. 

M.ARCEL RAAICAU 


Geiierali tedeschi ' 

lotteranno per la pace 



BERLINO, 19 (S.Se.) — li 
maresciallo Schoerner e il 
vice ammiraglio Voss, rimpa- 
triati dall’URSS prima di Na¬ 
tale, hanno inviato al gover¬ 
no sovietico una lettera nella 
quale affermano di voler 
porre le loro forze al servi¬ 
zio della causa dcU’amicizm 
tra la Germania e l’URSS e 
della rìunificazione pacifica 
della loro patria. 

Il maresciallo Schoerner 
era stato l’ultimo comandan¬ 
te delle truppe tedesche in 
Cecoslovacchia, mentre il vi¬ 
ce ammiraglio Voss aveva 
avuto ai suoi ordini la marina 
da guerra nel Mar Baltico. 


Il Congresso Indiano 
per uno Sfato socialista 


AVADI (Madras), 19. — Con 
rintcrvento di Nchru, si è te¬ 
nuta la 60 adunata nazionale 
del Partito del Congresso. 

Il convegno ha approvata al- 
Tunanlmità una mozione che 
invoca l’avvento di uno Stato 
sociulLrta dell’India. 

Il testo della mozione, pre¬ 
sentata dal ministro dell’edu¬ 
cazione Abdul Kalam Azad, di¬ 
ce: «11 Partito del Congresso 
fa voti perchè vengano stabili¬ 
te le premesse per la creazio¬ 
ne di un tipo socialista di so¬ 
cietà, nella quale l mezzi prin¬ 
cipali di produzione siano di 
proprietà sociale, oppure sot¬ 
toposti a controllo sociale». 

Un’altra mozione soluta le 
popolazioni, già dominate della 
Francia, che si sono ricongiun¬ 
te all'India e fa voti perchè an¬ 
che il possesso portoghese di 
Goa si unisca elITndia, 


La confeienia sul “pool degli otaHoneoli.. 
è sialo boprovvisomeale ioteiiolta o Poiigi 

— ■■■ — - — -- - - , i — - — — - - 

\ igoro.sn oppo.sizione al piano di Mciidès-Fiaiici* del lapprcsentanle di Bona appog¬ 
gialo dai belgi, dagli inglesi c dagli olandesi - Si prepara iin rimpasto governativo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 19. — La confe- 
reiua sul pool degli arma¬ 
menti è stata improvvisamen¬ 
te sospesa, ieri sera, e rinvia¬ 
ta a venerdi. La ragione uf¬ 
ficialmente addotta e stata la 
ncceS'ità di consentire ai de¬ 
legati di riprendere contatto 
con i rispettivi governi, ma 
oggi più ampi particolari sul¬ 
le posizioni assunte dalle de¬ 
legazioni durante i lavori 
permettono di stabilire che la 
interruzione e stata determi¬ 
nata dalla decisa opposizione 
tedesca al progetto di Mcn- 
dès-Franco. 

Il dott. Ehrdrd, ministro 
deircconomia di Bonn, non ha 
presentato un contro progetto, 
come si diceva alla vigilia, ma 
ha espresso una duplice riser¬ 
va sul progetto francese. Sui 
terreno politico — egli h.i so¬ 
stenuto — è l'industria tede¬ 
sca che devo assumere le pre¬ 
rogative di direzione c dì 
controllo del .suo riarmo. Que-j 
sta è. a r-arcre di Bonn, la 
logica conseguenza degli ac-[ 
cordi di Parigi, i quali rcn- 
jdeno alla Germania piena so¬ 
vranità c nc prescrivono il 
riarmo. Sul terreno economico 


per dottare questa o quella!*’*^*^®'^ 
soluzione. L’intervento del-!^^ Germania di Bonn chiede, 
rONU potreb^ rappresenta¬ 


re un passo distensivo qualo 
ra la banda di Gian Kai-scek 
venisse condannata c espulsa 
daU’organizzazione mondiale, 
per far posto ai legittimi rap-; 
presentanti del popolo cinese. 


rivendicando parità di diritti 
con gli altri paesi dell’UEO. 
Vadorione di un regime che 
autorizzi la libera concorren- 
Z .1 nel .settore delle armi di 
cui è autorizzata la fabbri¬ 
cazione. 


Prendendo la parola più 
volte, il ministro tedesco ha 
affermato che la Germania 
non accetterà nessun control¬ 
lo sulla sua produzione di ar¬ 
mamenti e nessun accordo per 
la ripartizione delle commes¬ 
se. 

Altre severe critiche al pia¬ 
no di Mendès-France hanno 
formulato i rappresentanti 
belgi, inglesi c olandesi- 

Tale insuccesso non facili¬ 
terà il compito di Mendès- 
France aH’interno delia Fran¬ 
cia. I risultali, resi noti oggi, 
delle elezioni per i presidenti 
delle commissioni aU’Assem- 
blea nazionale svoltesi in una 
atmosfera di tensione e di b.nt- 
taglia, sono un'indicazione 
delle difficoltà che il primo 
ministro deve affrontare in 
una situazione sempre piu 
precaria. 

I risultati più indicativi so¬ 
no quelli delle commissioni 
della difesa c dei suffragio 
universale. A quesl'ullima e 
stato rieletto il gollista Pre- 
’r-t, decisamente o.«tile allo 
scrutinio uninominale. Alla 
difesa invece. Ma:< Lejeuno. il 
socialdemocratico che fino al- 
rultimo nel dibattito sull’UEO 
lottò contro la ratifica, era sta¬ 
to eletto al primo scrutinio 
a_ seguito di un voto unita¬ 
rio dei deputati di sinistra. 
Per evidenti pressioni subite. 
Lejeune ha poi rinunciato al 
mandato affermando di non 
voler essere eletto coi voti 


comunisti » e così la presiden¬ 
za della commissione è passa¬ 
ta al suo concorrente diretto, 
findipcndente Pierre Montel. 

Il rimpasto, previsto per il 
ritorno di Mendès-France dal 
viaggio in Italia e in Germa¬ 
nia. va a rilento. Per ora, pa¬ 
re certa l'assunzione del mi¬ 
nistero degli esteri da parte 
dì Edgar Faure, il rientro di 
Bourges - Maunoury al mini¬ 
stero delLi giustizia e l’av¬ 
vento di Chaban-Delmas alla 
difesa nazionale. Escluso, in¬ 
vece, lallargamento della 
maggioranza, per la crisi so¬ 
cialdemocratica. 

I sedici deputati che han¬ 
no votato contro l'UEO sono 
stati oggi cspj!»i dal p.irtito. 
E;-i ch.Iranno apoeilarsi al 
<* congre-so a porte chiu-e >• 
.inn.inc -,to d.a! a SFIO p-zr 
,1 6 fe'obraio. 

.MICI1EI.E R.\GO 


L’ENER GIA AT OMICA 

(ConUnaxzione dall» 1. pa;.) 

mento alla dichiarazione del 
got’cmo sovietico. Bonn, non 
IKitendo adottare la stessa 
tattica, ha invece risposto 
una tolta di più che le trat- 
fatire avranno luogo dopo la 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi. Questa tesi non ha lo 
minima serietà. Le Germania 
delTest non si fonderà mai 
con una Germania dell’ovest 
inclusa nel blocco atlantico- 
dopo la ratifica, quindi, non 


vi saranno c non potranno 
esservi negoziati a quattro. 

Ma il nocciolo della que¬ 
stione è un altro. Gli occi¬ 
dentali hanno sempre preteso 
che il loro scopo era quello 
di ottenere l'unità tedesca per 
mezzo di libere clezionL Ogai 
l’URSS propone di tenere le 
libere elezioni in tutta la 
Germania entro questo anno, 
prima che sia concluso il 
trattato di pace, ed accetta 
che tali elezioni si svolgano 
alla presenza di osservatori 
neutralL L’offerta è così pre¬ 
cisa che non potranno più 
esserl i equìvoci. Gli occiden¬ 
tali non possono cavarsela 
con il classico « ni devono 
dire se voglxcmo, si o no. che 
queste elezioni abbiano luo- 
ao. Rispondere che se ne par¬ 
lerà dopo la rati/ìca, quando 
è stato detto loro in mille 
modi che ciò non sarà pos¬ 
sibile. equivale a dire: no. 
noi non togliamo — e v.i 
realtà non abbiamo mai vo¬ 
luto — le elezionù Vogliamo 
invece la Germania, tutta o 
in parte, nel blocco atlantico. 

L’eventualità che proprio 
questa sia la risposta non può 
naturalmente essere ignorata 
dall’Unione Sovietica, dal mo¬ 
mento che a Parigi come a 
Bonn i governi premono per 
la ratifica. In questo caso i 
rapporti con la Repubblica 
democratica tedesca dovran¬ 
no farsi ancora più stretti di 
quanto già non siano - • 


ì ' 


I 
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SI PREPABA L’AS SEMBLEA BAZIOMALE DELL E DONNE ELEHE 

Come volano le donne 

nei tari paesi del mo ndo 

Oltre mezzo milione di donne elette nell’URSS - In 15 nazioni le donne 
non votano - « Pazzi, bambini e donne », non hanno diritto ai voto nel¬ 
l’Iran - La lotta delle donne svizzere - Poche donne votano negli U.S.A. 
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11 secolo ventesimo per le 
donne, è il secolo della conqui- g 
sta del voto. Cominciano timi- h 
damente ad eleggere e ad essere li 
elette al principio del milleno- si 
vecento, nella Nuova Zelanda, 1: 
in Finlandia e in Norvegia, stu- ci 
pilo c felici di ciò che hanno se 
ottenuto; la rivoluzione d’otto- d 
bre che libera milioni di citta- si 
dini russi dalle loro secolari ca- n 
tene, libera anche le donne c le a 
porta in gran numero davanti n 
alle urne nel primo quarto di t; 
secolo. Ma è solo alla metà del h 
secolo, c precisamente dopo lo s( 
urag.ano della seconda guerra d 
mondiale, che questo riconosci- h 
mento alla maturità della donna d 
fu proclamato quasi ovunque. o 

USO donna p 
4 d Soviet snjwemo » 

La storia della conquista del ** 
diritto di voto alle donne è 
stata quasi dovunque storia di ^ 
dure lotte, lotte che In molti ^ 
paesi sono tutt’ora lin corso. Se ^ 
ci guardiamo attorno non po¬ 
tremo fare a meno di notare 
che i Paesi ove le donne hanno 
acquistato il diritto di voto, in f 
modo completo ed efficace, so¬ 
no soltanto i Paesi del Socia- ^ 
lismo. Nella Costituzione dcl- 
i’IJRSS all’art. ai è detto: * Al- * 
le donne sono accordati diritti 
uguali a quelli degli uomini, in ^ 
tutti i campi della vita econo¬ 
mica, statale, culturale, politica 
e sociale ». Prova evidente del- 
la democrazia del sistema clct- j 
torale sovietico è la partecipa¬ 
zione delle donne alla direzione 
dello Stato. Nel massimo organo 
del potere sovietico —■ il Soviet ^ 
Supremo dell’URSS — vi sono 
aSo donne. Un numero così 
grande di donne non esiste in ^ 
tutti i parlamenti dei paesi ca- ^ 
pitalisdci del mondo presi in- j 
sieme. Inoltre aaoj donne sono j 
deputati dei Soviet supremi del- ^ 
le repubbliche federate, più dì ^ 
mezzo milione di donne sono j 
deputati dei Soviet locali. 

Il vento della libert.à, dopo 
la seconda guerra mondiale, ha ^ 
creato per le donne condizioni ^ 
analoghe in Ungheria, Bulgaria, 
Romania, Cecoslovacchia, Alba¬ 
nia, Polonia c Germania Orien- * 
tale. Nella Cina la vittoria po¬ 
polare sul regime feudale di 
Oang Kai Scck ha dato alle 
donne il diritto di voto e por- ■ 
tato alla ribalta della vita na¬ 
zionale 300 mila donne elette. 

Nel Viet-Nam, la lotta di li- ! 
berazione che ha avuto bisogno 
dell’energia e del coraggio di 
tutte le donne, ha portato la 
libertà ed alle donne il diritto ' 
di voto. Alle ultime elezioni es¬ 
se hanno partecipato in misura 
dell ’85 per cento e si preparano 
ora a recarsi alle urne in nu¬ 
mero ancora supcriore, perchè 
hanno compreso che la loro vo¬ 
lontà può mutare il corso degli 
avvenimenti, può decidere del¬ 
la pace e della sicurezza na¬ 
zionale. 

Ben diverso panorama ci of¬ 
frono invece molti paesi del 
cosiddetto « mondo della civil¬ 
tà occidentale ». Milioni c mi¬ 
lioni di donne debbono ancora 
lottare perchè venga ricono¬ 
sciuto loro il diritto del voto. 
In quindici nazioni del mondo 
le donne sono prive di qual¬ 
siasi diritto politico. A questi 
si debbono aggiungere i vari 
protettorati, domini c conces¬ 
sioni. Nell'Unione Sud-Africa- 
na, la Convenzione nazionale 
del 1939 stabilisce che « per 
proteggere la civiltà bianca » 
possono recarsi alle urne solo 
le donne bianche. Nell’Iran la 
legge elettorale afferma con ci¬ 
nismo che « i pazzi, i bambini 
e le donne » non hanno diritto 
al voto. Ciò non stupisce trop¬ 
po se si pensa all’orribile schia¬ 
vitù della donna iraniana che 
per testimoniare deve essere 
accompagnata da un’altra don¬ 
na, laddove la testimonianza di 
tin uomo è sufficiente; in caso 
di eredità ha diritto alla metà 
di quanto spetta a suo fratel¬ 
lo; non può divorziare, ma, sc 
ripudiata dal marito, deve ab 
bandonare il suo focolare scn* 
iz portarsi dietro niente, sen¬ 
za più rivedere i suoi figli- 
Pcr le donne spagnole la lot¬ 
ta per la conooista del diritti 
politici e quindi del voto assu¬ 
me un diverso significato, la 
lotta per il voto è per loro an¬ 
che lotta per la lihenà e la 
indipendenza del loro paese, 
tsse avevano ortenuto dalla 
Costituzione repubblicana del 
1931 diritti ugnali agli uomini, 
ma il regime fascista di Franco, 
mentre uccideva e gettava in 
prigione migliaia di dirigenti 
del movimento femminile, pri¬ 
vava tutte le altre donne dt 
■ ogni diritto politico, civile ed 
economico. Instaurando il regi¬ 
me dell’oppressione e del ter- 
tote, - 


Anche ncll.t Grecia di Papa- 
gos, centinaia di donne che 
hanno combattuto per la loro 
libertà languono nelle prigioni, 
si dibattono fra la miseria c 
la fame. Nel maggio lyji si 
erano conquistate tuttavia, in 
seguito a fiere lotte, Ì 1 diritto 
del voto, ma quattro mesi dopo 
si impediva loro di partecipa¬ 
re alle elezioni. Nel gennaio ' 53 , 
alle elezioni parziali di Salo¬ 
nicco fu loro permesso di vo¬ 
tare, ma quando i risultati del¬ 
le elezioni dimostrarono che es¬ 
se avevano votato per i can¬ 
didati che si opponevano ai 
blocchi militari c che il can¬ 
didato antigovernativo aveva 
ottenuto la maggioranza dei 
suffragi, il governo d’Atene 
proibì loro di presentarsi alle 
urne, il 29 marzo, per le se¬ 
conde elezioni parziali. 

Più significativo di tutti ci 
sembra il caso della Svizzera. 
Quante \olte non abbiamo sen¬ 
tito parlare di questo Paese, 
come di un Pacae felice, in cui 
regnano democrazia e progres¬ 
so ? Ebbene, in questa antica 
repubblica le donne non hanno 
il diritto di eleggere c di essere 
elette ! ■ Le tre organizzazioni 
femminili esistenti hanno chie¬ 
sto per la quinta volta al Go¬ 
verno il diritto di eleggere e di 
essere elette c continuano a lot¬ 
tare, decise ad ottenere il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti 
politici. 

fi t'oto deUe donne 
neffH Stati Uniti 

In Italia alle donne, fu accor¬ 
dato il diritto di voto il io gcii- 
naìo i 94 f. 

Esse hanno saputo subi¬ 
to farne buon uso, contribuen¬ 
do a rovesciare la monarchia, e 
il 7 giugno 1953 a far crollare 
la legge-truffa. Tra poche setti¬ 
mane, esattamente *1 30 gen¬ 
naio cade «I IO anniversario del¬ 
la storica data della conquista 
del voto alle donne, e su pro¬ 
posta del Consìglio nazionale 
delle donne le elettrici italiane 
si apprestano a celebrare l’av¬ 
venimento con la grande As¬ 


semblea che vedrà riunite a Ro¬ 
ma deputate e senatrici, con¬ 
sigliere c sindaci, deputate re¬ 
gionali ed assessori a fare il 
bilancio di dicci anni di atti¬ 
vità. 

' Negli Stati Uniti, fin dal 
1838 le donne hanno chiesto la 
uguaglianza dei diritti con gli 
uomini. Tuttavia non può dar¬ 
si che esse l’abbiano oggi otte¬ 
nuta. La legislatura di molti 
Stati le priva del diritto di 
eleggere, esigendo troppe con¬ 
dizioni (più di 30 , fra cui 
istruzione, beni privali, paga¬ 
mento di una tassa elettorale 
ccc.) . che, ove non esistano, 
impediscono alle donne di vo¬ 
tare. A milioni di cittadine, fra 
cut in primo luogo le donne 
negre è proibito votare. 

In Brasile l’oguaglianza dei 
diritti è riconosciuta dalla Co¬ 
stituzione del 194 ^, ma la leg¬ 
ge priva del diritto di voto le 
donne analfabete che costitui¬ 
scono dal 40 all ’80 per cento 
della popolazione femminile. 

In Portogallo per recarsi alle 
urne le donne debbono avere 
almeno un’istruzione seconda¬ 
ria, pagare un’imposta di alme¬ 
no mille scudi allo Stato ed es¬ 
sere inoltre capo-famiglia. 

In Siria il voto non è con¬ 
cesso altro che alle donne che 
abbiano un diploma' di studi 
primari. Le donne indiane han¬ 
no ottenuto i diritti politici, 
ma solo sulla carta. Infatti so¬ 
lo quelle che sanno leggere e 
scrivere e posseggono beni pos¬ 
sono recarsi alle urne e solo 
i! 1 per cento delle donne in- 
di.mc non c analfabeta. 

E’ questo, un sommario pano¬ 
rama del diritto di voto delle 
donne nei vari paesi del mondo. 
Lo abbiamo voluto sottoporre 
alle elettrici italiane che pre¬ 
parano in questi giorni le as¬ 
semblee provinciali delle donne 
elette, manifestazioni che con¬ 
fluiranno tutte nella grande As¬ 
semblea nazionale che celebrerà 
il decimo anniversario della con¬ 
quista del diritto di voto da 
parte delle donne italiane. 

GIULIANA DAL POZZO 


L’ECCEZIO NALE ATTIVITÀ’ DI UN’O STETRICA 

Una medaglia d'oro 

per la levatrice più at tiva 

Ha assùUto 7777 parti in 48 anni di attività — Cinque lire per un parto 
« Pagherete quando sarà soldato » — Bicicletta e cavallo, ferri del mestiere 

« Fietta in dialetto pie- levatrice in due piccoli co- care pur di potersi muovere 
montese, sianifìca uraaazzina» munì del Canavese, vicini ad con rapidità, e cosi accorse 
ma non é più tale la piemoti- Ivrea. Oltre alle 200 lire di presso i più sperduti casolari 
tese Maddalena Fielfa Cleri- cui s’è parlato pcrce^siva 5 h- di campagna (ove pratica- 
co, una donna di 74 anni che, re per ogni parto. E i poveri mente era impossibile recar- 
quaiito prima, riceverà una erano sempre esclusi; « Pa- si in bicicletta) montando un 
medaglia d’oro per inerili .tpe- gherete cfuando il piccolo si velocissimo puledro. In pieno 
ciali. Levatrice in pensione cresimerà o quando andrà inverno o si affidava ai muli 
ella, durante la sua lunga car- 'oldato o piu tardi ancora, o alle sue gambe e sovente 
riera, ha assistito ben 7777 iiisomma quando potrete ». arrivava a destinazione dopo 
nascite. Una cifra, oltreché Co.vì, sorridendo, soleva dire aver corso il rischio di rima- 
curiosa, eccezionale, un vero nel congedarsi dalle famiglie nere bloccata o sommersa 
e proprio primato che ora si in cui tl lieto evento avrebbe dalla neve, a metà strada, 
vuole premiare. ulteriormente ridotto un già ^a semplice e tuttavia av¬ 
elie questa medaglia d'oro volta, venturosa vita di un’ostetrica 

le giungerà gradita non v’è capito in una ca- dj campagna — come questa, 

dubbio; tanto più se si peti- contadini ove, oltre dj Maddalena Fietta — ha 

so che la sua vita è stata co- moglie, era a letto anche sempre particolari aspetti u- 
stellata da non pochi sacrifi- P*-’*" grave e mani, commoventi, anche 

ci, primi fra tutti quelli e- dispendiosa malattia. Il par- perchè mette in luce le diffi- 
conomici. Il suo primo sti- 9^^® paradossate^ fu pjji condizioni in cui molte di 

pendio, che risale all'epoca ^Yv^Si^io esclJmò^ conTrl esse, ancor oggi, in molte par- 
dei diploma conseguito nel ammncio, esclamo con un d’/talia, si trovano. Leg- 

\ lontano 1907, fu infatti di 200 ^0 di ^ ,i,„,di di ?in 

<{uesto bambino è Mark Sobell. Gli è accanto la mamma. E* li figlio di Morton Sobeli che da mouf anni.^Ogg^ Ia'sito*pen- mun^ue, per l'emozione, egli stéitnca°^^emmitesc ”lón"an^~ 
due anni laiigue nel carcere americano di Alcatraz per essersi rifiutato di fare falsa depo- 3 ,*o„g è anch'essa assai mode- onari e tutto andò per tl me- molte levatrici troveranno 
stzione contro 1 coniugi Itusenberg. Per questo 11 giudice Kaufmann lo ha condannalo a gta e si aggira appena sulle certo un po’ sc stesse la lo- 

30 anni. H piccolo Mark non s» che la vita del padre è in pericolo da quando nello stesso 20 mila lire al mese. « suoi > 7777 parti Mad- j.q g jg Jq^.^ traversie di 

carcere è stato trasferito Alexander Pavlovlcb, l’uomo che tentò di assassinare In carcere 1907, abbiamo detto. A quei dalena Fletta conserva oggi oggi 

llobert Thompson presidente del Partito comunista per lo Stalo di New York. La moglie di tempi Maddalena Fietta esor- alcuni ricordi per così dire Anrorn un ricordo Uno 
Sobeli ha chiesto al presidente Eisenhower l’Immediato traslerìmcnto dal carcere di Alcatraz di contemporaneamente come statici. Circa 3000 furono i „ofjg Maddalena Fietta vice- 
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PICCOLA ST ORIA III UNA NUOVA CITTA SOVIETICA 

Hanno l’elà della loro citlà 
ì b imbi di Nuova Kakhov ka 

Scuole, ospedali, usili materni e case nati come d^incanto insieme alla città - Donne al 
lavoro per la grande centrale elettrica - L’ingegnere Lidia Nifontova - Una scuola di musica 


maschietti che ella vide ve- 
nire alla luce e oltre 4000 le 
femminucce: quasi un paese. 

Molti furono i parti gemella- tempo dovunque, 

ri: che, come di solito accade 

in tali circostanze, rendeva- Per cosi dire h* te- 

110 particolarmente felici i ^fi^nd occhio » i « suoi » btm- 
genitori solo se la coppia era ^ sapeva che, a una po¬ 
di sesso diverso. Il neonato di levatrice come lei, essi 

maggior peso che Maddalena avrebbero mat fatto lo 

Fietta ricordi raggiunse i 5 scherzo di nascere senza la 
chili e 300, una cifra consi- presenza, prima del suo 
derevolmente alta; il più pie- errtuo. 


colo invece pesava soltanto 12 
etti. La puerpera più giovane 
che ella conobbe aveva ap¬ 
pena tredici anni, una ragaz¬ 
za: caso molto raro in Pie¬ 
monte ove la media dell’età 
delle puerpere oscilla in ge¬ 
nere sui 24-25 anni; la più 


GUIDO QUARANTA 

Presentazione di modelli 
di primavera estate 

Le maggiori case di moda 


TX“'ÌCIÌÌCI ‘DlCCDGVSCl "OOtGDCt CS cuce ah 

Quando l'ingegnere Ervan meniate e con piccole boi- produzione. E tutti cono- una semplice donna ohe par- ^gdre’^aueva 51 nn- hanno annunziato uffi-- 

Arutinian parlò aliti moglie leghe; una di quelle cilla- scono, anche, il nome di Li- lecipa con entusiasmo ad ni gd anche questo è un caso ^ presentazione dei 

del loro prossimo trasferì- dine dei film western. Non dia Nifontova. uno dei più una grande costruzione. Li- abbastanza eccezionale. 

mento in una città che do- è cosi, infatti. Basterebbe giovani ingegneri della cen- dia Nifontova. da bambina. Ma. oltre a questi, altri an- ” mese ai gennaio. 


veva ancora nascere, si sen- pensare che \i funzionano trale. 
tl chiedere con una certa tre scuole secondarie con 

apprensione: « Fra poco de- oltre 1800 allievi e che ol- Ci 

ve nascere il bambino; ci tre 100 giovani e ragazze 

sarà laggiù la Maternità? ». fiequentano la scuola di Lid 

Moglie e marito decisero, musica. nissiii 


Contro la Micetta 

Lidia Nifontova è giova- 


dia Nifontova. da bambina. Ma, oltre a questi, altri an- V “ . 7., . 

sognava di poter costruire coro sono t ricordi interes- serate dedicate alla moda 
palazzi e ponti. Oggi la reai- santi della più attiva levatri- presentati numerosi 

tà è ancora più bella del ce d’Italia. Fu lei che, per modelli a Roma. Torino e Mt- 
suo sogno; l’ingegnere Lidia motivi di lavoro, acquisto a lano. 

Nifontova costruisce una Bollenpo la pritna bicicletta. A Firenze si terrà prossima- 


LA MODA SI PBEfABA PtB LA BELI A STACIDBE 

Prossìno rannoNGìo 

dell e D«¥ità prinaw rlll 

La linea H tlcstinata airinsuccesso — Colori 
pastello in primavera c « fantasia » in estate 


Moglie e marito decisero, musica. nissiina; solo nel 1948, dopo gninde centrale idro-elet Naturalmente in paese la mente una grande rassegna 

comunque, di partire e si Nuova Kakliovka, dun- aver terminato la scuola se- trica e fa nascere una nuo- considerarono un fenomeno e della produzione della moda 
trasferirono laggiù, sulla ri- que. è una veiu città, an- condaria, entrò nell’lstitur va città che ancora non è qualcuno persino la guardò italiana destinata a paesi stra¬ 
va destra del Dnieper e i’. che se ha solo tre anni e to del genio civile dì Odes- segnata sulle carte geogra- con diffidenza. Donna energi- nierì. Assisteranno alla mani- 

loro bambino nacque nel- se ancora non è segnata sa. Appena finito l’Istituto fiche. ca, volitiva, piena di risorse, festazione gli inviati delle mag- 

l’o.spetlale appena co.struito sulla carta geografica. Ma è Genio civile nel 1953, FRANCO FUNGHI ella imparò persino a cavai- giori case di moda del mondo, 

della città che stava sor- una città di wi tutti già ^ 5 ^ 5 ^ Nifontova 'andò a la- --- - -—- 

gcndo. i; loro figlio Garik parlano nellUR^ ^rcho vorare a Nuova Kakhovka. A croi Ir*l-lIAIV/IO IM<=>IF'MF' I NOSTRI BAMBINI 1 
fu il primo bambino nato a quanto prima, entro il pros- ^^no, dice Li- l IIMOIC.IVIC. I INV-IS I rxi C3A\IV1DII>II I 

Nuova Ktikhovka. Sono pas- simo anno, la chinile idro- lavoro in mezzo ^ 

sali esattamente tre anni da dettnea che vi si sta co- g-, costruttori della chiusa. ^ ^ 

allora e sulle cjirtc geogra- E’ con gioia che io sono en- 

fiche non è ancora segnato ne e fornirà alle regioni del- trata nella loro famiglia. I m A»J^ AB AJr AB 

il nome di questa città; sul t Ucraina meridionale ^a miei compiti sono molto va- ^ 

registro dello Stato civile, co^iderevwe qiwntiw d^ j-j. stabilisco i progetti e il . » « 1 . . .r 1 . 

Iterò, già appaiono i nomi Piano orario dei lavori, con- || disordine nnoce anche alla salute — Pedanteria non significa ordine 

di oltre mille bambini, nati c^ruzi^e. jrer esecuzione e___ 

in questi primi tre anni di qualità del lavoro... L’U- ini. 1 • t- i • • ’ 

vita di Nuova Kakhovka. e dorae crain» attende con impa- Abbiamo detto la volta scor-.b digiuno; nè quello che, man- pianificare la propria attività 

Mille bambini che potran- ® zienza la fine dei lavori. La sa che, per abituare i ragazzi giucchiando a capriccio duran- c la propria giornata, se non 


in questi primi tre anni di ' * 7 " 
vita di Nuova Kakhovka. 

Mille bambini che potran- j rionr 
no ben dire di essere nati cantiere 
con la loro città e di essere sono 

cresciuti insieme ad essa- conto Hi 


la quauia uei javoro... u- . , , . • -t- 1 .... 

eroina attende con impa- Abbiamo detto la volta scor-ria digiuno; nè quello ^e, man-lpianiticare la propria attività 


Proprio in queste settimane 
negli * ateliers > italiani sta 
sta nascendo la moda per la 
primavera e per restate pros¬ 
sime. Siamo in pieno inverno, 
col passare dei giorni ci « co¬ 
priamo » sempre di più. e si 
aspettano ancora i grandi 
frcddL Tuttavia nelle « Case » 
prendono vita — bucaneve 
della moda — i leggeri, fre¬ 
schi abiti di domani, che non 
indosseremo cerio prima di 
aprile o di maggio. 

Inutile dire che. come sem¬ 
pre. attorno ai modelli, vige 
il più rigoroso segreto: eter¬ 
na. gelosa tradizione che i 
sarti e le sarte di primo pia¬ 
no tengono in vita i)cr conser¬ 
vare il più a lungo possibile 
l’onore dell’originalità, pre¬ 
gio dctonninantc in fatto di 
moda. Abbiamo avvicinato 
nei giorni scorsi alcuni di que¬ 
sti artefici del gusto di vestire 
c tutti si sono trincerali die¬ 
tro al loro • splendido isola¬ 
mento * e dandoci appunta¬ 
mento per la fine dì gennaio, 
epoca in cui a Firenze cd a 
Roma usciranno finalmente le 
< no\ Ita ». Comunque qualche 
indiscrezione i ugualmente 
lìUiata e sulla base dì voci 
considcrcsolmrnte accreditate 
si può già sin d'ora dare qual¬ 
che primizia sulla tendenza 
della nuova stagione. 

In sostanza la linea della 
« silhouette » femminile non 
muterà- Sempre spalle dolce¬ 
mente arrotondate, gonne che 
battono sul polpaccio, sempre 
» taillcurs • fantasia c « prin- 
cc.sscs • mancanti di cintura, 
con la ricchezza della gonna 
bassa sui fianchL 

La linea H? Non ha avoito 
fortuna nel ’S4. non nc avrà 
neppure neU'anno che sta per 
cominciare. A’ più, ad essa si 
ispireranno alcuni tipi di giac- 
, chetta. Ma, a quanto piare, la 
donr.a italiana non è stata in¬ 
fluenzata dal tipxi Hepburn. 

Per la primavera vedremo 
: colori pa--tollo, con gradazio¬ 
ni di ogni specie. Hanno avuto 
fortuna l'anno sdorso e torna¬ 


no nuovamente alla ribalta.! 
Per l'estate larghe < fanta¬ 
sie », spesso a motivi surreali, 
in nero o in grigio su preziosi 
fondi ocra, terra di Siena, 
miele. 

Sarà ampiamente impiegato 
il cotone in raffinati accosta¬ 
menti con la seta per i «fail- 
Icurs » estivi un pò rìgidi; e, 
sempre il cotone, lavorato in 
merletti pesanti, sarà impie¬ 
gato per gli abiti da sera. 

G. Q. 


cresciuti insieme ad essa- cento di essiè sono ingegneri khovka risolverà grandi quotidiana della famiglia un c neanche quello che rimane pulsi incontrollati ed egoistici, 

. , e tecnici e questo numero problemi economici. Il sud ritmo, una regolarità. Certo alzato la sera tardi per ascoi- nel quadro della conviven¬ 
za tnotcmita ;;ef(jpre più aumentando della Repubblica riceverà e- non è sempre cosa facile, spc- tare una trasmissione alia ra- familiare,^ come potranno 

. . perchè numerosissime sono nergia elettrica in abbon- quando si debba tener con- dio, o per giocare a carte coi P°* orientarsi nella più ampia 

Gli architetti ® Rb inge- jg donne che frequentano i danza e a buon mprcato, delle esigenze d’orario c di fratelli o magari per leggere ® difficile convivenza sociale? 

gnerl che progettarono e corsi di perfezionamento, un milione e duecentomila 1 diverse o addirittura Nocivo alla salute, il disor- pensare ai miei 

costroirono Nuova Kakhov- l’istituto idrotecnico e le chilowatrore all anno, ije „ j-j membri dine è rovinoso anche dal pun- eroici Savclli che, cresciuti in 

ka. infatti fecero in manie- .scuole seraU. In questi tre steppe del a regione _del com^astantL s art ^ ri un regime di completa anche 


l’Ospedale con la maternità cantiere per gli operai. E gioni. Dopo la costruzione mantenerlo, anche a costo di una società organizzata c com- «efi* vita normale cd 

e il policlinico, il Palazzo nel c;inUere. ormai, tutti co- della diga, infine, il Dnie- qualche sacrifido. plcssa che impone il rispetto di arnva- 

dell.n cultura, il tc.ntro e la noscono i nomi delFautista per diventerà navigabile in L’ordine è in orimo luo'^o certe lc.-"i e di certe redole. icmpo ad un appunta- 


dizione; ca.se provvisorie,| distinte nel lavoro ed han-l 
cioè, con strade non pa\i-' no superato i loro piani di* 




dell.! cultura, il tc.ntro e laj noscono i nomi deirautistaj per diventerà navigabile in L’ordine è in orimo luo'^o certe lc.-"i e di certe redole. icmpo ad un appunta- 

slazione nautica. Sbaglie- Anna J.n.strebova. della sai- tutto il suo coito. E noi. che . 

rebbe, quindi, chi pensasse! datrice Valenfma Aldukoval siamo i costruttori, vaddop- „ . P , ' cresce- Inritrere non li si abitui a te- Lordine, la puntualità 

;id una.città dì costruttori oj e di numerose altre operaiel piamo i nostri sforzi peri P *i u U’ u i I * i lì • i * sono elementi indispensabili di 

di Pionieri com^c neUa tra- che si sono particolarmente terminare i lavori un annoK^ a dovere il bambino che, aU ner conto delle esigenze altrui educazione, debbia^ 

dizione; case provvisorieJ distìnte nel la\'oro ed han-l prima del termine fissato ».ldandosi troppo^ tardi, non ne-joltre che delle propne, a con- badare però a non trasfor- 
cioè, con strade non paxi-* no superato ì loro piani di* Queste sono le parole ditscc a far coaazione e va a scuo-lsidcrarc il va*orc del tempo, a caserma* 

Non dimenticherò mai i’affan- 
il 1 , - : no penoso d’una mia compa- 

• É ^ * S* con la coiiaùorazione s;; 

ditoniIdamami 

.» IH . siede a tavola, vuole che 

. I V. yO : I siano tutti; e se qualcuno tar- 

.,,Tij-r-r—1 - .-j.r-.-j.rr.-r . ... n - .. j- ' i j . - . - ri.rrm.-L---Ai.-|-ii-ii- im.mri.riri\.-,vui. j-uvi-.-ii-.riru-m.i.Tnnn.i---.L-i^.-i -. t.-.-.-- da, sono scenate! ». I! terrore 

^| li■ li I 'm 'm quelle scenate gravava come 

Strade e pia» d Italia ® « «...e che i.ewe ia ju „a 

" I Una volta un asinelio andòi Ma rasino, senza dar retta gioia l’asino — ho bevuto la g!o:a di un gioco, di ma 

-la biM-e nel fiume. Era notte ejalle loro chiacchiere, conti- luna, me la son bevuta in nasscgpata, di uno spettacolo. 

Ila luna sì specchiava nelleInuava a bere tanto che la un soiro! >•. Xm " esageriamo quindi, non 


Strade e piazze d’Italia 


4« 0 ^ • con la coiiadorazione 

^ ditoniidamami 

C>*tMsm€> ebe bevve la luna 




In tutti i paesi e città d'Italia 
a camminare non ci si sbagliat 
strade c piazze, strette o larghe, 
han tutte un nome sulle targhe. 


e CASO 
ICSiSTDqji 






rrti h . 


la luna resterà in secco ne 
_ T» • farò vm bel boccone! ». Comin- 

(Te \ la Gramsci e Corso Kcriatcnza, ciò a bere. E bevve, bevve. 

-1 11 - ■«- I . j' * j bevve— ma l’acqua del fiume 

Piazza Caribalili, viale Indipendenza, non finiva mai, perché ne ar- 

... . »-I riva sempre di nuova, Tut- 

e r e in ogni paese Piatta Libertà, che 

Ury, .W Popol, c Vi. acircniu. "Slrr’’ 


Quando quei nomi legger t'accade, 
ricordale per sempre quelle strade: 
percorrile fiero, caro bambino, 
c imoara da esse il tuo cammino, 

CALANDKINO 


Detto fatto si mise in testa là.. ». Proprio in quel mo- ‘ 

di mangiare la luna per cena, mento passò una nube da- ^stnc^.o non nmaH: che soop- vano :n ritardo eccitati e g:o- 

« Prima di lutto dovrò vanti alla luna e la oscurò P^are. un po per laequa che tosi per qualche imorcvista av- 

asciugare il fiume e. quando tutta. aveva bev-Tito e un i»’ per ventura, non guastiamo la loro 

la luna resterà in secco ne ■ Avete visto? — ragliò con la gran rabbia... gioia con una severità ecces.'- 

farò vm bel boccone! ». Comin- --- va. Cerchiamo di sorridere an- 

a BJ> u lì A i 

non finiva maL perché ne ar- jj ripeterà se. come abbia* 

riva sempre di nuova. Tut- Vircrano un tempo, in un flirto: — Di al tuo padrone mo dmo da nrincbio. Tam¬ 
ii gli animali d« ckjsco. cne piccolo rillapgio giapponese, di scu.mrmi molto, ma in que- b'enre dcTa casa sarà nV da 

venivano a fare la loro he- aue vecchi orari. Un qiorno sto momento non mi trovo il Hdarre J ra-aa»; a 

vut.na prima di andare a «no dei due mandò un servi- manclìo in casa. L’ho impre- a r.^pet.arne 

(kirmire. si fermavano ad os tore in casa delValtro per stato a mio fratello ». ‘ 97 =?*’ conrenendo suo: 

servare 1 asinelio con grande chiedergli in prestito il mar- il servitore tornò dal suo stessa libertà. 

lello. padrone a riferirgli la ri- MAROfFSìNT GOBETTI 

«Che sete! — ghignava il fi servitore andò, ma il ri- sposta. i r .■= ... . . - 

.■oni.glto — forse messer .Asi- cino volle informarsi: « Che « che gente avida che si PIETRO ingrao dirrunre 

no ha messo troppo sale nella chiodi dovete piantare: di trota a questo mondo! — e- r.ioreio Colanti, viee dir reso, 

nagita—». ferro o di legno? n. .sciamò quello con indignazìo- ’lxrìrìÓMTomr'aiornatri^i^^ncT' 

«For^ non ha ancora di- «Afa. di ferro naturalmen- ne — Sono sicuro che ha ^ 

genio il panettone di Nata- tc », rispose il servitore. semplicemente paura di con- oai* di Roma n. i3iO/M del 

le! » suggerì un topo che di « Ah, di ferro — ripetè tl tumore il suo martello. Afo 18 dicembre iftH 

panettoni ne aveva rosicchia- ricino; si grattò la nuca e non importa: va a prendere stab.i.ment/' nF«;ntA 

U una mezza dozzina. prosegui facendo un viso af- il nostro.’ vii 


mdarre i ragazzi a r.spettaroe 
l’ordine, contenendo nei suoi I'- 
miri !a loro stessa libertà. 












